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-s ■ è un prodotto espressa- 

“ ' mente studiato per lenire 

— i dolori delle donne nei 

— ' loro disturbi periodici. 

-- Garantisce in modo asso- 

“ luto daqualsiasi fenomeno 

— secondario o riflesso, e 

^ sopprime i dolori, favo- 

= rendo e regolando i corsi, 

— ■ senza eccitare il sistema 

— nervoso, anzi procurando 

— ; unaserenabeneficacalma. 

— ^ Preparazione delTIsti- 

“ tuto Farmacoterapico 

— Collaborativo Italiano. 

=s n In ogni farmacia L. 1,30 
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DENTOL 

DENTI SANI E SMAGLIANTI, GENGIVE 
SODE E ROSEE, ALITO PROFUMATO 
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IL QUINTO ANNUALE DELLE SANZIONI 


austere cerimonie, inspirate ed improntatTC allo stato di 
Suerra. l'Italia Fascista si prepara a rievocare la gloriosa 
data del 18 novembre: a Palazzo "Venezia, nella Sala delle 
Battaglie, tra le insegne del Partito fieramente issate, il 
Duce terrà rapporto ai direttori delle Federazioni dei Fasci e pre¬ 
siederà quindi il Comitato Interministeriale delI Autarchia: nelle pro- 
vincie reparti delle Organizzazioni Giovanili sfileranno davanti alle 
lapidi che ricordano, in lutti i Municipi del nostro Paese, l’as.sedio 
economico. 

•Data doppiamente memoranda, questa del 18 novembre, perchè 
il quinto annuale delle .sanzioni è anche l’inizio di quel coraggioso 
movimento di riscossa europea contro la dispotica egemonia britan¬ 
nica elle oggi per iniziativa dell'Asse si comunica fatalmente a tutti 
i Paesi e a tutti i popoli del vecchio Continente per troppo tempo sog¬ 
getto e sottome.s.so, come vassallo, alla volontà plutocratica di Albione. 

Non osando, secondo il suo solito sistema, di affrontare diretta¬ 
mente in campo con mezzi proprii, con truppe proprie, la giovane e 
nrnacciosa Potenza Fascista, la Gran Bretagna, che ha sempre com¬ 
battuto con i soldati degli altri, ricorse anche quella volta ad uno dei 
suoi mezzi preferiti, il mezzo iugulatorio e servendosi della sua vasta 
clientela ginevrina, pronuba ai suoi cenni, fece decretare contro 
l’Italia ras.sed,io economico, il laccio che doveva strozzarci. Cinquan- 
tadue Stati, volenti o riluttanti, 
aderirono all'iniqua proposta che 
Albione non ebbe neppure il co¬ 
raggio di fare personalmente; 
cinquantadue Stati di antica sto¬ 
ria, di progredita civiltà, di alta 
cultura inflissero non all’Italia ma 
a se stessi, la condanna morale 
di preferire alla madre del diritto 
delle genti. aU’Italia legiferatrìce 
e civilizzatrice, l'Etiopia ancora 
immersa nella notte medioevale 
di una barbarie semiselvaggia. 

Tanto poterono le pressioni in¬ 
glesi sulla corrotta coscienza di 
quei falsi europei che formavano 
il farisaico sinedrio ginevrino. 

L’Italia Fascista, messa in qua- 
i*antena dalla democrazia, dalla 
plutocrazia, dal giudaismo finan¬ 
ziario internazionale, dalle logge 
massoniche e dalle congreghe 
sovversive, invece di soffocare re¬ 
spirò più liberamente e nella so¬ 
litudine potè meglio ascoltare la 
voce della giustizia, il comanda¬ 
mento della storia, rincitamento 
della verità. Potè meglio misu¬ 
rare la sua statura ed affrontare 
il nuovo pericolo con la genialità 
di una iniziativa dovuta al Duce 
il quale con l’autarchia debellò il 
sanzionismo. 

Vinto l'assedio sul piano econo¬ 
mico, l’Italia sfatò, con il suo gesto, 


il mito artatamente coltivalo dai britanni della loro invincibilità, della 
loro strapotenza e per la prima volta, nella storia travagliosa c Liava- 
gliata del Continente europeo, la Gran Bretagna, con tutta la sua, 
macchino.sa flotta, con lutti i suoi macchinosi intrighi, venne umi¬ 
liata. mortificata, sconfitta. 

Nonostante le ipocrite .spiegazioni dèi fatto, la verità s’impose al 
mondo e l’e.sempio dell ltalia .suonò la sveglia ad altre coscienze nu- 
zionali. ad altri popoli; segnò r>er l’Inghilterra la data fatale di una 
sfida che oggi, dal campo diplomatico ed economico, .si è trasfrritx 
sul campo dì battaglia. 

Crollati i suoi accoliti, peidute in terra ferma lutto le .sue po.si- 
zioni europee, .sconfitta clamorosamente in Africa, colpita sugli Oceani, 
sulle lotte vitali dei suoi commerci e dei suoi traffici. a.s.scdiata a sua 
volta dalle mine e dai siluri, flagellata senza tregua dalle bomV 
tedesche ed italiane. l'Inghilterra può anch’e.ssa rievocare, ma con 
quanta intima amarezza! la data fatale del 18 novembre. Mentre la 
guerra continua e di giorno in giorno la speranza di irrealizzabili 
aiuti si allontana da Albione, questa subisce a sua volta l'i.solamcuto. 
non più lo .splendido Isolamento del grande secolo vittoriano, c nem¬ 
meno l’isolamento che essa cercò di Imporre aH’Italla: era questo un 
isolamento che esaltava ed inorgogliva 1 « sanzionati n.,. Ben di¬ 
verso lo stato attuale dell’InghìJ- 
terra che. nello squallore delle 
sue rovine fumanti, si vede ta¬ 
gliata fuori dall’Europa dove, in 
piena guerra, già si attuano senza 
la sua consultazione e tanto meno 
senza la sua approvazione, i nuovi 
progetti. 1 nuovi programmi della 
ricostruzione revisionistica. Per 
questo la data del 18 novembre 
1935 sarà certamente ricordata 
anche In Gran Bretagna e In 
tutto ii suo scricchiolante Impero 
dove popoli giovani e oppres.si 
sentono avvicinarsi il momento in 
cui potranno spontaneamente 
esonerarsi dalla coalizione di un 
male accettato governo metro¬ 
politano e reggersi In libertà 
secondo tendenze c aspirazioni 
proprie. 

Con tutte le bandiere al vento, 
bandiere baciate dalla luce della 
vittoria, ritalia, che a fianco della 
Germania combatte anche per la 
libertà e la giustizia europea, sa¬ 
luta la fausta data strlngendo.si 
intorno alla persona del Re Im¬ 
peratore, d'intorno al Duce che 
ha fondato rimi>cro, spezzalo le 
sanzioni e si presenta al mondo 
come l'Uomo predestinato che, 
per primo, osò insorgere contro 
la tirannìa nemica di una Eu¬ 
ropa veramente libera e unita. 


18 NOVEMBRE 

Nel giorno 18 novembre, quinto Annuale 
deU’assedlo economico, saranno effettuate le 
seguenti trasmissioni celebrative: 

Ore II: RIEVOCAZIONE PER I GIOVANI 
tenuta da Giuseppe Bottai. Mini¬ 
stro dell’Educazione Nazionale. 

Ore 16: RIEVOCAZIONE PERLE DONNE 
FASCISTE tenuta da Teresita Men- 
zinger, presidente dell'Associazione 
famìglie dei Caduti in guerra. 

Ore 18,30: RIEVOCAZIONE PER GLI OPERAI 
tenuta da Renato Rìcci, Ministro 
delle Corporazioni. 
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IL GUICCIARDINI 

F rancesco Gìilcciarditii. nel guiirlo centenario 
della morir, che rivorre quest'anno, è final- 
menfr conosciuto nella 9un grandezza, non 
solo di storico, ma anche di uomo politico. Tarda 
la Slampa delle sue opere, in parte rimaste inedite 
sino ul «ostri piorni, ebbe nrmici alla sua fama. 
nell'Ottocento, coloro che fo credettero e lo de¬ 
scrissero. mentre rilalia rovinava in servitù, sol¬ 
lecito solo del proprio interesse — del proprio <■ par- 
ticularc " — e perfido sostenitore (iella tirannia 
medicea contro ta iCcpnbWicn di Firenze, e poi 
contro i /uorusctli fiorentini i-indici del libero reg¬ 
gimento repubblicano. Gli contrapposero il Ma- 
chiarelli per quella sua magnanima ìniocazionc 
alla virtù, del nostro popolo, e per il suo dtsejtno 
rfi un priniùvatn italiano. E non polendo negare 
la imjiortanèa della sua Storta inferoctrmio contro 
ii suo stile, che parve, a quei romantici, di un. 
freddo cronista lur'oluUi e accademico «ci periodi 
ttojip't lunghi e faticosi. Il De Sancii.^ faceva del- 
Ttialfano del Guicciardini il Hpo di un tristo pe¬ 
riodo della vita nazionale 

Non una di queste accuse ha resistito alla cri- 
t.ca. 0 alla semplice alfenfn lettura delle sue opere 
edite e inedite, oggi ripubblicate in nove vnlusni 
da Costantino Panigado e da Roberto Patmnrocchi 
nella racco/lo degli Scrittori d'Ilalia del La- 
terza. c del suo episfo/nrio ctic, ciopo i saggi datic i 
dcif Canestrini c dall'Otetra. Intcffralmente pubblica 
il palmarocchi nelle edizlntii rf^Z’/stiticfo Storico 
Italiano, in dieci volumi dei quali è uscito ora il 
primo. Dobbiamo questa viiglinre conoscenza del 
grande ItalUino al suo discendente conte. Paolo 
OtiiceiordiHi. che ha riordinato i’j4rr/iit>lo fa7ni- 
Ilare, con l'aiuto di un dotto archivista, il marchese 
Roberto Ridolfi. c l'ha aperto liberalmente agli 
studiosi. Ricchissimo arc.hivio, c donrro inescicri- 
bile. dal quale lo stesso Paolo Guicciardini ha tratta 
gli » scritti inediti •> del suo aro .• stilla politica di 
Clemente VII dopo la battaglia di Pavia di 
prossima pubblicazkmc per t tipi dcll’Olschki; e 
il 7?idol^ una Storia di Firenze diversa da quella 
già a stampa, che uscirà alla fine di q.iest'anno. Chi 
voglio, poi. federe ridiscussi e rùsolti con ccwto in¬ 
gegno critico tutti i problemi della vita e dell'opera 
riri GuitTiardini può leggere il volume pubblicato 
«Itfrncniente da Luigi Malagodi nelle etfisfoni della 
casa editrice La Wwopa Italia 

Il Guicciardini, sin da quando, il 1512. andò am- 
basiiatore di Firenze a Ferdinando il Cattolico in 
Spagna, !a.iciarido la sita pro/c.ssionc di avi'ocato 
ricompensata piuttosto con doni di capretti, di can¬ 
dele. di pezzi di vitello nelle ricorrenze sacre, che 
non con denari, guardò terre, popolo, persone del 
suo tempo con occhio di uomo politico e di .storico. 
In quei primi decenni del Cinguecenlo 17foii« ixi 
in rorina; dopo il Icnlalito di Gian Galeazzo Vi¬ 
sconti di creare un forte stato seUeulrionale ca¬ 
pace di essere arbitro tra gli stati italiani, e dopo 
la politica di equilibrio tra questi diversi stali pro¬ 
seguila sino alla morte da Lorenzo dei Afcdiet. » 
principi italiani, solleciti ciascuno e solo di con¬ 
servare e ingrandire t propri domini e desiderosi 
di dare al proprio principato, in un nuovo feudale¬ 
simo. il titolo ffiaridico del vicariato imperiale, sem¬ 
brano e sono infatti incapaci di coordinare le pro¬ 
prie forze alla difesa dell'indipendenza ilalianc. 
fi .Waclimpelll e il Ouicciardini, amici e concordi, 
se non nelle leorie. nei propositi, seniirono l’ango¬ 
scia della prossima servitù e consacrarono il pro¬ 
prio genio alla salvezza della Patria: l'uno scri¬ 
veva il Principe e t Discorsi do scienziato che 
studia le leggi della politica asfrotte dal corso della 
storio e da generoso idealista che. dimentico di 
queste leggi, invoca un esercito nazionale dove non 
è nazione e un monarca che conquisti la maggior 
parte della penisola dove sono principi pronti sem¬ 
pre o combattersi e a riunirsi contro ogni minaccia 
di supremazia; e Taltro. il Guicciardini, si chie¬ 
deva che cosa fosse possibile fare in quel momento. 
in quelle condizioni storiche per dominare le cose 
e volgerle a profitto dell’Italia, e. riconosciuti l 
limiti della realtà, si rassegnava a servire un go¬ 
verno che gli sembrava • scellerato ", • una papa di 
.piccola mente e di poco animo», per necessità del 
proprio - parliculare », per salire dunque a quel 
luogo dove i suoi (^ynsigli. i suoi dlsepnt e la sua 
azione potessero avere maggiore efficienza. Egli 
era del resto implacabile contro il « particulare « 
quale fu frainteso dagli storici dell'Ottocento, e. 
disegnando l'ottima cosfitusioTie della Repubblica, 


polcva sbandirne i disetnesti che si valgono della 
loro autorità « per rubare il danaro pubblico e 
pTii'atO’>, e voleva tener lontani dal governo gli 
incompetenti i vili i corrotti. / principati, secondo 
il suo giudizio, dovevano esser retti da pochi, da 
una — come oggi diremmo — classe politica, ot¬ 
tima di ingegno di perizia e di onestà, non po¬ 
tendosi sperare un regime durevole se gwesta classe 
politica sia corrotta. 

Nella suprema magistraftira di Firenze, e poi 
commissario a Modenu. a Repgio, a Parma, e final¬ 
mente governatore di Romagna, aveva dato prot'a 
di saper governare secondo i princìpi del suo trat¬ 
tato e dei suoi discorsi. Con esperienza di diploma¬ 
tico e. se occorre, con forza di armi, quesl’uoino 
politico che sarà anche luogotenente generale del¬ 
l’esercito del Papa, non. solo difende., ma cerca 
di ingrandire il dominio della Santa Sede percfiè 
possa diventare argine alle invasioni straniere. E 
^ntilmenfe, disegna di confederare principati e re¬ 
pubbliche italiane salto l'alta autorità del Papa 
per conservare l'indipendenza d’Italia minacciala 
da Carlo V: e prejmra e conclude quella Lega di 
Cognac che avrebbe dovuto dare ai confederati 
italiani l'aiuto delle armi francesi c inglesi. Tra¬ 
gici anni, quando moriva firiotionissimo Giovanni 
dallo Bande Nere, il grande capitano che egli au¬ 
spicava liberatore c restauratore d7taiia; giinndo 
ogni giorno bisognava vigilare che nessuna debo¬ 
lezza e nessun interesse interno conferisse alla 
forza di nemici esterni; e tragici mesi quelli del 
1327, quando, tradite le promesse dei francesi e 
degli inglesi, traditi gli italiani dai loro stessi prin- 
clpì, il Guicciardini vide le disarginate truppe del 
Conestabile di Borbone marciare al sacco di Roma, 
e due volte, da accorto uomo d'anni, mostrò al capo 
supremo delle forze della Lega, il duca d'Urbino. 
inetto o traditore, come si potesse e si dovesse le¬ 
gnare la ria e distruggere l'esercito invasore, e 
sempre mrono. Fu l'ultinio c più grande difen¬ 
sore dell'indipendema italiana: degno che di lui il 
Machiavelli dicesse, in una lettera al Vettori. amo 
messer Francesco G-aiccardini, amo lo Potria mia 
più dell'anima Poi. in questa Italia asseriita 
volle almeno difendere In indipendenza della sua 
Firenze e si fece consigliere di un tiranno quale 
fu il duca Alessandro, e poi elettore di Cosimo dal 
quale sperava la riforma della Costituzione fioren¬ 
tina. Un forte principato mediceo con un Governo 
di ottimati avrebbe dovuto impedire l'assediamento 
di Firenze a Carlo V. 

Avelia tentato di confederare insieme gli italiani 
contro lo straniero, di creare quella unità federa¬ 
lista. che allora sembrava ed era la sola possibile 
unità d'Italia, precorrendo ai federalisti del '48 i 
quali tndero anch’essi il fallimento del loro disegni 
ormai anacronistici dopo il risveplio ei'idcnlc della 
coscienza unitaria. 

La Storia d'Italia composta nel deluso raccogli¬ 
mento della sua villa d’Arcetri, dopo aver raccolto 
e ragliato tutte le fonti a stampa c tutte le testi¬ 
monianze scritte e orali, è un libro tragico con un 
suo accento di immedicabile tristezza; ci mostra 
come la nostra Patria sia rovinata in servitù, ri¬ 
costruendo di anno in anno l’inesorabilo succes¬ 
sione delle cause e degli effclti; ci descrive, con 
la desolata chiarezsia di un testamento, la rovina 
di una civiltà, quella del Medioevo e della Rina¬ 
scita. 

Del Guicciardini oggi conosciamo almeno due di¬ 
versi modi ài scrivere, due diversi stili: gnello delle 
lettere, sciolto, parlato, a volte asintattico avvici¬ 
nato dai Palmar<KCh.Ì alla prosa del Cellini; e quello 
delle Storie apparentemente più freddo, di lunghi 
complessi periodi nei quali le proposizioni coordi¬ 
nate e subordinate debbono renderci la prospet¬ 
tiva dei fatti e delle idee: l’uno segue i moti del¬ 
l’animo nel calore dell'azione, l'altro t moti della 
ragione che. rievocando i fatti, li riordina e li 
giudica. Sono le due specie di una stessa prosa, 
che nella sintassi del periodo puntualmente e.’tpri- 
me la sintassi della spirito. La prosa dei Ricordi 
partecipa dell’una e dell'altra; il Guicciardini nella 
storia e nella vita aveva imparato a meglio cono¬ 
scere gli uomini e. grande moralista, aveva ricapi¬ 
tolato in sentenze le sue esperienze. Le chiamò 
• ricordi » perchè, se bene l'uomo, a parer suo, è 
sempre uguale, voleva intanto assicurar la verità 
di quelle sentenze fn certe condizioni. E nessun 
moralista straniero è mai giunto a questa tremenda 
altezza di pensiero e di stile. 

Tale. oggi, dalle sue opere edite e inedite, ci si 
rivela Francesco Guicciardini uomo d'armi e di 
governo, uomo politico e scrittore della razza dei 
sommi. 

GOFFREDO BELLONCI. 
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Coll'inverno irrlvano 1 guai di staeione che 
insidiano il fascino di un bel viso, la delicatezza ^ 
di una beila mano, la perfezione di un superbo N ^ 
scollo. Soie CREMA Al SUCCHI DI CO- 
COMERO E BULBI DI GIGLIO può pro- 
tefgere la cute dai rigori invernali, prevenire, elimi¬ 
nare rossori, gonfiori, screpolature, escoriazioni e tume¬ 
fazioni da geloni, ecc. ed assicurare una pelle Intatta 
morbidamente fìne. 

INDISPENSABILE NEGLI SPORT INVERNALI 

'/aseito L, 13,SO - Tubetto propaganda L. 4,50, frineo di corlo 


Prodotti di Bellma VERBANIA 

MILANO . VIA GRAN SASSO 40 


ELIMINA DISTURBI 

e Ibtonamcnlo o rinnova al MDIOCORRIERE 

FILTRO DI FREQUENZA l'unico dispositivo costruito 
con dati SCIENTIFICI che elimina i disturbi convogliati 
dalla RETE. Si spedisce contro assegno di L. 4S. Con ab¬ 
bonamento o rinnovo per un anno al RADIOCORRIERE 
L. 7S,50 anticipate, 
indirizzare vaglia e corrispondenza : 

Ing. F. TARTUFARI - RADIO - Torino 

Via Cesare Battisti. 5 (angolo Piazza Carìgnano). 
Modulo prontuario per migliorare l'apparecchio radio 
_ L. 3.S0 anticipata anche in frarvcobolli 

Esclusività per Torino e Piemonte delle 

Celebri FISARMONICHE GALANTI 

Catalogo a richiesta. • Riparazioni e specialità accordatura 
per ogni tipo di fisarmonica._ 


pia aftUitLCAA Cn 

STOFFE . TAPPETI • TENDAGGI 

A. BORGHI iCsii. 

BOLOGNA ROMA TORINO MILANO 
Ugo Bassi IS Tritone S8 Cernaia 16 Portici Catena 

(p -Ì 


PER RINGIOVANIRE 

La meravigliosB LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSfOR di Singer junior ridà ai capelli il colore 
naturale della gioventù Non à una cintura, non macchia 
Assolutamente innocua. Oa 50 anni vendesi ovunque a 
contro vaglia di L. iS allo PROFUMERIA SINGER 
_Milano - Viale Beatrice d'Ette. 7 a 
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CONQUISnEMEIEDaLMARU 


f’uobt cliiomo nn’a//rn rtri/e e dotte convi'rsarioni dei cova, naz Pier 

GJOia'tni GarotjUo nulle “Conquiste e mète dcWattlarchii Motivo di questa: 
■ £,'• rfsme contro ! nicfalh ■< Il corta. rui 2 . Oaroglta parla alla Badio in teina di 
autarchiii due rotte al vic.ne. il .secondo e il quarto niartctìi. alle ore 19.30. 

Q i-.'Mno il consumatore si trova di fronte agli ostjetti prodotti dalla sintesi 
chimica, a prima vista rimane un jw' scettico, come per tema di essere 
diabDlicampjtle ingatuialo. E' opera utile quindi illuminarlo sui van¬ 
taggi che può trarre, invece, dalla applicazione di taluni prodotti che rap- 
prcsenlano un reale miglioramento di quelli sostliuUi. 

Caso tipico al riguardo, quello delle resine sintetiche, il cui già vasto camp:) 
di a])plicazioni, è ancora oggi iwca cosa di fronti* alla certezza del più bril¬ 
lante domani. Prova no sia che quel prodotti che son caratteristici della sin¬ 
tesi moderna, trovano proprio le ph'i larghe applicazioni in quelle Nazioni ric- 
chis.«lmp di metalli e di materie prime fondamentali. 

Molto lunga — e. perchè no? anche molto astrusa — riuscirebbe la descri¬ 
zione di tutti i procedimenti tecnici che conducono ad ottenere le svariate 
materie plastiche e le resine sintetiche di più largo u.so. Questi prodotti hanno 
come unico inconveniente, quello di possedere dei nomi difficili, il cui .sgradito 
tuono è in netto contrasto con l'aspetto di delicata finezza degli oggetti cui 
oaiino origine*. 

CUI di voi, Infatti, pensa ai Icnoplasti, alle resine ureirhe. a quelle glice- 
joftalichc, all'acetato di cellulosa, alle resine fenolfurfuroliche. alle resine 
viniliche, quando ammira cento oggetti di squisita fattura, rifiniti perfetta¬ 
mente, dalla delicata gamma di colori e che il ritmo della vita moderna pone, 
quotidianamente, davanti agli occhi? 

Chi di voi, usando la penna stilografica o Tapparecchio telefonico, che vi 
permette di comunicare coi vostri slmili, più o meno spesso, più o meno pia¬ 
cevolmente durante la giornata. pen.sa di trovarsi di fronte alla stessa ma- 
tciia prima usata oggi per costruire modernissime iximpe inattaccabili dagli 
acidi 0 cuscinetti a sfere in cui l’acciaio speciale è completamente sostituito 
da prodotti .sintetici? 

Chi di VOI, a.scollando la radio, o arredando modernamente la casa con 
mille piccoli oggetti di buon gusto, pen.sa che con le stesse materie plastiche 
siuleliche. si sono trovato nuove preziose applicazioni .sui piro-scafi, sulle aiito- 
inob'li c .sulle modernissime vetture ferroviarie delle grandi linee di comu¬ 
nicazione. entrando nelle quali vi accorgerete subito che qualcosa di nuovo 
— p'u ridente, pratico ed elegante — ha .sostituito il costoso armamentario 
nic'iallico di qualche anno fa? Chi, infine, pensa che sono ancora le resine 
MiaPiiche. quelle che hanno trovato larghe applicazioni nel più veloce c 
nio-J?rno mezzo di trasporto, il velivolo, a testimoniar, fin nel dettaglio della 
incj.anica più perfezionata, i miracoli del progresso umano? 

Quali riflessi hanno avuto e dovranno sempre più avere le resine sintetiche 
lìdia lotta autarchica che l'Italia sta vittoriosameuto combattendo in tutti i 
settori della produzione? 

Tutti questi interrogativi, iinjxjslano un capitolo veramente intere.ssanle 
della moderna tecnica, che meriterebbe la più ampia attenzione da parte del 
pubblico consumatore. 

Oggi cercheremo, col breve tempo a disposizione, di considerare solo taluni 
aspetti autarchici della interes-sanle lotta di queste resine, specie contro i 
metalli. 

Quando in Italia avremo infatti raggiunto produzioni intorno ai 200 rnila 
quiniali annuì di resine sintetiche ixitremo sostituire, oltre a molti legni jire- 
giati. dei forti quantitativi di metalli, taluni dei quali, come il rame e il 
nickel, gravano notevolmente sui sacrifici economici della nostra bilancia 
conimerciàle. Le resine .sintetiche affiancheranno il metallo nazionale per 
eccellenza, ralluminio. le cui mète autarchiche sono state fissate recente¬ 
mente dal Duce, nella produzione annua d: 100.000 tonnellate da raggiun¬ 
gersi al più presto. 

Si è, quindi facili profeti, nel prevedere che un giorno non lontano, .sulle 
quarte o seste pagine dei giornali, appariranno degli avvisi di richiamo di 
questo genere: quello che vi preseniiamo, è un prodotto artificiale, da non 
coniondersi con gli analoghi prodotti 7iatuTaIt di metallo pregiato, di assai 
minor valore, ecc. ecc. ■. 

Ma torniamo al nostro argomento: Ci limiteremo oggi a dar notizia di 
certe nuove applicazioni interessanti, di alcuni tra questi prodotti della .sintesi 
organica. 

Dalla materia plastica primogenita, da tutti conosciuta ormai, e cioè dalla 
celluloide (i cui usi svariati vanno dalle pellicole cinematografiche alle ser¬ 
rature lampo) si arriva fino al grande .svilupix) delle resine cosiddette poli- 
viniliche e cioè quelle a base di cloruro di polivinile. 

Questa resina sintetica modernissima di grande avvenire, che deriva dal 
carbone e dal sale, sta affermandosi come un prodotto .senza rivali, che può 
riSi)Ondere a moltissimi scopi: ha speciali caratteristiche elettriche, che la 
fanno jìreferire. per molti lati, alla gomma, nel conduttori. Entra, inoltre, 
trionfalmente nel camj» delle pelli e dei cuoi, per la sua pieghevolezza, fles¬ 
sibilità. inalterabilità di lavorazione. 

E' il migliore antiacido ed anlialcalino. per la .sua inerzia dì fronte al 
reagenti chimici più attivi, tanto che rindmlria chimica ne u.sa per farne 
tubi e rivestimenti. 

Sostituisce l'ebanite nel settore degli accumulatori, cavi elettrici e tubi 
isolanti, perchè di quella molto meno ITaglle. e più inerte. Per la sua facilità 
a dare fogli trasparenti. l’Industria l'ha applicata per farne imiwrmeabili, 
cappucci, articoli fantasia. L'edilizia e Tarredamento moderno che riclilede- 
vano materiali afonici, hanno permesso rappllcazione del clururo di ijollvinilc 
per pavimentazioni, per panelli e rivestimenti. Si fanno inoltre filtri inalte¬ 
rabili iKv acqua potabile e per molle industrie. 

Molti di voi avranno spesso sentito parlare del vetro organico, che serve 
ai nostri piloti di velivoli da bombardamento per collocare meglio i loro effi¬ 
caci oggetti-ricordo di vario calibro, sugli obbiettivi militari del nemico. 



In occasione del genetliaco di S. M. il Re Imperatore l'Alterra Reale il Principe di Piemon’e 
ha consegnato a Milano sessanta ricompense al valore, tra cui due medaglie d'oro. 


Ebbene, .si tratta anche qui di un vetro ollenuto da rc.sinf slnteUclie, in¬ 
frangibile, flessibile, insostituibile neirindustria dell’aeronautica, ixìiché i j- 
siste a temperature sia ba.ssissime che alte, e non si rompe se non .sotu 
urli diretti, non producendo schegge. 

Pas-sando ad altre applicazioni in cui il metallo vicn vittoriosamente so.stl- 
luilo, diremo che. mentre la preparazione dei prodotti chimici in labora¬ 
torio riesce facile quasi sempre in apparecchiature di vetro, la cui resistenz i 
chimica è nota, quando si pas.sa dalle preparazioni di laboratorio u quell ? 
ind(istr;all, il vetro diventa Inutilizzabile ed 11 problema del materiale e 
quello centrale dn risolvere. 

Quando si può. si sostituisce il ferro col piombo, ma questo e troppo i)» - 
santc, ha poca resistenza meccanica ed è antigienico a maneggiarsi. L'allumm.o 
ed il magnesio, metalli autarchici, po.ssono rispondere bene, in taluni ca.si. 
ma non sempre. Bisognerebbe allora fare appello alle leghe si>eciall. ma, 
costano carissime, si devono importare, e non sono, nel senso chimico, ir.ul- 
taccabìli. Ecco che intervengono in aiuto, anche qui, le resine sintetiche. Por 
le sostanze organiche che le costituiscono, scompare l'aspetto elettrolitico 
della corrosione che -si verifica sempre ii-sando recipienti metallici. 

Col cloruro di jjollvinile. si ottengono inoltre le tubazioni più adatte per 
IrasiKirtare prodotti corrosivi. La messa in ojjera di questi tubi di cloruro di 
polivinile, è facilitata dalla loro lavorabilità. L’unica limitazione è data dalla 
temperatura di esercizio, che in genere non deve superare i 50"; valvole •• 
rubinetti in cloruro di polivinile, sono poi l’ideale per certe industrie chlinrhe 

Per le pompe, essendosi dimostrato difficile il rivestimento di quelle in 
ferro o in acciaio speciale inossidabile tche si presenta di dilficllc lavora¬ 
zione ed è antlautarchlco). la soluzione è stat;* trovata usando questi mate¬ 
riali di sintesi. 

Concludendo, le resine sintetiche stanno a mano a mano guadagnando ter¬ 
reno e SI imixmgono da trionfairici ovunque, sia che si tratti di prodotti che 
hanno !a tra.sparenza del vetro, senza jxissederne la fragnilà o presentare i 
suol p"rlcoli: o che twsseggano la flessibilità della gomma senza 1 suol incon¬ 
venienti, la durezza deiracciaio speciale, con minore usura e più economia. 

L'Italia sta inserendo.sl tra le Nazioni all'avanguardia anche in questo 
settore, e i nostri tecnici riescono a compiere sempre nuovi miracoli per esten¬ 
dere- rappllcazione di realizzazioni che vanno considerate doppiamente autar¬ 
chiche, perchè frutto dell'Ingegno di cui l'Italia è ampiamente esportatrice, 
e strettamente legate agli sviluppi dell'economia imperlale 

PIER GIOVANNI GAROGLIO. 
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icLueia La aota JL&ozaaa 
(Lti tuLMi qjjuJja salta teeaiea 


Il modello 545 della serie 
trasportabile dotato di 
tutte le perfezioni, di tutte 
le seduzioni. Vi incante¬ 
rà come un vero gioiello 

Fabbricato in pelli pregiate, oppure in 
CUOIO e tela, è un elegante soprammobile 
adatto a qualsiasi stile, di ineguagliata 
praticità per essere trasportato sia da 
un ambiente all’altro, sla m treno, in 
auto, in aereo, ecc. E pertanto e uti¬ 
lissimo anche a chi già possiede un 
apparecchio radio. Può funzionare sia 
a mezzo della normale corrente alter¬ 
nata, sia con le batterie di pile a 
secco contenute nell'Interno: ciò che 
lo rende veramente ideale per il fun¬ 
zionamento anche in casi di emergenza. 



SUPERETERODINA 5 VALVOLE 

Lire 1950 con valigia normale (in cuo'o e '■eia’) N, 
Lire 2100 con val'gia di lusso (in pelli pregiate) L. 
Lire 2300 con valigia extra.E. 

rad o'oniche compres* Esc'uso athonarnemo alle rid'Oiudiz OH' 

CONDENSATORI DUCATI 
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L'Inghilterra e le Indie Occidentali 

Ctcllfl sue liinrKje eil iii(eressanti oiiveisaziOni tu •> Attualità storico-polil'clit Aldo Valori Isa 
continuato nello scorsa settimana la esposizic^-e critica di ijuanto di nefasto ha compiuto l'impe- 
iinlismo Inglese. Nella conversaiiune. che in uian nnrie nubhlicliiamo. è la conguisla ii.glese delle 
lidie occlilnittali che il noslio einiiv.‘4te collahui'atore Illustra presentandola nel compiessi aspetti 
attraverso ad una sene tii episodi poco noti o dinienllcali. 

C uMt SI e rr.-Htn l liidin hrilanniciv? Non c -stala cerio opera .di im giorno. 
Il paese c iinnicii.so c |)niiolaUs.slmo. lia tradizioni di Rnllchissima civiltà, 
c ]5pr motivi di rjz'a c di rciirriunc non do.sidi'ra altro clic di veder partire 
gli odiati dominatori -siraniPi’i. Com'é stato jiassibile pertanto che. in un am- 
b-cnte pailicolarni-iUe diirir-ile. la siiziioria inglese, brulnlmcnto sfruttatrice, si 
sia tanfo alTerinala? 

La storia è multo .s-mpMce. L'India, come abbiamo detto, è un mondo; 
non ha alcuna vera unità luusionnle e non l'ha mai avuta. E' Remjire alita 
divisa In luim^rosi siati, diversi i>er lingua, per civiltà, per grandezza, per 
rcli.?ume od anche neirinternn della .stessa religione prevalente, che è quella 
braminit-a. c'è il terribile ostacolo riolle castf. che inantiene divise fra loro 
lo diverse cla.s.si. i diversi me-^'tiori. i diversi strati della popolazione Indù. 
Quello era protirio quello che ci voleva por gli inElosl, i quali, .so ben .«i 
o.-.serva. non hanno mai conquistato un paese popoloso, bellicoso, veramente 
unitario e perciò capace di difendersi. Tutte le loro conquiste si sono fondate 
.s.iH'impoten/a di quei poveri pojKili coi quali .sono venuti ut contatto. Bisogna 
anche aggiungere, per la verità, che la conquista inglese dell'India coi .suoi 
melodi a.s.sai sbrigativi, conqui.sta avvenuta praticammite nella seconda meta 
del Settecento, trovò il terreno già lavorato dai primi coloni e conquistatori 

francesi. Erano stati i lrance.si. e specialmente un loro genlatc governatore e 

soldato, il Dupleix. a organizzare le prime milizie indigene, .scelte fra gli 
elementi più bellicosi, per servirsene per dominare le masse imbelli. Quello 
che fecero poi gli ingle.si in quel campo non ha neppure, dunque, il pregio 
deirorigiiialità. Il Dupleix falli nella sua opera perchè non fu compreso da 
quei perfetti unbecllh che governavano allora la Francia e mori jKivero e 
oscuro: intanto arrivavano in India quei caratleri.stiei tipi di avventurieri 
che furono HoberU) Clivo e Guglielmo Ha.stings. II primo con le sue gc.sta 
nel rampo militare, il secnndo con le sue eccezionali capacità amministrative 
a .lieiirarono in pochi decenni il possesso dell'India alla loro patria. La Com¬ 
pagnia inglese delle Indie .‘-oppiunlò cosi quella francese, e chi pagò lo 

s'otto di questa rivalità furono naturalmente i poveri indiani, che passaron:) 
dalle angherie degli «m alle angherie ed alle ruberie degli altri. Basti pen- 
.' U'c che tanto il Clive quanto l’Ha.stlngs commisero violenze e disonestà tal¬ 
mente enormi, che perfino il Governo inglese, è tulio dire, dovette sottoporre 
il |;iimo aa un'in'.liiesta c il secondo ad un vero processo che rimase poi ce- 
kbi'O pci' i suoi aspetti scandali.sticl Mh naturalmente nessuno penserà che 
dopo questi illusiri esempi l'amministrazione inglese delle Indie diventass 
più mite e meno opprc-ssiva. Il sistema ora quello e non poteva cambiare. Un 
|;ac.se vaslis.simn, dove per secoli c secoli di vita patriarcale si erano accu- 
iniilate ricchezze nrnicn.se. leggendarie, si trovava a portata di mano del¬ 
l’avido mercante britannico, figuratevi se questi poteva lasciarsi, -sfuggirt 
roccasimie. Da un se olo c mezzo ad oggi, diecine e centinaia di miliardi .sottc 
le più disparati’ forme .sono l'inignile dall'India verso l'tiighlltcrrai menti-' 
coniiile-ssivamenle .secondo quanto assicurano gli sludio.si, la ricchezza com- 
pleisiva dell'India .sotto il dominio ingle.se è assai diimnuila. 

Con ciò non si vuol dive elio i dominatori non abbiano fatto nulla per 
l'India: vi hanno costruito strade e ferrovie r impiantato anche alcune im- 
{jortanti industrie, facendo in modo però che queste non an-ivas.sero mai a 
far concorrenza alle industrie inglesi. Ma fuori del campo strettamente tecnico, 
il dominio mgle-sp non è stato affatto utile alle masse indiane, al contrario. 
Queste muoiono letteralmente di faine: .spaventose carestie ed epidemie, delle 
quali arriva in Europa una debole eco. distruggono ogni tanto la popolazione 
a milioni jicr volta, .senza che le autorità britanniche se ne curino. Pensati 
un momento alle premure che m slmili circostanze a\Tebbe un Governo ita¬ 
liano: come prodigherebbe soccorsi, medici, medicine, osjoedali, asili, per quel 
.si’ii.KO comprensivo di umanità che i nostri padri romani ci hanno tramandato 
A'alì inglesi tutto ciò non passa neppure per la testa. Gli indiani per c.-isi 
sono gente di colon*, e perciò di pochissimo più in su delle bc.stie. 

Le cattive condizioni materiali degli indiani passano ancora in seconda 
linea di fronte alla corruzione morale portata da! dominio inglese. Questo 
ha introdollo neH'India l'alcolismo, che vi era sconosciuto, e l'uso rìeH'oppio 
che indeboli.sce e corrompe quegli organismi già gracili per natura. E non 
b-.i't 1 . I] livello morale d’un regime si misura dal modo in cui amministra la 



L'avanzata delle forze 



Nel ciclo dell Inghilterra ; una formazione da caccia del Corpo Aeronautico Italiano 
di $corU ai bombardieri durante un'incursione. 


giustizia, sppcialmonle in un paese .soggeiua. Orbene, c noto che ramnnn:- 
-strazione della giustizia neirindia inglese è la cosa piu disonesta del mondo; 
tutta a base di corruzione e di bugie. La falsa te.stiinoniun/a è la regola anzi 
che l'eccpzìone, tanto che è venuto di moda tra gli' indiani un dello .scher¬ 
zoso: -Puoi dirmi ia verità, non sei mica in tribunale!". Non per nulla t 
capi dell'odierno moviinento indiano per l'indipendenza, da Gandhi a Panili 
Nchru. arrc.stntc giorni addietro, vengono dall'avvocatura; e.ssi hanno potuto 
fare nel tribunali la doloro.s8 esperienza del modo iniquo in cui viene ammi¬ 
nistrata la giustizia dal padrone ingle-se! 

Come .si reggo allora il domìnio biitaniiico In India? Anzi lutlo .sulla fnr/;i 
Forza che assume aspetti spietati quando occorra. Le reprcb-sioni avvemite 
in India ciurante la famosa rivolta dei Sepoì nel 1857 coitlluLscono una del'r 
pagine più ignobili della storia deirumanità; per Irovaro qualcosa di siniit-* 
bisogna risalir ai de&ixiti assiri o babilonesi, o a Gengis Kan e .simili tlnimii 
asiatici del Medio Evo. A diecine di migliala gii Indiani. Irà I quali In mag¬ 
gior parte non aveva neppure partecipalo alla rivolta, furono trucidati, liru- 
ciatj vivi, impiccaLi. attaccati allo bocche dei cannoni che sparandr> ne di¬ 
sperdevano le membra. Questa è storia d'ieri. Ma è storia d'og??i, o quasi, quella 
delle .stragi di Amrilsar e di Giallanualla, ordumie freddamente, puehi anni 
fa, da ufficiali inglesi contro folle, natiinilniente disarmate. 

Un'altra potente arma di dominio è, per gli mg!e.sl. la di-segiiaglUin/a .ielli* 
caste e delle religioni. In generale gli Inglesi si servono delle populuzioiu inii-.- 
siilmanc dell'India, più bellico.se, i>cr tenere a freno le masse Indù. La inuma 
di dividere i>er comandare è apjjlieata fino nelle più ingegnose ruffinali'/z *: 
essa entra anche nei rappnrll col principi cosiddelli indiix*nd<-nli ehe reggono 
alcuni Stati indiani solto 11 controllo britannico, Cosi il ragià del Kasceniir, 
che è indù, regna sopra una popolazione mus.sulmu:ia; il ragià di IlaldcmbaJ 
che è mus.sulmano, regna sopra un popolo indù. <lli -esemiji poirclibero e"ser'* 
moltiplicati. 

Nonostante tutto, si ha rimprcsskmc che il dominio ingle^-.- m India sia 
agli sgoccioli. Quel popolo cosi buono e mite difficilmente si ribrlU-ra ton ..i 
forza; la stessa azione di Gandhi, che è una personalità tipicam-iUe indiana, 
e dei suoi .sognaci, è tropixi pa.ssiva. troppo umanltaila per ottenere elTctti 
rapidi e decisivi. Ma intanto non si è visto questa volta, come ne! 1915. ! ) 
spettacolo contro natura d'ima siKuitaneu e quasi volonterosa adc.sionv degli 
ingenui indiani alla guerra condotta dui loro padroni: il pae'JC e rimasto 
frt'ddo e ostile, e basterà che lo sorti dciriuglùllerni appaiinm veramente 
pericolanti, nono.stante le menzogne della propaganda di LoiidTii, perclié 
anche in India .su ne risentano le ripercussioni profonde Come e (iiiiindo eio 
sla per avvenire non sappiamo, ma che debba avvenire nc siamo più i he cer'i, 
e che avvenga relativamente presto è iiroiiabiln ed augurabile. Li- P >u n/e 
deirAs.se che eombattono per la loro illH-rlà nel mondo. t'onlribi,ilrnnno anrlie 
a scuotere neH'India un regime d’ingiustizia e rii sfruttamento brutale <hr nei 
tempi moderni non è più concepibile ALDO VALORI 
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STAGIONE SINFONICA DELL’EIAR - ANNO XIX 

Il Concerto inaugurale diretto da A. La Rosa Parodi 

venerdì 22 NOVEMBRE - PRIMO PROGRAMMA. ORE 20.50 


E' questo 11 primu cunccrlo della grande Stagione 
Sinfonira dell'EloT. stagione che ogni anno suscita 
consensi sempre ptù cordiali per la dovizia c va¬ 
rietà del prf>gramml e per la scelta del direttori e 
dei floIlsU che si awlcendano nel grande Auditorio 
di Etoma e nel Teatro di Torino; la stagione si svol¬ 
gerà, come gli anni scorsi, dal mese di novembre a 
lutto marzo dell’anno XTX. 

Questo concerto Inaugurale è affidato alla dire¬ 
zione del Maestro Armando La Rosa Parodi coa¬ 
diuvalo per la parte corale dal Maestro Bruno Er- 
nilnero e comprende musiche di Mozart, Kodàly, 
Diillapiccola c Wagner. 

La Stn/onia n. 35 in re rnaggiOTc che, nell’accu- 
rafo ed esattissimo catalogo compilato dal KSchel 
)x>rta II n" 385. è, assieme alla sinfonia consorella 
recante il n‘' 297. la più nota fra le dieci sinfonie 
compo-sle nella tonalità di re maggiore e da porsi 
il flanco delle sinfonie in imi bemolle maggiore», 
in ’ sol minore -in • do maggiore », ossia le ul¬ 
timi* m ordine eli lemi» delle trentanove da Mozart 
coinijosie, esse .sono quindi da considerarsi le mi¬ 
gliori per la comiJiutezza della forma e per la ma¬ 
turità deirt'spressionp. Cosa che forse jwchi sanno 
è che la Si«/OH?a n" 35 tn re rnaggiore era in ori¬ 
gine una !■ Serenata ■ e comprendeva come tale 
un .1 seirondo minuetto» e una 'marcia»; essa 
viene dotta anche • Hnffncr SjTnphonie perchè 
Mozart la seri.':.'»? in piirhl giorni nel luglio 1782 
— mentre si trovava a Vienna occupatissimo nel- 
J'allcstlmento de » Il ratto al serraglio " e nell’an¬ 
siosa c commossa atte.sa del compenso paterno alle 
sue noae con Costanza Weber — per una festa 
di famiglia del borgomastro di Salisburgo, Sieg- 
mund Hnffner: qualche tempo dopo, essendo Mo¬ 
zart meno affaccendato e rivedendo la partitura, 
si stupì di trovare tanta buona musica in una com¬ 
posizione che egli aveva considerata come un lavo¬ 
retto d’occasione e al quale non aveva più pen¬ 
sato; preso interesse alla propria opera, la ridus.se 
a sinfonia aggiungendovi i flauti e i clarinetti, to¬ 
gliendo il II secondo minuetto n e la -marrla» di cui 
abbiamo (larlato i)iù sopra e conferendo cosi aira.s- 
.■•leme una forma più compiuta ed eloquente. Que¬ 
sta Sin/otita è di splendido effetto, sonora, vibrante 
e pur tuttavia piena di intimità; l’elaborazione te¬ 
matica è ricca di [articolari interessanti, soprat- 
tinto nel primo movimento co.sl quadralo, .spa¬ 
zioso e nutrito, che è dominato quasi unicamente 
dal tema n.s.sai caratteristico per i lineamenti de¬ 
cisi e ampi ed è magistralmente condotto; fac¬ 
ciamo notare che anche rultlmo temilo, il >i presto », 
si allontana dalle forme consitete per assumere 
un'andatura disinvolta e libera: al principio dello 
sviluppo di que.sto movimento ricompare il primo 
tema nella tonalità principale, in modo che l’ascol- 
talore ne ru'cve rimpresslone di un comprome.s.so. o 
per essere più pedantemente precisi, di una com- 
[lenetrazione della forma ' sonata » con quella de! 

• rondò ». Per qiuinlo sia questa una delle ultime 
sinfonie, è innegabile che la scuola viennese in 
genere e lo stile di Haydn In particolare mostrano 
la loro influenza affiorante qua e là, ma la com- 
pasizlone re.sta sehietUimente c assolutamente mo¬ 
zartiana nello spirito c nel concetto. 

Zoltàn Kodàly. nato a Kec.skemet il 16 dicembre 
1882 , allievo deH'Accademia Nazionale di musica 
di Budapest, vi insegna composizione dal 1907; au¬ 
tore di molta musica vocale, da camera, sinfonica 
e smfonieo-corale. da qualche anno le sue com¬ 
posizioni son<' eseguite assai frequentemente anche 
in Italia e il suo » Psalmus hungaricus ». le Danze 
di Galanta » e l’opera in un atto -- La filanda ma¬ 
giara » sono ormai entrate nel repertorio normale 
del concerti sinfonici del nostro Pac.se. 11 carattere 
principale di Kodàly risiede soprattutto nella ri¬ 
spondenza perfetta fra la sua nazionalità e gli 
a.spcttl della sua musica: ascoltandola non possono 
nascere dubbi, perchè cl si sente subito trasportati 
neiratmcwfera. nella vita, nello spirito del popolo 
magiaro e la tecnica e la conoscenza della materia 
che Kodàly possiede alla perfezione non sopraf¬ 
fanno. nè attenuano mai la sostanza musicale che 
è magiara c non può ps-sere che tale. In questo con- 
,certo viene e.<;eguito il Te Deum per soli, coro ed 
orchestra, comjiosto per il 250® anniversario della 
liberazione della città di Buda dal dominio turco; 
l'autore ste.'wo ha dichiarato che non volendo fare 
un Te Deum a brani staccati, ha edificato l'archi¬ 
tettura- della forma musicale s€?guendo fedelmente 
e docilmente il testo stesso: questo Te Dcnin è 
un lavoro di carattere grandioso in parte armonico 


c in parte contraiipuntLstico. con predominio di 
sonorità e di effelil potscntl nel quale notiamo dei 
curio.si ritorni tematici che giungono inaspettati 
e un uso fr€?quenUs.siino delle voci nella loro tes¬ 
situra più acuta, il che imprime a questa Ix-lllssima 
partitura un scaso di aspirazitinc e cil j^roiezionc 
verso il dolo. 

La seconda parte del concerto ha inizio con due 
cori costituenti la terza serie intitolata Sei cori dt 
Michelangelo Buonarroti il Giovane di Luigi Dalla- 
plcfola. mu.sicista intelligente e fanta.sioso che nella 
nutrita falange dei musicisti contemporanei italiani 
ha raggiunto una merilata e larga notorietà, do¬ 
vuta in gran parte alla tendenSa a creare una 
nuova forma di discorso musicale e una logica e 
naturale espressione por.seguUa con rabollzione di 
ogni elemento decorativo e con la ricerca di una 
sincerità totale e talvolta brutale. Il Daliapiccola 
ha sollevato e solleva molte discussioni attorno alle 
sue musiche alle quali egli applica un .cisterna, 
anzi li >■ suo » sistema, che è quello di stare il più 
lontano possibile dalle leggi deirimpressionismo e 
del post-impreasionismo: il suo tentativo, che più 
di una volta riconosciamo essere pienamente riu¬ 
scito. di raggiungere la massima autonomia tra 
parole e musica è a.ssai interes-sante c lodevole. 
[Joichè cosi facendo viene ad essere naturalmente 
soppre.ssa quella che è » l’atmosfera n nell'espres¬ 
sione artistica e quindi una possibilità di .successo 
immediato dell'opera d arle che il Dallapiccola in¬ 
tende come una geniale e comple-ssa tenzone fra 


ALTRI CONCERTI 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M‘' Giuseppe Morelli (Domenica 17 novembre 
- Secondo Programma, ore 13,15). 

Il programma del concerto comprende musiche 
di Rossini, Pilati. Borodin e Martucci. 

Quando nel 1825, e precisamente il 19 giugno, 
al Teatro Italiano di Parigi viene rappresentata 
l'opera buffa in un atto . Il viaggio a Reims ossia 
l’albergo del giglio d’oro ». su libretto del Balocchi, 
Rosi^ini é all’apice della gloria ed ha già alle sue 
simile un tale bagaglio di opere di prim’ordine. da 
farsi [wrdonare anche questo ■' Viaggio a Reims » 
che non è forse ail'altezza, non diciamo del "Bar¬ 
biere» e de «La gazza India ", ma neppure del 
'• Sigismondo » e del « Maometto II «. Il Viaggio a 
Ftetim », del quale in questo concerto tiene eseguila 
VIntroduzione, ha tuttavia delle pagine piacevoli e 
pregevoli ed è importante, inquantochè è l’opera 
che inizia l’ulttmo periodo creativo del grande pe¬ 
sarese; dal 1825 al 1829 Rossini comporrà infatti 
un manipolo di otwre che. iniziando aiipunlo con 11 
■■Viaggio a Reims», comprenderà n L’as.scdio di 
Corinto ", « Mosè ». « Il Conte Ory «. e infine il vero 
capolavoro rossiniano che è il « Gugliemo Telln. 
Per l’esattezza delia cronologia, l'ultima opera del 
Rossini sarebbe • Robert Bruce •. ma i musicologi 
non attribuiscono eccessivo valore a questo lavoro 
che può essere considerato uno zibaldone, perchè 
composto con musiche tratte da «Zelmira». "La 
donna dii lago ». <• Torwaldo e Dorliska » e » Bian¬ 
ca e Paliero ». 

Ninna nanna di Mario Filati è una delle pagine 
più delicate del valoroso compositore napoletano, 
troppo presto strappato dalla morte ad un’intelli¬ 
gente attività di musicista; per quanto scomparso 
immaturamente, il Filati lascia una produzione co¬ 
spicua c interessante di musica per orchestra c 
da camera; la sua versatilità Io aveva pure In¬ 
dotto a rivolgere un'affettuosa e vigile attenzione 
alle opere più importanti dei nostri contemporanei. 
Pizzetli, Casella. Montemezzi e altri, del quali tra¬ 
scrisse |)er pianoforte molti lavori; fu anche colla¬ 
boratore di parecchie riviste musicali e, nel 1928. 
pubblicò una succosa monografia — • Fra Gherar¬ 
do di Ildebrando Piazziti • — che ottenne vivi con¬ 
sensi nell’ambiente musicale 

Lo schizzo sinfonico Nelle steppe dell'Asia Cen¬ 
trale di Alessandro Borodin. brano assai noto agli 
ascoltatori, è una colorita pagina densa di poesia e 
di lascino orientale che. grazie alla geniale stru¬ 
mentazione e alla saggia dispo-sizione delle parti, 
rende con plasticità ed efficacia 11 mistero notturno 
dell’arida steppa percorsa da una lunga e lenta 
carovana. 

Il concerto ha termine con la Tarantella di Mar- 


gli elementi musicali e non come una ricerca di 
fa<'Ue esibizionismo. 1 Cori che vengono eseguiti 
in questo concerto. Il coro degli cilii e 11 coro dei 
lami briachi sono ampi e interessanti e, nella vo¬ 
luta parsimonia degli elementi che li rostiluLscono, 
.sono schietti ed onf-'ti; vediamo chiaro in qiie.sti 
Cori l'intento del DaiJaiJiccola di continuare nella 
strada intrapresa che non è quella con.suda. nè 
quella più facile. 

Questo avvincente c sostanzioso concerto si chiù- 
de degnamente con una delle più commosse e mi- 
btiehe j>agine wagneriane, VAgape sacra ciiil ■' Par- 
-sifal II. Dopo la grazia mozartiana, dopo la maschia 
inci.sivìtà del Te Deum kodàlyano e la franca e 
un poco dissueta musicalità dei Ceri di Dalia- 
piccola. Riccardo Wagner, grande musico e grande 
poeta, ci guida i>ei sentieri più fioriti delta sua 
Ispirazione, una fioritura candida sotto un cielo 
del più tenero azzurro, n Parsifal è riiUima op?- 
ra del grande tedesco, la più alta c la più nobile, 
quella nella quale ogni pa.ssionc si placa, ogni dis¬ 
senso si compone, ogni sofferenza si scioglie nella 
dolcezza e nella ra.ssegnazionc; Wagner è giunto 
alla armoniosa bellezza del » Parsifal » clo{)o una 
lunga esistenza irta di dolori e rl-sonante di lotte 
aspre in nome della mu.sira nuova, in nome delhar- 
te. in nome dello spirito. Quanta dManza. nel »Par- 
.sifal » dalla linearità primitiva del -Lohengrin», 
dalla torbida c ne! tempo .slc.-wo suprema passio¬ 
nalità de! » Tristano e Isotta ». dalla cordiale bono¬ 
mia dei •• Maestri cantori » ! Nel tema deiri4i7a- 
pe sacra che dolcemente si alterna a quello del 
"Graal». sembra quasi echeggiare una natura 
.senza ombre nè peccati, perchè tutto vi è puro o 
tende alla purificazione; ì'Agape sacra è mu.sica 
che si svolge, si allarga, .si Innalza e parla al¬ 
l'anima e solleva lo spirito al Signore, 


lucci: questo brano che fa parte, con altri cinque 
l>ezzi. dell’opera 44. fu compevsto in origine i)cr 
pianoforte e venne successivamente trascritto per 
orchestra dal Martucci stesso; costruita con quella 
solida quadratura che si ritrova nelle opere del¬ 
l'illustre maestro di Capua, quadratura favorita 
dalla particolare incisione del ritmo, la Tarantella 
si a-scolta con vivo piacere per la forte sensazione 
di dinamica vivacità che da essa scaturisce. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M® Alfredo Casella con il concorso della pianista 
Liliana Vailazza «Mercoledì 20 novembre - Primo Pro¬ 
gramma. ore 21,40). 

Il concerto ha inizio con due comixistzioni di An¬ 
tonio Vivaldi scelte, con il lodevole intendimento 
di divulgare le opere meno conosciute di questo 
grandi.s.slmo nostro musicista, fra quelle meno note 
e di esecuzione meno frequente; e.sse sono il Con¬ 
certo detto "Il riposo- che appartiene all’Oliera 
Decima, la quale comprende molti « Concerti a 
flauto traverso con accompagnamento di violino 
primo e secondo, alioviola, organo e basso con¬ 
tinuo". e che contiene anche rallro, il bPlli.’isimo 
concerto vivaldiano detto » La procella di mai'o » e 
il -1 Concerto n. 3 •' più noto agli amici della musica 
da camera tie*' essere abbastanza frequentemente 
eseguito nella riduzione per flauto e pianoforte fat¬ 
tane dal Waldersee e pubblicata dal Kistner. La 
seconda opera eseguita è il Concerto alla rustica; 
anche meno nota del concerto precedente, essa è 
riconoscibile a mille miglia per essere di Vivaldi, 
per la nobile eloquenza e per la magi.§trale fattura 
dei tre movimenti che lo costituiscono. 

La Sinfonia n. 8 in si minore di Schubert, uni¬ 
versalmente nota sotto il nome di -• Incompiuta », 
per essere mancante deH’ultimo tempo, è la più 
popolare delle nove sinfonie del famoso vienne.se; 
Schubert ci ha lasciato in verità qualche appunto 
su quello che doveva essere Tullimo movimento, 
ma l’abbozzo è troppo sommario per poterlo rico¬ 
struire e completare efficacemente, quindi l’itìea 
pili volte accarezzata da dlver.si musicisti di ter¬ 
minare questa .sinfonia, rimase sempre allo stato 
di progetto e questo ci pare un bene, perchè — 
ci sia consentito il bisticcio — non v'ha forse cosa 
più compiuta di questa "Incompiuta»; cl permet¬ 
tiamo ancora di consigliare airamico della musica 
di ascoltarla nell’edizione orchestrale originale, 
perchè le troppo numerose tra.'5crizioni. selezioni e 
adattamenti che sono in commercio, ne guastano 
la pura bellezza e la compiuta sigiilflcazJone. 

Il concerto ha termine con una comiiosizione 
di Alfredo Caselln, che oltre ad essere un intelli¬ 
gente € fantasioso direttore d’orchestra è pure ec¬ 
cellente pianista dalie sonorità raffinate e presti¬ 
giose; viene infatti «.seguita la Scoriariiaua, divcr- 
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timento per pianoforte e orchestra su musiche di 
Dunicnico Scarlatti; la Scarlattiana. composta nel 
1926 c eh? da allora ha sempre riscosso vivissimi 
coasciisi. viene mila presente vidizione affidala per 
la ioarte solista alla pianista Liliana Valtazza. 

MUSICA DA CAMERA 

Domenica 17 mivembre, alle ore 22.10, le stazioni 
dii Primo Programma irradiano un concerto della 
piaiuistu Marta Do Concilns elio svolge un ben 
loniiognato programma dedicalo a opere cias-sitiic 
della letteratura pianistica o a comiwsizioni di an¬ 
turi conlomporanei. L'inieressunte concerto ha lin¬ 
aio con la celebre Toccata hi mi minore di Bach. 
COSI significativa per lo .studio del progres.so spiri- 
inule c tecnico del grande di Eisenach; a Bach fa 
seguito la difficile e romantica Ballata ìit fa mag¬ 
giore op. 3H di Chopiii. Dopo il poetico e sognante 
CollOQuio al chiaro di luiia di Riccardo Pick-Miin- 
atagalli e il brioso e arduo Schizzo di Sandro Fuga, 


il concerto ha termine con una nota pagaia cara ai 
concertisti per le difficoltà che contiene e che ser¬ 
vono a mettere m evidenza le doti deU'i'secutarc. 
l'Allegro da concerto di Enrico Granados. 

Martedì 19 iiovtMnbre, alle ore 22.1'i le stazium 
del Primo Programma trasmettono un concerto del 
violinista Enrico Cimipajola con la collalKirazione 
del pianista Giovanni Bonfiglioli. Il coucorUi ha 
inizio con la Scrcuffta 7rirlanconira di Pietro Ctui- 
kowski, [jiiiUiu ampia cd espressiva di effetto si- 
ctiro; a Ciaikowski fa seguilo la vivace e difficile 
Dama uluva >i, 3 i;i sol mcfi^.oiorc di Antonio Dvu- 
lak. nella quale ritroviamo i caratteri ben noli della 
iniiMca di colui che, a.^sunne a Smetana, vieni- 
consideralo come il padre della musica moderna 
boema. Dopo una diffirili.s.sima c notissima pa''ina 
di Paganini, Lo canipmicf/a. il concerto ha tir- 
mine con l'ispirata e comiJlcssa Sojidfa ir iiv tempo 
di Lino Liviabolla. 


ISABELLA D’ESTE GONZAGA E LA MUSICA 


E ducata nella splendida Corte di Ferrara, eh'' 
i-antava nobiltà di origini e tradizioni poetiche 
più antiche di ogni altra Corte italiana, /sa- 
beila d'Este — nata da Ercole l, cauto ed awe-dtiio. 

e da Isabella a'Aragona. intelligente ed altera _ 

dorerà riunire le qualità che tanta la distinsero 
nel suo tempo, facendola considerare la più spi¬ 
rituale signora del Rinascimento italiano Mente 
elevata, scaltrita dai confflfti dì Corte e dai natu¬ 
rali impulsi che riassumevano in lei la saggezza 
politica degli antenati — uomini di governo sem¬ 
pre pronti ad ogni eventualità e ad ogni attacco 
— dimostrò nelle questioni di Stato una grande 
nriginalìtà di pe«si€ro ed una vera accortezza, lì- 
ìuniinate solo dalla critica moderna, che sfron¬ 
dando le doti letterarie e le intuizioni artistiche 
della marchesana di Mantova, le ha dato il giu.sto 
posto nella storia del suo tempo. 

La cultura d'isabella non era comune. Sapeva il 
latino, conosceva il greco, teneva corrispoTirien-ia 
coi più celebri umanisti dell'epoca, si circondava di 
artisti c di letterati, non trascurava nessuna occa¬ 
sione che servisse a sommuovere il mondo dotto che 
ella prediiifirevn, ma no7i areva né la natura arti- 
sf.ica, nè lo spinto critico tanto decantati, Segui 
la moda e la raffinatezza cortigiana: ma non lasciò 
componimenti letterari, e più volte errò nel giu¬ 
dìzio dei suoi contemporanei. Si narra, quasi ad 
Bueddoto. che fra t poeti tenne in maggior stima 
il Calmela e il Trissino di Lodovico Ariosto. 

Musicista d'istinto e di educazione, non trascurò 
mai 9 ues/’ar/e. che aggiungeva nuove grazie alla 
sua persona. Cantava e suonava con grande na¬ 
turalezza. Amava la danza. Forse, mai dimenticò 
le lezioni di Ambrogio da Urbino, che a Ferrara 
l'aveva ìstniiia — insieme alla sorella Beatrice — 
nelle armoniche danze del xv sec. Nell'inverno del 
1502, mentre alla Corie di Mantova fervevano i 
preparativi per defif/iamenfe figurare alle pros.sinie 
nozze ferraresi, fra Lucresia Borgia e Alfonso 
d'Este. fratello d'isabella, alle quali si doveva pren¬ 
der parte: ella provava e riprovava le figure delle 
danze italiane e francesi che voleva eseguire alle 
grandi feste, cercando che i passi combaciassero 
perfettamente col ritmo e che le immagini create 
dali'infret'cio raggiungessero suggestivi effetti. Sa¬ 
pendo che Lucrezia eccelleva nella danza, non i>o- 
Zei'fi rimanerle indietro: e prevedendo che non 
sarebbe riuscita da sola a dar vita aU'idealità che 
ella sognava, si raccomandava al fratello Ippolito, 
che le inviasse il tainburino e ballerino Ricciardo, 
maestro di danze di ogni paese, affinchè adegua¬ 
tamente la preparasse: "Se la S. V. non mi serve 
di Rizardetto per gualche di, dubito che rimarrà 
svergognata in questa festa ", scrive melanconica- 
tnenfe al cardinale d'Este, che tardava ad inviarle 
la persona richiesta. 

Ma la grazia e lo spiriio d7sabelia felicemente 
brillarono nelle feste nuziali ferraresi, furono anzi 
adoperati con si accorta destrezza da metter quasi 
neU'ombra te doti di Lucrezia, in onore della quale 
esse si celebravano. Il canto e la musica anche in 
queU'oceasione aiutarono la marchesa di Mantova 
ad attuare il desiderio di stringer nuove relazioni e 
di divenire sempre più l'oggetto dell’ammirazione 
poetica. <1 Dopo cena, scriveva in uno di quel giorni 
al mariio, facessimo il ballo del cappello. Finito 
che fu, per tante preghiere e voci ini furono facte, 
fui necessitata fare li miei atti nel cantare cum il 
liuto... » Chinata lievemente sul bellissimo stru¬ 
mento, con la flsonomia assorta nella commozione 
del suono e la voce dolce e soave, piegata con arte 
ad ogni sfumatura, ella meravigliò i presenti, spin¬ 


gendo il Trissino a lodarla anche in qiie.'ita sua 
qualità. Nella canzone Gentil Signora e nei Ritraiti. 
dopo aver ma!7rii.ficnio la bellezza della sua persona 
e gli accenti della sua voce, ricorrendo alTainpuUo- 
sità dei paragoni viitologici. alloro tanto in uso, 
dice-, . Orfeo e Anfione. i quali seppero le cose iiio- 
nimatc al canto loro lirare. sarebbero udendo ciìstet 
rimasti stupefatti di meraviglia... n. più enfatica¬ 
mente aggiunge: ■ ...Se voi l’aveste una sola mila 
udita cantare, son cerio che vi sarebbe, come n 
coloro che udirono le Sirene, e la patria e la propria 
casa uscita di mente, c. sebbene state vi fossero 
con cera chinse le oreccliic. per contro quella vi sa¬ 
rebbe penetrato il conio ■ 

Nemmeno un altro poeta dimenticò la dolcezza 
delle canzoni d'isabella. Pietro Bembo, che più 
tardi doveva rivolgere o Iiicre^io la celebre dedica 
degli A.solani e le parole più appassionate del suo 
disionario petrarchesco, ebbe lodi anche per Ut mar¬ 
chesa di Mantova, proprio nel ricordare le sue virtù 
musicali. NelVìnviarle alcuni suoi versi, aggiungeva 
al dono: <■... non già perchè vieritasscro essi di 
venire alle mani di lei per alcuna condizione loro, 
ma perché egli pure desiderava che alcun suo versa 
fos.se rec'iiolo e caiilato da lei. ricordandosi con 
q'uontrt dolcezza e soavità cantò quella felice sera 
gli altrui: et istimcindo che nessuna grazia possano 
avere le proprie cose maggiore di questa... «. 

In pieno Rinascimento non si faceva che confer¬ 
mare l’uso di cantare poesie italiane, latine o fran¬ 
cesi skI liuto 0 sopra alla viola, con «»a pratica più 
tardi lodata dal Castiglione nel suo Corlegiano; 

...soprattutto pormi gratissimo il cantare alla viola 
per recitare, il che tanto di venustà cd efficacia 
aggiunge alle parole, che è una gran meraviglia • 

Nel 1807, a Lione, il Fétis — dotto musicologo 
francese — vide ed ammirò in caso del pittore Ri¬ 
chard un magnifico liuto- • Il manico -- egli de¬ 
scrive — era lavorato mirabilmente in avorio cd 
ebano: i lati del corpo erano filettati d'argento, nel 
coperchio si vedevo l'arma dei Gonzaga, disegnata a 
oro e colori... >■. Era il liellfsstjno strumento che 
Pietro Dardelli, del com-ento dei Francescani di 
Mantova, aveva costruito nel 1497 per la Tnarcliesa 
Isabella. Le gentildonne delle splendide Corti, mo¬ 
dulando la loro voce sugli accordi tenui dei liuto o 
sul dolce strisciar delle viole, dovevano usare stru¬ 
menti che ben si accordassero alla ricchezza dei loro 
abili, alle gemme dalle quali erano adornate, al 
lusso del broccati e delle sete, che le circondavano 
nelle magnifiche salo affrescate dai più grandi pit¬ 
tori dell'epoca. 

La soavità e la dolcezza, doti delle niu.ticlie rina¬ 
scimentali, si richiedevano anche agli strumenti Se 
delicato era il suono delle viole, non meno armo¬ 
nioso era quello degli strumenti da tasto; ben lo 
sapeva il pavese Lorenzo Gusnasco che creò per Isa¬ 
bella i suoi migliori clavicordi. Dandogli una volta 
una commissione, ella gli raccomandaiHi dt costruire 
uno strumento .. facile da sonare, perchè nui have- 
mo la niaho tanto legere che non paterno sonar 
bene quando bisogna per durezza di tasti sforzarla 

t libri che raccoglievano 1 preziosi canti non era¬ 
no da meno degli strumenti e delle sale fastose ove 
si celebravano le feste. La parte di essi rimasta 
forma la ricchezza e il decoro delle nostre biblio¬ 
teche. Spesso scritti m magnifici esemplari calligra¬ 
fici, ornati e miniati con finissimo giusto, anche oggi 
splendono nelle antiche e candide pagine ove a 
stento cerchiamo rintracciare la vita. 

Non abbiamo nozione di particolari volumi mu¬ 
sicali appartenuti ad Isabella d'Este. Da notizie che 



«MESE MARIANO» DI U. GIORDANO 

Comnioventlsslnin il quadro di vita espresso m 
Mese Martuiin da Salrniore Di Oiarnmo. Prolago- 
nwta una donna t hè c stala tradita ed abbandnna'.i 
con una creatura in la.sce c che ha spo.suln un 
altro uomo li quale c tanto jireso c gelo-so di l«'i 
da non .super tollerare in cusu il figlio deiraltiM 
r.a disgraziata madre, soffocato 11 suo strazio, h.i 
affidato il bniibii all'Albergo del Poveri perclt- 
glielo urino su. lo ediirhin.). nc fivcclnno un uomo. 
Dii iJiii di un anno. Carmela, eo.si si chiama la 
donna, non ha visto 11 .su<i ragazzo c il poeta re 
la juescnU quando si iena aU'A.silo per ccrcurlo 
La &uj>enora alla «lualc la donna fa jiresenU' il .‘«•r) 
desiderio, manda una suora a proiidcrp il bambino, 
ma que.sla dotw i>ooo riiornu e la iiifornui che il 
bimbo c morto nella notte. 

.A nessuna de.le suore rogge l'animo rii .s%'elare 
airinfelice la sua «ventura. Le si dice allora che. 
per 11 Mese Marmilo, tutti i bambini debbono a 
queUora recarsi in chic.sa per le funzioni della .scr.t 
e che non si uuò distogliere alcimo dal santo do¬ 
vere. La ix)verctta viene dolcemente firrsata di ri- 
tomarc un altro giorno. Passano intanto i bimbi 
cd ella, che è siala trattenuta un ixj' lontaiiu. 
cred<- di ravvisare fra l tanti il suo piccolo Af¬ 
flitta e ra.ssegnata, si decide imi ad anduraene c 
lascia ad una suora la • .sfogliata , ormai fredda, 
che essa aveva portati) jx'r il .suo bambino. 

Dato il temperamento artistico del Giordnno. è 
facile intendere quale fascino deve aver ei^orcll ito 
.sul suo spirilo il delicato bozzetto del Di Giacomo, 
soffuso di tanta poesia nella sua drammatica uma¬ 
nità. E ne è venuta fuori una comiTosiztone r-lic 
ha del 7>a,stpllo con la levità di colore e di espres¬ 
sione. Fra le pure canzoncine dei bimbi c il cn'-lj 
ambiente monacale fragrante d'incenso e dei giti; 
fiorili 3 maggio che i piccoli ricoverali iiorlniio al¬ 
l'altare della Madonna, il dramma .strazianti' <li 
Carmela é forse ajHX'na .sfiorato. Ma non è per qu •- 
sto meno intenso e lnroml>enle e non .si rivela sol¬ 
tanto neH'appassìonato racconto della misera don¬ 
na. E noi k) sentiamo nella dolce pietà delle «uoic 
che sono coslrolle a mentirlo lo .sentiamo nel br. '- * 
intermezzo in cui con somma dolcezza è dipinto il 
magico paesaggio parLenoi>eo che fa da .sfnnio 
alla scena — una pagina musicale fra le piu bi-U.’ 
del Giordano —, conlimuaimj a sentirlo ancora 
quando, calato il sipario, accompagniamo col pen- 
.siero Io sconsolato ritorno a rasa della madre di.sil- 
lusa che un giorno dovrà sapere .S» non è ait- 
questa! .. Pur nella piccola mole. Mese Mariano 
può con-siderarsl un capolavoro, ben degno d'’lle ir* 
gloriose e maggiori opere che l'hanno preceduto. 

L'opera concertata e diretta dal suo illustre Au¬ 
tore ha ad interpreti; IjUigi Bernardi. Maria Lan- 
dìni. Edmca Limljertl. Maria Melanl, Augusta Ol- 
trabella, Gabriella Salvati, Giuseppina Sani, Ermi¬ 
nia Web-T. Maria Concetta Zama. 


possiamo trans dalla corrispondenza del tempo, 
sappiamo che dalle altre Corti spesso a tei ci si ri¬ 
volgeva. per domandare canzont che. dato il valore 
degli artisti ospitati, si sapeva fiorire riaoglinsc nel 
castello mantovano. A sua valla Isabella cercava 
procurarsi canti da fuori, come quando nel marzo 
1493. prega il suo orafore fiorentino Manfredo de 
Manfredis. di domandare a Piero de' Medici a>- 
cune canzoni: " .. et li dircti ancora che acceptia- 
mo le offerte che per una parte ce havcti facto 
Circa ei farne vedere qualche sorte nove de canli, 
perchè quantunque non siamo più provecle in mu¬ 
sica de quello che siamo, non di meno havaremo 
gratissime et haveremo recreatione de le cose che 
'I ce manderà 

Delicata e leggera la musica passa nelle Corti del 
Rinascimento, accanto alla rievocazione delle • chia¬ 
re. fresche e dolci acque ■, alle poesie sospirose del 
rinnovato petrarchismo e alle infinite discussioni 
sui mille casi deif’amor platonico. Vaporosa e soa¬ 
ve. sembra lontana da ogni forte intendimento: ma 
lentamente si rinnova e s'irrobustisce per sbocciar 
presto nei grandi capolavori del Cinquecento musi¬ 
cale italiano. 


B. BECHERIN1. 
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Le cittA sono fortunale e più son vecchie, piti 
possono godere di ccrli privik*gi doUn fortuna; esse 
possono sbarazraisl di qualche lotto di vecchie ca- 
tepcci'liie. di casupole venute su come funghi, di 
vlco'.edi s|>urchi. di toniti niakuleiiti, c radere tut¬ 
to al .suolo, facendo — come è il c?aso di dire — 
una b»-Ila • piazzu pulita dove ora prima un ton- 
glom-'ralo di calcinacci, di mufr.-. di uggia c di 
cattive aPltudim... Poi accade, eli solito, die sulla 
plii?y.a pulltu viene rlco.siriiilo qualcosa; la piaz7,a 
.spari' cc. e dove già furono case sbllonehe e meandri 
torliKi.il. nasce un palazrxine che a volte è bello e 
che a volle è brutto; ma 6 craiulf c nuovo. Tutto 
questo accado per una serie di oiKuazloni. che rap- 
pre.spiuano la chirurgia e fortoiiedia deU’iirbani- 
st.ica; con questa bella ditTcrcnza che rortopedico non fa delle membra ar- 
tiflcml; ma delle membra vere c vivo. 

Le città .sono fortunale! 

Ma fra le clrmoli/lonl e le rlco.stnizionl c'c un periodo a volle lungo 
— e .soiui raiitlco rcglnic si ronn.scono dei rasi (il co.siddcttu -< sLslcmazione " 
che .si .sono prolungati allo stato di problemi jxtr mezzi secoli, esempio 
piazza Colonna a Roma —, c'r, dico, un periodo che pro.scnla degli a.speltt 
mlcre.vsnnti, i)er le sorprest; che i)uò produrre la .sparizione di fabbricati insi- 
gmOcanti presso edifìci che hanno o sembrano avere una importanza c una 
fisionomia ajiprczznblli : è li gioro della alterazione delle prosixittivc. per il 
quale .si vede a un tratto quella chiesa che pareva grande fin che era stretta 
fra le case rimpicciolite; il palazzo che non si badava se era bello o brutto 
mettere in mostra la .sua miserabile Infelicità; il monumento del grand’uomo 
che pareva dominare da padrone la piazzetta diventare, da un giorno al- 
raltro, la figura di un rwvero signore abbandonato da tutti, sperduto in un 
piazzale accidentato, e dal quale la gente passa al largo come se fo.sse un 
malvivente o un iiazzo. In compenso, dofxi un po*. Il piazzale si ixipola di 
varie comodità e delizie cittadine; rastrelliere di biciclette, ivarcheggl di auto¬ 
mobili. nuove stazioni e nuove evoluzioni di autobu.s.si, .soste di bancarelle 
girovaghe, e altri slmili grattacapi per 1 sorveglianti. 1 quali non vedono l’ora 
che il piazzale rtsparisca sotto un palazzone nuovo. 

Quando .si rlcàplta In una delle nostre belle città, piccole o grandi, vien 
latto di domandarsi: 11 Dtiomo sarà .sempre al suo posto? il palazzo comu¬ 
nale dove lo avranno messo? ma si ha torto di non pensare che I duomi e 
1 palazzi comunali, e in genere gli edifici illustri, non sono soggetti a demo¬ 
lizioni ma sono invet* soggetti agli scherzi delle nuove prospettive; e più di 
loro vi sono soggetti gli edifici meno appariscenti, quelli per solito non cono- 
.sciuii da altri che dai buongustai delle e.stetlche cittadine, dagli eruditi locali, 
da quelli che sanno dove è una chiesetta minuscola, un oratorio nascosto, 
una fontanella misteriosa, un palazzotto armonioso, un tabernacolo prezioso, 
o magari soltanto una lapide illeggibile o un busto irriconoscibile in memoria 
di un fatto dimenticato o di un grand’uomo più dimenticato ancora. 

Ed PTcn che ci .si accorge che quella tal chiesetta ha un campanile che 
nes,suno — tranne 1 vicini degli ultimi piani — aveva mal visto, ed ha anche 
una lerraraa sulla casa parrocchiale, tutta ridente di verde c di fiorì: si scopre 
che quel palazzotto tetro e Immusonito ha certe fenestrelle festose che avevan 
bisogno di sole, e una loggia In cima che voleva un po’ di cielo per sè: si 
vede che il tabernacolo spolverato rivela la grazia di una madonnina ignota, 
e la fontanella .sarebbe graziosa se fos-so restaunita e la lapide merita di es¬ 
sere ravvivata e 11 busto di essere ripulito. 

Quel che iiccarìe più spe.s.^^ In seguito alle piowidc demolizioni cittadine 
l’itnprovvi.so .sbilancio delle proiKirzionl fra le rose che parevano rispettabili 
fra le ratapocchie. e sì rivelano, si e no. catapecchie anche loro. 

Nel mondo si stanno operando, in questo momento e da qualche temiw, 
numerose e vaste demolizioni, non soltanto materiali, ma soprattutto morali, 
ideati, convenzionali, per le quali si vanno modificando di giorno in giorno 
cose, persone, popoh, nazioni, e specialmenlo la nozione dei loro valori rl- 

81>CtlÌVl. 

La carta d Europa era piena di catapecchie, magari dorate per di dentro 
o cariche di ricchezze na.scoste nel retrobottega o.scuri e nei sotto.scala inac- 
tcsslblll. le quali facendo ressa intorno ad altre vecchie fabbriche più .solenni 
davano toro importanza che non avevano e pregio che non avevano mai avuto: 
erano fungaie di pregiudizi e di servili.smi. colonie parassite di cx)m|ilicità e 
di compiacenze, intorno a grossi monumenti di rapina e di viltà, fortilizi di 
prestigio .scroccato e di credito millantato, oscuri ripari di itxicrisie e di delitti 
che le demolizioni delle casupole politiche e degli angiporti sociali vanno met¬ 
tendo a nudo, e rivelando per quel tìhe sono, o meglio i)er quel die erano... 
Sono le sorprese dei risanamenti come ce le rivelano, In piccolo e quasi in 
forma simbolica o sperimentale, l sapienti picconi demolitori dei vecchi centri 
cittadini. Nel mondo tutto ciò succede più In grande, ma ì risultati si ma¬ 
turano fra sobbalzi e macerie, inevitabili grandiosi e salutari. 

C’è In questo momento una nazione che si trova nelle condizioni del vec¬ 
chio fabbricato che tutti credevano valesse qualcosa sol perchè era contor¬ 
nato dalle casupole del suol servi e dei suoi clienti, e che via via che il contorno 
se ne va. apparisce con tutte le sue magagne, e con la sua u.surpata nobiltà, 
e con la sua falsa solidità. 

Il mondo ha bisogno ogni tanto di una buona d^nolizlone di idee come 
di fabbricati, di convenzioni come di casupole, di rapporti come di vicoli 
sporchi, per dare aria a chi ne ha bisogno, luce a chi ne era privo, salute 
a chi doveva marcire tra le muffe o aspettare il permesso dei signori del pa¬ 
la^ per prendere 11 sole. 

C’è il bisogno della •• piazza pulita ” per poter ricostruire qualcosa di 
bello, di grande e di sano, di arioso e di soleggiato, di utile e di conforte¬ 
vole per tutti, compresi quelli che sono stati («ndannati, per anni o per se¬ 
coli, a stare a tener su o a nascondere II mondo delle imposture, delle prepo¬ 
tenze, del tradimenti e delle albagie. 

Ancora la piazza non è pulita completamente, ma già si delinea nelle 
menti .degli artefici e nella fede nuova dei popoli Tedificlo futuro della ci¬ 
viltà rinnovata. 



I. 

I SUCCESSI DI UNA NUOVA MARCA 

Ua XII Moitra Nazionale della Rodio, temifasi in Milano nelln 
scordo scttenibrc. una nuova inarca tìi apparecchi radioriceventi, 
vhc per In prima volta partecipava aìiiniportante rassegna, vide 
sin dal primo giorno convergere su di sè l'altcnzìonc dei visitatori, c 
Questa ben presto Iramutursi in vivo e reale interessamento. E poiché 
Jra tali fisifafori erano numerosissimi i rivenditori convenuti a Milano 
da ogni parto d'Italia, il suo posteggio non tardò a divenire una fucina 
di attive e /elici contrattazioni. In pochi giorni, tutta la sua prodn- 
sione della stagione — benché predisposta con notevole larghezza — 
era stata inipegnata. 

Se si ticn conto che si trattava di una marca apparsa sul mercato 
rodio/onico da appena qualche mese, un simile successo acquista un 
particolare significato. Non si può infatti nttrtbafrne la ragione sol¬ 
tanto aU’esteriorità — per quanto fresca e leggiadra — degli appa¬ 
recchi messi in mostra, nè a quel non so che di solido e sicuro che 
emanava dal loro aspetto. E’ vero che gli apparecchi radio posseggono, 
in misura maggiore o minore, quelle caratteristiche di <-simpatia n che 
contribuiscono più che non si pensi a determinarne la fortuna. Ma 
tale "Simpatia», benché possa contare non poco, non può bastare da 
sola. Occorre in più, percfié una nuova marca possa affermarsi fra le 
tante già preesistenti, qualcosa di positivo e di concreto, che munisca 
il nuovo prodotto di una protezione e, nello stesso tempo, di una 
garanzia degne di fede. 

Questo qualcosa è stato costituito, nel caso in parola, dal nome 
stesso della novissima marca-. Radio Carisch. Un nome, veramente, 
che vale più di una promessa. Casa Carisch. la veterana del mondo 
musicale italiano, la Ditta che da sessantanni tiene il campo svol¬ 
gendo un'attività che comprende tutti i settori tìett'arte dei suoni — 
dalia editoria alle forniture per orchestra, dalla musica d’opera e da 
concerto alla musica didattica e a quella leggera, dagli strumenti ai 
tavolini /ojiogra/ìci. dai dischi ai fonografi e alle fisarmoniche —, 
questa Ditta antica e stiinaia. ricca di un'autorità e di un prestigio 
ini/idiabifi, aveva notato recentemente l'unica lacuna della sua multi¬ 
forme operosità-, quella della radio. E l'aveva finalmente colmata, con 
una dignità all'altezza della sua tradizione e delta sua reputazione. 

In veritò. Radio Carisch, sin dal suo primo apparire, ha ostentato 
con fierezza i segni di una piena mntunfd tecnico-industriate. Non si 
è perduta in timidi tentativi. Non ha presentalo prodotti <■ d'assaggio ». 
Ua voluto invece affacciarsi sul mercato con una produzione curata 
sotto tutti gli aspetti e improntata a una ben temprata esperienza; ha 
voluto insomma mostrare, sin dal prij,jo momento, degli apparecchi 
'• definitivi », perfettissimi, tali da figurare vittoriosamente fra i migifori. 

Per ottenere l'intento, la Carisch ha affidato la costruzione dei suoi 
ricevitori — già studiati e progettati da tecnici di riconosciuto valore — 
ad un primario organo industriale già collaudato da una lunga c 
apprezzata specializzazione: la Ditta Fratelli De Bernardi di Torino. 
Il nome di questa Ditta gode di assai largo credito nel mondo della 
radioiiidustria nazionale: esso è sinonimo di serietà e di perfezione 
costruttiva. Grazie a questo tmlida collaborazione, gli apparecchi 
Carisch escono dalle officine nelle migliori condizioni per affrontare 
favorevolmente il giudizio dei radioamatori più esigenti. 

Radiò Carisch produce oftwa/mente quattro superbi modelli a cir¬ 
cuito supereterodina, distinti ciascuno col nome di una regione ita¬ 
liana: "Emilia» a 4 valvole; "Veneto», a 5 valvole; «Piemonte», 
a 6 valvole; «Liguria», radiofonografo pure a 6 valvole: tutti egual¬ 
mente adatti alla ricezione di onde medie, corte tropicali, e cortissime. 

Le caratteristiche di ciascuno di essi verranno illustrate nei pros¬ 
simi numeri di questo giornale. Esse son quelle degli apparecchi di 
autentica classe, col vantaggio di una costruzione seria, impeccabile, 
eseguita con diligenza scrupolosa e con signoriZe larghezza di vedute. 
I dirigenti di Radio Carisch, infatti, non amano le inconsulte economie 
sulla bontà dei materiali o sull’accuratezza del montaggio; essi cono¬ 
scono l'infiuenza che luna e l’altra esercitano sul rendimento e sulla 
durata, e preferiscono affrontare un costo sensibilmente più alto pur 
di ottenere i risultati migliori e più stabili. Insamma, quelli di Radio 
Carisch sono apparecchi che non riserbano spiocePOJi sorprese con' 
Vandar del tempo, e ai quali si può chiedere, in fatto di raffinatezza e 
di efficienza, tutto quello che soltanto i ricevitori di attissimi pregi 
possono dare. 

Ma, fra tanti pregi, uno almeno è giusto mettere subito nel dovuto 
rilievo: queZZo della musicalità. Istituzione musicale per eccellenza, la 
Carisch ha voluto che anche i suoi apparecchi radio rimanessero nel¬ 
l'antica gloriosa linea caratteristica della Casa. Li ha dotati perciò di 
una veramente squisita fedeltà di riproduzione, e Zi ha messi in grado 
di spandere armonie con una sorprendente naturalezza di toni e di 
timbri. Un radioricevitore Carisch — senza distinzione di modeZZi — è 
sempre un eccellente strumento musicale. E l'avere raggiunto questo suo 
atto ideale d’arte è già. per Cosa Carisch, Vauspicio migliore per i nuovi 
immancabili successi che la attendono anche nel campo radiofonico. 


FERRIGNI 

DEMOLIZIONI E 
RICOSTROZIONI 


MARIO FERRIGNI. 
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H STtLLft D’ORO AL MERITO DELLA SCUOLA 

ALL'ACCADEMICO VALLAUM 


I L Ministro deli'Educazione Nazionale Giu¬ 
seppe Bottai si è recato l'8 novembre a 
Torino per inaugurare l’anno accademico a! 
Castello del Valentino, sede del Politecnico. 

Durante il rito inaugurale il Ministro ha 
conferito il diploma di prima classe con stella 
d'oro al merito della Scuola aH'Accademico 
Giancarlo Vallauii, professore ordinario di 
elettrotecnica al Politecnico e Presidente del¬ 
l'Istituto Elettrotecnico Nazionale Galileo Fer¬ 
raris di Torino. 

L’alta e meritatis.sima distinzione conferita 
al Vicepresidente deirAccademia dTtalia, Pre¬ 
sidente doU’Efar, premia lo eccezionali bene- 
mf'r?iv,e deirillustre scienziato vev.so la Scuola 
e le sue singolari doti di docente ed educatore. 

I Dirigenti e i Funzionari dcirEicir salutano 
con gioia questo lieto avvenimento sentendo 
piti che mai Torgoglio di avere l’Accademico 
Vallauri a loro Presidente. 


V .HiiJi'.inca. tl /vTtc dramma di Giovacchino Por^a- 
no.dopa il g'-andioto nuccesso ottenuto nella scorsa 
stapionc a Berlino, sta continuando il suo giro trion¬ 
fale sulle, (illrr scene dei teatri del Reicfi. In questi 
giorni è stata la volta di Colonia e eli Bochum, eei 
m ambrdTifi gli importantissimi teatri di queste, città 
i riffi.vti /ia7i?io curato pi maniera eccezionale tanto 
la recitazione (/7ia7?£o la messa in scena. Il dott. Hol- 
lerbacli. critico del •Wealdeutscfier Heobachter-, scri¬ 
ve fa l’allro: « Non coiinscramo in tutta la produ- 
ci'one drammatica contemporanea tedesca un lavoro 
parngonabilc a i/ueslo per lo sfolgorante vigore delle 
idee prr l'inlirnn fierezza del tnno«. 

wn occasione della nug'a di rinyruziamenlo per il 
‘ raccoUo. la Radio Icdcsca ha messo in riliex'O 
/‘enorme lavoro compiuto dalle falangi agrarie nei 
mesi precedenti l'ofjnisiva contro la Francia. I ra- 
dioascultatnri hanno cosi appreso che in quel tempo 
mi//cci7i(£uecen/o coiiiadiiti. col solo concorso di cin- 
qu''mila soldati, degli uffici assùstensiali. delForga- 
ni22a:ic>ne fenirninilc e della gioventù hitleriana, han¬ 
no in brevissimo tempo sgombrato noi'antamila et¬ 
tari (li lem'Ho coliiTuia; messo in calvo novemila 
cavalli, cinqiiantaseimila boriili e srt/.an/aniiJa suini. 
Hanno inoltre trasportalo trentamila tonnellate di 
cereali ed altrettanle di fieno e di paglia nonché 
quarunladuemila tonnellate di patate e la maggior 
parte del rflCco/£o di tabncco e di uva, ricchezza che 
sarebbe certamente andata distrutta in gran parte 
poiché il lavoro fu eseguito sotto il fuoco dell'arti¬ 


glieria fiancese. N'‘l medesimo periodo, gruppi da 
otto u venti lavoratori accudirono a tutte ie allivtrù 
imiispcn.subili nei territori di olire cento pavscttt 
evacuati riuscendo ad effettuare in que.sia zona un 
raccolto per il valore di novaniotto vnliom di mar¬ 
chi. C^ue.'iti sono per la Germania gli agricollori- 
combfi/fpn«i che iiunno ri.ic/iiafo Ui loro vita come 
soldati al /ronfi; 

wl maggiore Calland. uno degli assi deiraviuzione 
• (rdi’.«f;a, è .sfuio intervislam dui croni?fi della 
radio. / giornaUsti a!>bordciron(i il maggiore di sor- 
prem e r/ne.str cominciò a parlare senza sospettare 
c'/ic il rrnrrn/ono si (ror/issc in agguato Ctfiii'nnd ha 
'letcriiiij co/f scnifi/icUà ma tii lonna piltou'svii li 
sue biiHaglif aerei' 

lyv! j.' dotili' Kochl.. allO’a medico porfiiaie od 

■ ' Ambutgo. loiidava un miiiU-sto ustitmo per lo 
sjMi/io delle principali malatlie pTorcnicnli dalla na- 
vigaiiotir c di qiiiiic spirijlclw dm paesi fro/ncufi 
Ben presto l'istnnl.o c.’cbbc di mole c di \mpnrtaiico 
diventando di fama moiiduilc. La Haiìio Icdesea ha 
crhhrnta il qtinrantriinw di ida deirisruulu neor- 
diinilo i 3G mito medivi tadcscììi o .strnnirri che in 
quf.sto periodo ri hanno coiupinlo sluelt di mcrifcino 
tropicale. Ncll'anne.'iso ospedale, nello sfc.s.io periodo. 
sono siale curate legioni di pazienti che, nel salo 
t!i38. superarono i duciniUt. La fuma delfulMulo si 
consolidò pian piano col fcnoir lavoro di scienziati 
di fama niondiah:. e lo sle.sso Roberto Koch mise le 
sue esperienze ai servizio della lotta contro le ma- 
lallie esotiche come quella del sonno che egli volle, 
allestendo una spedizione, andare a .studiare sh/ po¬ 
sto. Tale morbo, che ha fatto vere stragi di indigeni 
e di bianchi, è oggi debellato dal prodigioso 'Ger- 
manin n. cri altri riirovali — come l’x atcbrina > e la 
n p/osmoc/uno n — conibo/fono la malaria. Sono state 
trovale, cure per la dissenteria amebica e l'epatite 
tropicale, ed ancora oggi flstltuto di Amburgo è in 
piena attività. 



Il comandante legionario Joan Victor Vojen, 
Ministro di Romania. 



IL GENETLIACO DEL RE IMPERATORE 

Ndl.1 ricorrcn/.i del 71" «enelIi.Ki) dell.i M.iesià 
del Re lmper.»ccrc, interprcundo il senlimenio iin.i- 
nime del popolo it.iliano. il » Giorn.ile R.idio » ;!el- 
l’Prur si c iniziato con un fervido s,liuto .uigur.ile 
cui I1.1 f.uto seguito, nell.» giorn.ii.i. I.1 cron.ie.i delle 
m.inifest.i7.ioni. svoltesi ill'iiueriu» e .iH'esiero, cIk- 
hanno ri.ifTenTi.ito Li devozione e 1 .imniir.i/ionc jvr 
il Sovr.ino- 

l.a guerr.'. ui Cìreci.i. in Afrua sei leni rion.ile e 
in Afrk'.i Orientale lt.ìli.in.] è st.ii.i scgiitl.i .incile 
in qticsi.i settimana d.il tr C'uurn.ilc R.uiio •. mii uni 
serie ili servizi speciali, di conisponden/e e di no 
lizii ilie hanno fLito il resoconto delle eruiche ini- 
prcic con la consuct.i ininicdi.itcy/.i. 1 e oper.i/ioni 
aeree intense e redditizie su tutti i Irmui, sono st.tl* 
giorno per giorno ri.issijnle con organic.i prretsion’ 
nei servizi p.trlico!.iri c con ijtialehe eornsponden/1 
d.ii c.impi d'aviazione. 

Da Cassala, l'invialo del u <.jiorn.i!e Radio i« li.i 
inand.uo il primo racconto dell'eroico episodio della 
difesa di monte Sciiisceib. impiirlante posi/ione stra 
legica che domina il pass.iggio delLi pisl.i v.he leg.j 
Cass.ila ai centri del Sudan seilcnirionale e controlli 
alircsi iin.i z.nna ricca di poz/.i. I.o stesso corrispi-n- 
dente ha lrasmc.sso il giorno 1 1 il primo resoconto 
giornalistico sulla b.ittaglia durata ire giorni per li 
ricontiiiisla di (ìalLibat. 



Il bombardamento di una centrale elettrica fra t monti dell'Epiro. 


Una base jdrovolanti da bombardamento. 
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I a Cetra ha mandalo fuori tu questi giorru un 
catalogo che è un prezioso mezzo di consulta¬ 
zione per quanti amano di rifornire la propria ri’- 
sc'tfeca e di arricchirla. Il catalogo comprende un 
copioso repertorio di autori di musica sinfonica 
opcristiia e di genere. Tra i tiiani della musìri 
sinlamca notiamo Bach -di cui vengono offerti n 
Quiiitii ronccrto binndc'biirghe.<o in n- nuigtj'oro 
eseguito dairOrchesha (l'archi dWl’Eiar diretta ila: 
maestro hrcntali. il Primo Proluriio c. il Scfoncio 
Pri-'aidif) rseviito driirorchcstra sinfonica del pre¬ 
detto Fvtc diretta dal maestro Ferrerò. Dalla Pa- 
slora't di fi 'i:vhiriiu alla Danza ungìicresc d‘ 
lìrahms. da! Valzer danzalo di lìusnni alla Bur^-a- 
ro!a rii CKopni. dalle Follia rii Corelli alle Ooycscn.' 
di Cranarìos tanto per citare qualche nome, a 
caso, il culatngo presenta ««« stupenda e atfasci- 
n«7ifc? rassegna di musicisti e di opere di tutti ; 
tempi e di tulle le sr«o/e. selezionale però da un 
vigile buon gusto c da un crdivo discernimcnlo 
artistico. La se'.icine Urica comprende tre melo- 
dranimi e cioè la Norma di Belimi, la Tiirnnriu- 
di Puccini, la Lucia di Lammermoor di Dontzilt 
tre capolavori diretti, eseguiti ed interpretati ria 
maestri, artisti e orchestrali di primo piano tuli 
appartenenti alVOrchestra sinfonica deirEìav. An¬ 
emie la musica di genere è. ampiamevle compresa 
Una nutrita sc^riera di artisti del canto e di .solisi; 
ha dato la sua intelligente e preziosa collaborazione 
a questa imponenti* raccolta di incisioni grammo- 
foniche. 

ammah .luna intimamente legati alia iila de; 
Oii'iiadiJio ru.stfo, l’trP7irif)' jri .rillaggi .separati gli 
uni dagli altri da foreste immen.se spesso iwipcn.'’- 
trobiii. I contadini siitnscono soreiKe ificursiojti de- 
i.a.sta!i lei rii fiere. L'orso, la volpe e il lupo sono i 
nemu'i comuni <: f/notiriiani. Il rorUariino che ra 
a cacciarU à costretto ad osservare le loro ahitudiin 
e il loro modo d'agire. £.'a7ii»na/e e il contadino si 
conoscono cosi bene che si giocano dei tiri per 
mettere in iscacco la loro reciproca furberia, il con¬ 
tadino a/ftbbia agli anintali la .sua propria sernph- 
cttù e malizia e d« toro dei nomi propri. Così l'orso 
è it " pesante nfichele>.. la volpe " Elisabetta «. ecc 
Il nome Ivan essendo il più diffuso in Russia, tutti 
gli animali sono Qiiindi figli o figlie di Ivan e si. 
ebianinno li'anovic o Ivanava. Tutte le fiabe russe 
prendono lo spunto da credenze primittre e da questi 
contatti tra l'uomo e gli animali. Esse sono ricche 
rii ripetizioni come vecchie canzoni con dei passaggi 
ritmati o cadenzati. Il loro stile è rapido, ditro. Lnif- 
milla Pitoeff ha recitato al microfono della Stazione 
di Ginevra una serie di interessanti fiabe rime, pro- 
tttponi.sfi gii animali, da lei stessa tradotte e ricche 
di bonomia.- ironia e. candore. 

w a burlesca commedia SJer Lapo rii Gerolamo Gijti 
che è stata trasmessa la sera di mercoledì con 
molla dlletlo degli ascoltatori è stata abilmente ri¬ 
dotta p^r la trasmis.sione radiofonica da Rmulio 
Mucci- 

r a fiadio si'izscra ha iniziato una serie di concerti 
diretti dal maestro £dmondo AppUi e intitolati 
- Il verbo e la musica • con.sacrait ai temi poetici e 
lirici che hanno fornito alla musica e alla poesia t 
loro capolavori. L'amore mistico, l'amore profano, t: 
sentimento della natura, ia commedia e il dramma 
umano costituiscono la sostanza stessa della vita 
del cuore e della spinto. Le scopo di queste trasmii- 
sioni è la ricerca dei rapporti, spe.sso molto sotirii, 
che si stabiliscono tra le parole e i suoni. La prima 
trasmissióne ha riunito opere di carattere molto de¬ 
ferente debuttando con i due .sonetti di Du Bella;/ 
scelti tra le ‘ Antichità di Roma •' ed al classicism.i 
latino del poeta si accordava intimamente la rnuvva 
architetturale di Romano Corelli. Un soggetta d' 
ispirazione religiosa di Maturino Rrgnler trimavn uno 
nii.stica eco nelle più pure, pagine di Bach 


j nche la Radio tedesca ha chiesto agli ascollalori, 
attraverso i giornali radiofonici, quali sono i pro¬ 
grammi più graditi. Dalla consultazione effettuata 
alla fine del 19.19 e di cui si conoscono adesso I ri¬ 
sultati risulta che le trasmissioni rii uariefù. la mu¬ 
sica militare, le musiche da ballo classiche e quelle 
foiclorisliche piacciono alTSO % degli a.scoltatvri. Un 
buon 50', mostra preferire il radioteatro; mentre Ir 
cronache .sportive, la musica da ballo moderna, te 
opere, i concerti sinfonici e le radurcronache sona 
meno ne/itesli. 


Pina Renzi, Fausto Tommei e il maestro Sémprini. 

dopo una pausa di cinque me.?!. I^a forma dei c'i/i- 
cerii sarò ancora la stessa come quella dei quarau- 
tatrè concerti preced-'iUt, cambierà soltanto l'ora 
delia trasmissione. / niiori concerti richiesti ver¬ 
ranno dilJii.sì dalle 15.30 alle IS. il nuovo orano e 


VISITA Al CASTELLI DMTAilA 

CASTEL TIROLO 


Il vuindiinte che, aulo. pi reorrj In rtra;:,i 
cilrctlfl li Merano, se ni c-iilar dcllii iiolto ».i 
trovi! ni piedi clcllii cimii ove KorKc C'.i.stel Ti¬ 
tolo, nel veder «inolia lorre che domiiin Uni 
sommo hi valle. jifTrf’Uii 11 |jiisk«), poiché «Il 
torntmo aliti mento le str.ino Icguonrio eli-' 
popohuKJ «incili* mura. 

Ancor oggi e -vivo, n**! Meinncse. Il ricordo 
eli «iiurilu i«lp Contessi MurEherlla detta Bor- 


.itoto fissato per uti riguardo verso i /requentatori 
dei concerti che desiderano rincasare prima che ven¬ 
ga fatta l'oscurità completa ed anche per esaudire 
I d:s-deri espre.wi da gran parte degli ascoltatori 
iiUiitari 


calarKa cnc - verso la meta del secolo xiv 
— al rese Irlateinente fumosa i>er le aiie ef¬ 
feratezze. 1 suol amori e le sue turpitudini. 
Sei aecoll or sono essa abitava questo ciwtellu 
per appagare la suo perversa sete di desiderio, 
non esitò nel avvelenare 11 suo secondo mu- 
rito, Ludovico di Brundeburgo, ed 11 figlio 
Malnardo. Quindi, finalmente llbem, gxini al 
viandante che si lasciava sorprendere nel 
prc.wl del Castello! E>i«u lo faceva rinserrar? 
nella segreta e 11 .disgraziato, prigioniero d'a- 
tnoie, rimaneva a languire Invocando la morte 
come una liberazione. 

Domenica 24, alle ore 14.15 (li pr i gli ascol¬ 
tatori sono Invitati alla vlsUa di questo Ca¬ 
stello dedicata agli Italiani residenti nH'e- 
stero. 


Il Trio Lescano. 


Boccaccini e Montanari, artisti della canzone, alle prese con il maestro Pctralia (Concert# Stock). 
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PROPAGANDA 
FISARMÒNICA 

Per tutto il mese di Novembre vendiamo la 
fisermonìcs 34 tasti 48 bassi in 2' 
all'Incredibile prezzo di lire 

620 PER CONTANTI 

franco iomicilio in Italia, con metodo gratis 
per imparare a suonare 
Inviare ordinazione con caparra di lire cento a: 

S.t.B.C.a. - casella Pollale 85 - awcONa 

Il saldo contrassegno. Consegna immediata. Invio 
gratuito di cataloghi delle fisarmoniche SARCA 
di fama mondiale, garantite per cinque anni da 
ogni difetto di fabbricazione. 

Citare nell’ordine il presente annuncio. 




GUGUaMO HAUFLER. Milano 
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alle capijcliature rendendole affa¬ 
scinanti e suxgcttive. Non spezza I 
capelli é una vera essenza di fiori 
di camomilla che rinforza la cvpl- 
Cliatura. 1. IS.50 ovunque. Rifiu¬ 
tate le imitazioni. Si riceve franco 
inviando vaglia anticipato alla Ditta 

F.lli CADEI - Rjp. R.C. 

MILANO. Via Victor Hugo. 3 
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Ritratto d’un impresario dell’ROO 

U no scTittore tedesco. Edoardo Maria OeUmger. 
et ha fasciafo un curioso ritratto dcìiimpre- 
sario teatrale Domenico Barbaja, un ritratto 
sul generis, a tinte molto /orti, che si inquadra iti 
una vita romanzala di Gioacchino Rossini, piu o 
meno verosimigliante che sia. è interessante cono¬ 
scerlo. 

Il sig. Domenico Barbaja, f’iw;jrc.s-ario di uno 
dei più belìi c grandiosi frafrf del mo7ido, l'intra- 
pTcndilore e fi conduttore del San Carlo >•, benché 
di umili natali ero diventalo milionario. Era slato 
ranicricre di un caffè, poi mrrCQiìte di cnroifi, pcn 
jornitore militare, poi appaltatore del gioco pub¬ 
blico, e finalmente era diventato Dirctfore e pa¬ 
drone fjssofMlo del grande Teatro d'opera di Na- 
j»!j. Nel 1815, quando lo conobbe Rnssirii. era nel 
fior dell'età; un tipo intcressunte, una figura co¬ 
micissima, un FalstafI iltiiiaiin, obeso, bruttissimo, 
con piccoli occhi neri da faina su cui stavano 
come accenti ctrconfle.^si te ispide sopraccipim. 
aveva un grosso naso tempestato di porri, orec¬ 
chie Il ventola, guance grasse e pendenti, gam¬ 
bette corte e plcd: tozzi. 

Quanto poi alle sue qualità intellrltuali era un 
capru cioso mecenate prino di istruzione che rite¬ 
neva superfluo il saper leggere c .scrijrrc; rna s'in¬ 
tendeva benissimo di aritmetica e ài affari. 

Era amante acgli scherzi, delle ooififari freddure, 
delle burle grossolane. Dava del tu <• confldemial- 
menle a tutti quelli che lacerano parte del suo 
teatro, dalla prima donna, della quale procurava dì 
fare la sua favorita, alVnllimu delle coriste: cd a 
tutte affibbiava un soprannome buffo tolto dal di¬ 
zionario di ornitologia: gatlinella, passerina, qua- 
gliefta. pappagallo, upupa, gazza, ecc. 

Agli uomini invece dava nomi di belve o di altri 
quadrupedi: alce era un prima tenore, ippopotamo 
il basso, dromedario un baritono, zebra un certo 
ttuorp buffo che indossava sempre calzoni a righe, 
sorcio era il suggeritore relegato nella buca, e zi¬ 
betto un certo tipo di librettista sempre impoma¬ 
tato e profumato di muschio. 

Alla prima rappresentazione di ogni opera tl 
Barbaja sedeva nel suo palco riccamente decorato 
dirimpetto a quelto del Re, e di lassù, quando can¬ 
tava la prima donna, dava il via per gli applausi, 
gridando senza soggezione: < Uravei! Brava! Bra¬ 
vai,” e non smetteva fino a quando anche il pub¬ 
blico trascinato daiZVsempio si metteva ad applau¬ 
dire. E se il pubblico si ostinava a non applaudire 
il Barbaja si alzava sdegnato imprecando: -Siete 
un mucchio di ignoranti c di imbecillii Non vi me¬ 
ritate che io i)f procuri le miplfori cantanti!-'. 

Però se un cantante stonava, egli, imparziale, 
era il primo a zittire, cd appena calato il sipario 
correva a cercare sul palcoscenico il niolcapiZaio 
c io investiva con un profluvio di male parole. 
Lo scrittore conclude col dire che il Barbaia oltre 
n ciò non aveva nessuna particolare virtù, ma 
cento piccoli vizi e cioè era ghiottone insaziabile, 
bevitore smodato, giocatore arrabbiato e un don 
Gioranni impenitente. Fino dal suo primo incontro 
con tl Barbaja, Rossini seppe comprenderlo e pren¬ 
derlo per il suo verso: non che si lasciasse sopraf¬ 
fare. tutt'altro. anzi: riusci ad ottenere subiio un 
ranlagqtoso contratto. E d’altra parte anche il Bar¬ 
baja che già conoscei'a il debole di Rossini per la 
vita comoda e per la buona tavola, gli offri anzi¬ 
tutto alloggio in casa sua cd un posto alla sua 
mensa, facendogli tutti i migliori elogi del suo 
cuoco, ma l’astuzia non servi a rendere Rossini più 
condiscen-.-ieTJte sulUi cifra del contratto. 

Appena concluso il contratto il Barbaja era im¬ 
paziente e si impegnò di procurare subito un li¬ 
bretto per avere un'opera nel più breve tempo 
possibile. - Forse tre mesi, fors'anche soltanto entro 
quaranta giorni”, aveva risposto il pesarese, pur 
sema sapere ancora a qual genere di lavoro avrebbe 
dorato dedicarsi. Genere comico? Genere dramma¬ 
tico? A far prendere una decisione rontribui il so- 
praggiungere della celebre Colbran, la quale chiese 
ni itossini di scrivere per lei qualcosa di genere 
tragico. 

Pochi giorni dopo al Maestro veniva consegnato 
il libretto di Elisabetta regina d'Inghilterra non 
certo un capolavoro: ma che cosa si poteva pre¬ 
tendere per poche decine di lire? Ed il Barbaja non 
voleva spendere di più. Ed in quell’epoca i libret¬ 
tisti erano ancora dei poveri sfruttati. 

Atmto il libretto Rossini si pose subito al lavoro, 
e non avrebbe potuto fare altrimenfi. perché Tfm- 
presartn gl: statm semnre alle calcagne sollecitan¬ 
dolo con vera petulanza. 

Sì. Rossini si era messo di buona voglia a lavo¬ 
rare alla Eii.sabptta regina d'Inghilterra, ma non 
S' deve creàt-re che egli rinunciasse agli svaghi ed 
alle succolente cene, e su quel punto Barbala e 
fìossini se i'intendevano perfettamente. (_ 
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Comjncia7no C07i 
un episodio su An- 
toìiio CaTtdiisio. Era 
giovanissi7H(} e stu¬ 
diava legge all'Uni- 
ivrsità di i?o»rta tlu 
laurea la prese due 
anni d.opo a Geno- 
lai. Studiava legge, 
ma lo si vedeva più 
'U/ piccnli palcosce¬ 
nici delle fllodram- 
maliclte ro7nanp che 
nelle aule nniversi- 
larie. Fu appn/ìto 
tiei pri7ni mesi del 
suo soggiorno a Ro¬ 
ma che Antonio 
C:tndusio. preso il coraggio con tutte e due le 7nani. 
s: p cseyìtò al direttore di una delle più apprezzate 
fUodramviaticIie della città e pii chiese di recitare. 
Quel direttore — un romario autentico — lo squa¬ 
drò da (tipo ai piedi e poi gli chiese per quali parti 
SI sentiva lueglio tagliato. Gandusio non esito un 
vioinenio: ■■ Pcr le parli comiche-, rispose. > Capi¬ 
rete. con la niio. maschera, la mia dizione, il mio ge¬ 
sto... ", Il romano lo interruppe: <■ Con codesta fac¬ 
cia da pompe innebri io 7ion vi affiderei che la 
parie del becchino T?(’7/’Anilelo... Non avreste bi- 
sog7:o affatto di truccarvi! •>. 

Gandusio rimase mahiccio e pensò: - Vwo/ dire 
che allorquando sarò in arte imparerà a truccar¬ 
mi. oppure 7ion mi truccherò affatto...». E difalti. 
entrato due anni dopo 7iella Compagnia di Ermete 
Novelli, il suo primo pensiero fu quello di appren¬ 
dere dall'attore ffrn7idissi/no fori<? dì farsi ogni 
sera una faccia Jiuora, Ma era destmo che perfino 
accanto a Novelli di truccature non dovesse sa¬ 
perne. La prima sera che rgcUava con lui, Novelli 
volle vederlo avanti che entrasse in scena e nudo 
e crudo gli disse: Tagliati senz'altro i baffi., iAl¬ 
lora quasi tutti gli attori portavano ancora i baffo. 
Con codesti mustacchi e codeste sopracciglia il tuo 
viso acquista un'aTia troppo grave e pensosa. Ra¬ 
sali e ricordati che il miglior trucco pcr ic sarà 
sempre quello di non truccarti... Non ne hai bi¬ 
sogno-, Da un'era Gandusio ha rinunciato a truc- 

Ctt-Si. 

In questi giorni è ritornato al teatro, dopo quat¬ 
tro 0 ci7tque anni di assenza, dedicati con molla 
fortuna al cinematografo, un attore brillante che 
fu per gualche tempo a fianco di Antonio Gan- 
(Ivsio. II suo nome è popolare: Enrico Viarisin. Via- 
imo. prima di divenire un asso della comicità, ebbe 
inizi tiUt'altro che lieti. 

Nelle commedie di una volta c’era spesso un per¬ 
sonaggio COÌ71ÌCO a cui tutto riusciva difficile. Ogni 
suo più lodevole proposito s'infrangeiia fatalmcTite. 
per sua coipa involontaria o per cause Ì7npreuisfe, 
co7itro qualche cosa più forte di lui. A Viarisio ac¬ 
cadde ripctufamente alcunché di siinile. Era gio¬ 
vinetto quando fece la sua prima appartsione sulle 
scene, in wn teatrino ecclesiastico pcr soli maschi, 
sotto la chiesa di Sari Giovanni a Torino. Speifa- 
colo di debutto. 1 due sergenti. A Viarisio era affi¬ 
data una rìarticina di carceriere, il quale doveva 
dire una sola battuta. Ma non fa disse. La paura 
gl'niipedì di cpnre bocca: e perciò alla replica del 
laiioTO if suo personaggio divcTine muto e la sua 
battuta fu affidata ad U7i altro, con grande, scorno 
e non jninore avvilimento delì’attorc in erba. Ma la 
passioTie, il sacro fuoco dell'arte in Viarisio c'era: 
sicché, abbandonate le tavole del teatrino sotto la 
chiesa di San Giovanni, egli si decise a prender 
lezioni di recitazione presso una più che settan¬ 
tenne attrice che aveva fatto la servetta - con... 
Gustavo Modena. Un giorno, finalmente. Viarisio 
rinscì ad ottenere una scrittura in una Compagiiia 
diretta da Luigi Carmi, e per lo spettacolo di de- 
butto si vide assegTiare la parte di amoroso net 
Mariti di Torelli Se c'era nri ruolo meno adatio al 
suo fisico e alle sue altitudini era proprio quello dt 
' amoroso -. Quello sera, al momento di entrare in 
scena fu assalito da un’enio-.iane terribile, taitio 
da non ranimenfare ptii una scia parola della parte 
e. non nusccTido nella confusione a segttire il sug¬ 
geritore s’impaperò in piegoso modo dinanzi ad una 
platea gremita di pubblico e dinanzi all’autore il¬ 
lustre che staila in un palco di proscenio. Un anno 
dopo entrava a far parte della Compagnia di Vir¬ 
gilio Talli, a fianco di Maria Melato c di Annibaie 
Betrone Ahimè! anc7ie qui ii debutto di Viarisio 
fu funestato d-a un incidente. Al primo atto di non 
sappiamo Qf«aZe coniwedia il giovane attore doveva 
farsi incontro a Maria Melato e baciarle galanie- 
mente la mano. Ma. i7iuaso dalla solita emozione, 
egli non si accorse di una sedia disposta in mezzo 


AVVENTURE 
fRAGICOMICHE 
DI ATTORI 


aitnaJUtcL 


FRA GLI EQUIPAGGI DI UNA BASE 
AERONAUTICA DEL FRONTE ITALO-GRECO 
Il microfono deir^iar che ha già raccolto tante 
VOCI di fatti di marinai ed aviatori, protagonisti 
della guerra che ritalia conduce con ferma de¬ 
cisione contro l'Inghilterra, si è recato questa 
volta presso le basi aeronautiche da dove partono 
le azioni contro la Grecia. I radiocronisti, racco¬ 
gliendo vive e genuine impressioni, hanno avvici¬ 
nato pilori ed equipaggi delle Cicogne e degli Al- 



Imbarco di specialisti 

che raggiungono in volo i propri reparli. 


Cloni, uomini che in brevissimo tempo si sono già 
fatti una reputazione che tutto il inondo ap¬ 
prezza, e che la stessa Inghilterra è ben costretta 
a riconoscere. Anche gli audaci Azzurri eh? com¬ 
battono nella piccola carlinga delle Saette .sono stati 
portali a! microfono: cosi con breve e rapida au¬ 
dizione VEiar ha presentato agli ascoltatori le 
azioni recentissime su Salonicco, su Volos, su Co¬ 
rinto. e su Pre.sba. Il giorno II alle ore 13,50 è siala 
trasmessa una registrazione effettuata da Franco 
Crem.iscolL pre.sso una base, durante una giornata 
di intensa attività, che del resto è per i soldati del 



Dai campi d'aviazione d'Albania. 


Ciclo una giornata normale. Climnque ubbia ascol¬ 
tato avrà ancora potuto nolnie una volta di piu di 
quale serena fede e da quunlo ardimento ,sln ani¬ 
mata rAeromiutk'a fa-scista. 

IN UN NEGOZIO DI MUSICA 
Un negozio di musica è un pm-o come lu ca'i 
dcH'iimanltà: ognuno vi ritrova un oggetUi cari 
che sa parlare al suo cuore. 

La cronl.sta deirii'iar ha nreompagnato il micro¬ 
fono in un appassionante Itinerario niusicak*, ascol¬ 
tando la voce del vari strumenti che populano il 
negozio, parlando delle origini di ognuno ed anche, 
bievcmpntc, della loro complessa coslruzioiic, 
Clnvicembalo. pianoforte, flauli). mandolino, chi¬ 
tarra, fisarmonica, arpa: è tutto un crescendo di 
armonie che si succedono al miirofono. commen¬ 
tale efficacemente da scelti brani musicali, che 
fanno di questa Voce del mondo ■ un'arllstlcn »• 
piacevole parentesi melodiosa. 

La trasmissioni* avrà luogo il giorno 20 alle ore 
21.30 per le suzioni del Primo Programma aerai.* 

• GIORNALISTI SPORTIVI AL MICROFONO 

Il Campionato di calcio è airivalo alla w.st-i 
giornata. La casella delle .sconfìtte non reca più zeri 
Fiorciilina e Juventus, le uniche compagini imbat¬ 
tute. hanno abbassato bandiera .sul campi della 
Triestina e drirAmbrosiana Ogni manipolo conosrc 
così Tamarezza della sconfitta e le prove si fanno 
di con.seguenza più tese e guardinghe, Cosa riserba 
questo Campionato 1940-41? Proveremo nd indagar:* 
nel settore giornalistico invitando al microfono al¬ 
cuni tra i cronisti più noti in materia di gioco del 
calcio. * Che nc jrensate del Campionato dopo la 
se.sta giornata? '. Questa è la domanda alla quale 
si dovrà rispondere. Domenica 17 c. m. all;; IC.l) 
da tulle le stazioni deirSiar alcuni notl.sslml gior- 
nalisli daranno la loro risposta,' Essi ri.spoiidono 
ai nomi di... ma è assai meglio che 1 nomi si .sap¬ 
piano doiHj! Attenzione dunque, amici ii.sccltatorl. 
domenica 17 alle ore 16,15. I./e risposte non man¬ 
cheranno di essere interessantissime. Anche p mag¬ 
giormente per 1 singoli... interessati! 



Il bombardamento del Canale di Corinto. 


al palcoscenico, l'urtò, la capovolse, ci infilo un 
piede e cadde lungo disteso sull'impiarìtito. Di 
quanti colori diventasse la sua faccia è facile im¬ 
maginarlo. Sollevando il capo udì Talli che. dietro 
una quinta, con la sua tipica intonazione fiorentina 
esclamava: - Cominciamo beve!.. -. 

Viarisio credette che per lui quella sera fosse 
finita per sanpre con le scene: ed invece con Vir¬ 
gilio Talli egli rhnase tre anni. 

f/«’em.ostonc piuttosto forte, c inattesa, la pro- 
varono qualche anno fa anche i fratelli De Fi¬ 
lippo, allorquando si sentirono fischiare, c fischiare 
so7joramen£e. Fu a Roma, poco tempo prima della 
loro improvvisa e clamorosa rivelazione.. Avevano 
lina minuscola Compagnia, formata di sette od 
otto comici napoletani. Recitavano ancora negli 
avanspettacoli dei cinematografi. SCTiitnrati al 
«r Afodemo " di Roma, vi daziano nelle due sale, nei 
giorni festivi, fino a sette od otto spettacoli della 
stesso lavoro, passando da una sala all'altra. Quella 
domenica si recitava l’atto di Edoardo Slk-Sik, l’ar- 
t«fice magico. Per quattro volte il successo della 


commedia fu entusiastico: risate cd acclamazioni 
a iosa. Al quinto, improvvisamente, la sala fu as¬ 
sordata dai sibili. Che era successo? Edoardo .? 
Prppino De Filippo si guardarono in viso, sbalor¬ 
diti. Ma poco dopo ebbero la spiegazione dal diret¬ 
tore del lucale. •• Noti ve la prendete — disse qiielln. 
— Pochi minuti fa la radio ha dato la notizia che 
la " Roma " è stata battuta a Napoli da qneì'a 
squadra di calcio... •>. 

/ due comicia.Tjjni attori si rasscrenaronn di colpo. 
! fischi li avevano anufi- ma come napoletani quel 
giorno avevano trionfato egualmente. Da allora, 
però, di fischi non hanno sentilo più che quelli 
delle locomotive, alle stazioni. 

MAR'O CORSI. 
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UN CENSIMENTO RIVELATORE 


l irliieiidiim ìudftto dati’ Elar fra i racfto* 
ascoltatori italtunt, nsoitott eoa un responso dt 
BOO.QOO schede, ed ora esposto In un volume che 
forse non ebbe mal Veguaìe per HiUdciza. ci’idetua 
Iti e/ftcacUi di ragouuoìio tn tutta la statistica na- 
. tirin/r, rappresenta un l'cro e proprio lesto rivolii- 
; onarw nella stona del censimento. Sino ad oggi, 
il censimento non niclara del nostro essere che un 
in.'iigntficanttssimo segno: una designazione esteno- 
rr. un numero di matricola. Il - nome, cognome v 
uvgozuj dt CUI giustamente Renzo si burlava col 
lofund ere della Luna. Che cosa vuol dire un nume? 
E la stessa professione, che rivela dell'anima no¬ 
stra. pieno com’t* il mondo di vocazioni sbagliale? 
L' EiJir •• t* andata più In là. molto più In là. pure 
Testando nei limiti d'uita scheda; e con l'aria di 
chiederci soltanto i nostri gusti, interrogandoci circa 
Jf rispettive preferenze uditive, et ha bellamente in¬ 
dotti a scoprtrcl; a far sentire un po' del nostro 
polso e un po' del nostro sguardo attraverso la tes¬ 
sera di riconoscimento: a confessare ad alta voce 
piw d'vn celato mistero, che dal solo ^cognome e 
negozio • non avrebbe mal potuto indovinare alcun 
p<iltcio(lo. per quanto lungimirante, di romanzo 
giallo. 

ò'iruniento d'una tale confessione, la radio. La 
sua presenza nelle case umane si dimostra più che 
mal diabolica, nel senso filosoftco e cioè ottimo della 
parola. Guardatela quando l'accende: quando 
schiude la sua finestrella di luce maligna nella 
slama piena d'ombre raccolte e di palpiti segreti. E' 
BtUebulh risalito daglUnferi a spiarci con la sua 
ratnpa. è Asmodeo che rificca giù l’occhiolino fra le 
tegole del tetto. Ci porta gli echi del mondo, le pa¬ 
role. i gridi, i suoni deU'immensUà: e fra l'una e 
l'altra voce ecco dei pemitl. dei sibili, dei cigolìi: 
ch'è senza dubbio ii fischiare di .Veflsto trascorrente 
via negli spazi, mentre da ogni parte le favelle e 
t canti, le invocazioni, e i sospiri s’apprendono al 
monfeiio del diavolo in corsa. Ora Satana fa il re- 
soronto dt tutto quanto ha visto e sentito passando. 
jHtunstibiie. accanto ai nostri cuori: e noi riascoi- 
tiamo noi stessi. 

Jl vantaggio che Paese e Regime traj^^ouo da un 
siffatto QU(’stioH«rio è incalcolabile. Come la radio¬ 
diffusione è occulta, e parla neii'orecetiio di cia¬ 
scuno pure spaziando libera per tutti fra terra e 
ciclo, il radioascoltatore rimarrebbe incompreso 
lidia sua atmosfera e nella sua individualità, sema 
un tale invito a poiesarst, e a palesarsi eoa una sin- 
ntà che si deve supporre assoluta: cosa impossibile 
per il pubblico di teatro, il quale, interrogato in mas¬ 
sa. in massa risponde, traducendo nel suo responso 
plateale tutte le suggestioni — sempre influenti, e 
quasi sempre nefaste — delio presenza altrui, ^ui 
I contagi della •< pran bestie » sono esclusi. L’elet¬ 
tore é interrogato partitamente. e dà il suo voto per 
scrutinio segreto. Ora Vestrema popolarità oggi go¬ 
duta dalla radio, e per cui essa trionfa su tutte le 
forme dt espressione, di comunicazione e di spet¬ 
tacolo, conferisce al nuovo consulto una compe¬ 
tenza indiscutibile, e spiega la serietà e la consa¬ 
pevolezza. nonché il diletto e la curiosità, onde é 
sepuìfo li colloquio giornaliero coi flutti sonori. 
Quale amica più comoda, oltre che utile, della ra¬ 
dio? Le si può aprire l’uscio di casa ad ogni ora. 
con un giro di chiave. Con un giro di chiave la si 
può rimettere fuori. Ed essa è sempre là. dietro la 
porta, mollo più paziente di quelle fate che se ne 
andavano quando non venivano chiamate al mo¬ 
mento giusto; essa è la. pronta al consipiio. al soc¬ 
corso. aU'in/ormaefoae, alla cantatina. In cambia 
questa buona fata non ci domanda, per mezzo di 
una Inchiesta, che le .nostre preferenze: e nessuno 
sarà quindi tanto sconoscente da tacerle, o da 
mentirle. Ed ecco perchè il referendum ha quel 
sapore di franchezza, che molle votazioni purtroppo 
non hanno. Ecco perrtid et rurpfamo cosi attenti 
sulle rivelazioni sue. 

Opera, operetta, rivista o commedia musicale'* 
Oppure musica leggera, varietà, seieaione di ritor¬ 
nelli, musica da bailo? Quali più graditi: i coit- 
certi bandistici o i corali, i vocali o i sinfonici. i 
classici o 1 sacri? Chi vuote dramma o commedia: e 
chi. invece, scenette, umoristiche, commenti al fall: 
del giorno, radiocronache sportive, conversazioni, in¬ 
terviste, dizioni di versi? E ancora, che si pensa 
della Camerata dei Bnlilìa. delle Piccole Italiane: 
tonte 'vien seguita la Radio Sociale O la trasmis- 
skm« religiosa. l'Ora MI'Agricoltore o quella dalle 


Scuote, li corso di ginnastica o li listino di Borsa, 
la Itzionc di lingua estera o il Giornale Radio? 
Su quest'ultimo, sia detto subito, s'afferma la quasi 
unanimità dei consensi. Nientemeno che 970 su 
in;t(i l'i^tnnti iifiiino acclamalo alla sua chiarezza, 
alla suo concisione, alla sua piiiitualità. La scnsibi- 
riiu del pubblico innanzi agii eventi siorici. c spesso 
drammatici, deil'ora che volge, non potrebbe essere 
meglio provata e manifestata. Lo spettacolo di ra- 
rtetà segue nelle preferenze del pubblico, perù a 
debita disianza, sepuìto dall'opera lirica (86 per 
ccvtoK dalla Radio Sociale, dall'operetta, dalla $<e- 
netta comica, dalla commedia e dal dramma. Si 
scende al 70 per cento con la musica da ballo — 
minorazione che non et saremmo aspettata, e che 
in un sì maschio tempo di puerra ci pare di 
buon segno — per fare un allro salto in basso coi 
concerti vocali — e qui la percentuale del 53 per 
cento vorremmo davvero che mlgliorassel — e 
gradatamente discendere con le trasmissioni spor¬ 
tive e reiipiose, con la musica sacra, con le intervi¬ 
ste e i concerti corali isolo il 43 per cento!) per 
finire alle fredde lotitudini d'un 40 per cento asse¬ 
gnato alla musica sinfonica «purtroppo non ancora 
popolare in Italia: ma Patxiiini prowederàì. d’un 
26 per cento appena raggiunto dalla musica sacra, 
e d'un 25 per cento concesso con fatica alle dizioni 
di versi: mentre la Borsa e la ginnastica segnano, 
sotto f venti punti, t limiti del circolo polare... 

Come il referendum specifica i responsi, non sol¬ 
tanto secondo le cose ascoltate, ma anche secondo 
le repioni e le professioni, il grado e l’età degli udi¬ 
tori. Unterò atteggiamento spirituale della Nazione 
risulta limpidamente, prismaticamente dal questio¬ 
nario nel suoi vari aspetti organizzativi, culturali 
cd artistici. Consideriamo una materia, una sola, a 
t'tnlo di saggio la musica. RecMta invisibilmente 
dalla radio, essa sembro recuperare la sua origine 
celeste: e volontieri s'immagina, ascoltandola, una 
volgarizzata armonia delle sfere; veramente, quan¬ 
do una lezione o un messaggio culmina in un canto 
si pensa a un coro della tragedia antica. Ora pare 
a me che la confessata emozione innanzi ai vari 
fenomeni musicali assuma, in questo censimento di 
anime, un significato particolarmente rivelatore. 
Ecco là. Gli artigiani sono per l’opera lirica, gli 
impiegati per quella leggera, gli agricoltori libici 
per le canzoni. E tutto si spiega: gli uni hanno ser¬ 
bato il gusto del melodramma ingenuo, della con¬ 
venzione tradizionale: gli altri chiedono al valzer e 
alla mazurca la rivincita sui/’iinmobitità quotidiana - 
gli ultimi, gli esuli, vogliono risentire nel silenzio 


del ghibii i canti della terra OTiginaria. Vi sono. 
dunque, le risposte prevedute. .Va vi sono anche le 
inopinate. Che i ministri del culto fossero contrari 
alla musica da ballo, era ovvio: via che non ap¬ 
provassero unanimemente le trasmissioni sacre, e 
che invece si mostrassero molto indulgenti ai lon- 
certi di banda {dato forse il loro carattere «ssolu- 
tamente anafrodisiaco...) chi l'avrebbe immaginato? 
E certa tonganimftó della categoria magistrali ■< 
per le seenttle n musichette 'birichine? E l'insoffe¬ 
renza degli studenti per ogni espressione sacra o 
sinfonica? E fn finezza, la serietà d'intendimento 
mostrata, in ogni accezione melodica, dagli irige- 
gneri; mentre i chimici, viceversa, denotano gusti 
assai meno delicati? strano che la Venezia Triden¬ 
tina approvi le fanfare fragorose: essa avvezza alle 
OTchestrine Schramel di violini e di cetre, meno 
tirano che le prediligano gli Abruzzi, dove la tradi¬ 
zione bandistica ha il pregio che tutti sanno. I sot¬ 
tufficiali. assieme agli studenti, sono t più ostili alla 
musica ■■■ da camera ma è tempo di guerra , e si 
capisce che a vent anni ia camera li soffochi, anche 
se vi risuoni musica di Bach' Meno si comprende 
l'avversità alla musica corale d’una regione come la 
Sicilia, che in quella sfera ho prodotto opere insi¬ 
gni: mentre oppare iopico il consenso dei tridentini, 
e il dissenso dei napoletani: quelli cresciuti a tutte 
le discipline collettive, questi devoti ai loro ritor¬ 
nelli solitari. NotetfoU, ancora, la quasi equim'ienza 
delle predilezioni tra commedia e dramma tsalvo 
nei severi Abruzzi, alla prima meno proclivi): lo 
scarso gradimento della categoria ■■ giornalisti pei 
commenti di fatti del giorno «il cuoco non ama 
l'odore di cucina...); la repugnanza degli ingegneri, 
pure cosi amanti della musica, alle conversazioni 
{perchè l’una è matematica, e l’altra no?); lo sde¬ 
gno antisportivo dei maestri, dei musicisti, dei ma¬ 
gistrati e del sacerdoti «non si è dunque ancora ri¬ 
solta, in Italia, l'equazione tra muscolo e cervello?), 
p finalmente l'ostracismo quasi generale alle dizioni 
di versi, non compatite che da siciliani e calabresi.. 

Seguitando, il questionario dell' Eiar » inquisi¬ 
sce anche sulle stazioni e sulle ore di ricezione pre¬ 
ferite; nonché sugli oratori, attori, cantanti e mu¬ 
sicisti prediletti. Indagine capillare, e nello stesso 
tempo totalitaria, a cui si dovettero adibire ben 
345 impiesfoii, e la cui fatica ben si può intendere 
dulia stupenda evidenza delle taroic illustratwp Le 
influite possibilité della radio. •• eco della vita e del 
mondo, amica della casa, voce sempre presente della 
Patria ", come nobilmente e sojracemenfe serfreno 
i promotori dell'impresa in fronte al bel libro che 
la documenta, sono qui tracciate con una chiarezza 
che non lascerà neppure un dubbio: la cttfare^ra 
di quelle bocce cristalline, in cui gli illuminati sufc- 
vano leggere, una volta, il passato, il presenl: e 
l'avvenire. 

ida L'Amhroslano» MARIO RAMPERTI. 
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LE ULTIME INCISIONI 

DELL’ORCHESTRA SINFONICA DELL’ET.A.R. 



Diretta dal Maestro ARMANDOLA ROSA PARODI 

f'C 2iSi II. Ml-.SSIA (Giorgio r-L'dcrito Handcl) Pastor-ilc dell'Oratone» 

— PASrOKAi.l- dal Quintaui. ap. n. in re maggiore ( Luigi lìocclicrini). 
cj 2206 - ADAGIO I.AMFM'I'OSO c ANDAN'!'!.. dalla Sesfu m .■si njinure ( «< I^aieiiea »), (Pietro C.iaikviwskO fin.de - 

Parti r c II 

C( 21 f) 2 I VtSPFO SICII lANl iGiuscppo Verdii introduzione dell opera l’.irli I e II. 

01 2igo - S.ARDF.GNA (Vlnnu» Pornnoì, poein.i sinfonico Parti le II. 

<'<' 2200 SAROIiGNA (Fnnio Porrino) poema sinfonico • Pani III e IV. 

I : ’ifiij • Il MATRIMONIO SPGRl-T'O (Domenico Cimarosa). introduzione deirop.r.i Patii l e 11 


Diretta dal Maestro W ILLY FERRERÒ 

< i' - PRIMO PRFLL.IDIO dal Prihuli" . tiwn ’r' n nyinart' (Giovanni Sebastianc- B.ich). fidu/ione di Pitk M.ingi.igalli .AiLigif' 

cor. gr.ancl- espressioni 

— SLCONDO PRflLF'IjIO pruni» 'empu dell,. Veiiu sonuiii per violino solo (Giovanni Sib.TSiijno Bach' ridii/ione di PicK 
Mangug.illi Molte viv.ie. . 

D i r e 11 a dal M a e s t r o UGO TANSINI 

• '' :(i47 - .SCHIK /-0 IN IsITl-L CLASSICO, dali.i SinAonfu n !" mi-n-. 'Carlo Alberlo Pi/zinii 
— I.ARG(* fur jien. iip« vd -'rg-ino f CiiU-.eppe Mule). 
t.<. 2170 * I OI<l l.I 'i' (.-\llrecto C.iiai.m 1• Danz.. delle ondine Parti 1 i il. 
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BORSA PER ACQUA CALDA 

PIRELLI 


Solo con lo borsa di 
gomma Pirelli voi po¬ 
tete avere una fonte 
di sano calore in qual¬ 
siasi momento. 

Lo chiusura ermetica 
e la forma razionale 
ne garantiscono la si¬ 
curezza e refiicacia. 


e aovreideiiza 


La Soc. An. FRANCESCHI, di Milano. Via Manzoni, 16. 
unica produttrice, depositaria e venditrice delle calze 
«Mille Aghi» denominazione costituente marchio di 
fabbrica di sua pertinenza, come da attestato di tra¬ 
scrizione N" 58890 del 25 Marzo 1939 del Ministero 
delle Corporazioni - ufficio della proprietà intellettuale - 
poiché da qualche tempo molti negozianti di calze 
espongono in vetrina e vendono al pubblico, col nome 
« Mille Aghi », calze comuni, nel mentre, con ogni riserva 

diffida 

costoro ad astenersi per l’avvenire da tale abuso 
costituente reato a norma della vigente legge penale 

avverte 

ne! contempo il pubblico che le calze «Mille Aghi», 
per essere autentiche, debbono portare il nome 
«FRANCESCHI» impresso a ricamo e la dicitura 
« Mille Aghi» a stampiglia, e sono in vendita esclusiva- 
mente nel negozio di essa Soc. An. FRANCESCHI in 
Milano. Via Manzoni. 16, il quale per non essere con¬ 
fuso con altri negozi di calze vicini, si distingue da 
una grossa palla dorata che sostiene la vetrina esterna 
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Il mal di denti eliminato 


Farà gran piacere ai nostri let¬ 
tori di sapere che, dopo molti anni 
di studi e ricerche scientifiche, è 
stato trovato un rimedio capace 
di togliere il mal di denti in po¬ 
chi minuti, senza disturbare il 
cuore, lo stomaco, I reni ecc. 
Questo rimedio è il Veramon. 

I Medici-Dentisti Io raccoman¬ 
dano a preferenza di altri medi¬ 
camenti, perchè sanno per espe- 
rieirza che, con una o due com¬ 
presse di questo moderno antido¬ 
lorifico, si ottiene la rapida scom¬ 
parsa del mal di denti. 


Il mal di denti si manifesta 
spesso airimprovviso, procurando 
tormento e notti insonni. 

Siate quindi previdenti e tenete 
sempre pronto in casa il Vera- 
nion per ogni occorrenza. Acqui¬ 
state oggi stesso qualche bu-stina 
oppure un tubetto di Veramon 
nella Farmacia più vicina. Costa 
L. 1,25 la bustina con 2 compres¬ 
se e II. 6,— il tubetto con 10 com¬ 
presse. Società Italiana Prodotti 
Schering, Sede e Stabilimenti a 
Milano. 


k r *1 M 


Ascoltate !' 

Domenica 17 Novembre 
I940.XIX, ore 12,25, dalle 
reazioni del Primo Propram- 
ma meridiano il Concertino 
organizzato per conto della 
Casa centenaria 
LUIG$ BOSCA «fi FIGLI 
di CAMELLI 

produttrice degli Spumanti 
Bosca, Vermouth Bianco 
Botea e Doppio Kina Bosca 
liquore degli intenditori. 
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ÉD UN AEROPLANO ÒA 
TURISMO «AVU.FCàjf 
SONO^jl PRèj^l 
D'È.L L ife- 
CASSEtTf' 

Tf r i;AETlTrA‘i^ 


LUIGI BOSCA&FIGlh 

rn3ni7T EIPSl . Tnrinn 
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17 novembre 19-10-XIX 


2.1 novembre 1£M0-XIX 




Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


Segnale orario - Duselii. 

8.15: Giornale radio. 

8,.1ll-9: CoNCERio D'oRGtNt) deirorgaiiisla Ulis.se Matthey; 1. Buslfhiide: 
Passacaglia; 2 Bach: Corate «Solo a I>io sm gloria nei cieli n: 3. Mat- 
they: hiz'ocazione, 4 B<)s.sr Sonata quoTta: a) Allegro giusto. bi Poco 
andante, o Grave, d) Allegro 


Sognale orario - Dischi. 
8,15-8.30: Giornale radio. 


lìÉìS RADIO RURALE. Notizurio u£ll.\ Fei)kr.y/.ione Nazionale dei Con¬ 
sorzi TRA 1 Produttori oELL'AcKicoLruRA. 

: RADIO RUR.ALE; L’Ora dell .AORtcoLioat E della Massaia Rurale. 
-12: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata dj Firenee. 


RADIO RURALE: Notiziario della Fedcr.azione Nazionale dei Con¬ 
sorzi IRA I PaODUirORI rell'Ackicoltuka. 

10; RADIO RURALE; L’Oha dell'Acbicoltore e della Massaia rurale. 
11; Messa caniata dalla Basilica della SS. A.nnunziaia di Firenze, 
12-12.15; Lettura e -spiecazione del Vangelo. 


jUiM Musica varia: 1. Bormioii: Canzone idmuliana; 2. Ainadci. ui Ctni 
sot.c deliacqna. b) Nei basar, 3 Di Chiara; Spagnola. 

.30: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M' Storaci; 1. Verdi: 
Marcia, su motivi dell'opera «Emani»; 3. D’Elia; Rapsodia iiapole/anti, 
3. Calabiro: Volo radente; 4. Delle Cere: Scherzo maroiabtle. C. Caiani 
Inno della vittoria; C. Con.siglio: Canio per me, sivtgliana. 


aaa ORCMLaiRiNA MODERNA dìfcltii dal M" Sekacjni ! 1. Fraina; Signora illu- 
xinne. 2. Cavlrchla: Non so perchè; 3. Miuscheroni: E l'eco mi Ti.iponde; 4. Ala: 
lìoscLlma: 5. D'AnzI : Si/e»elo.<:o.-6 De Marte; Col treno delletre; 7. Benedetto; 
Ritorna a Napoli; 3. VeienLe; Siffrionnelia; 9. Polelto: Sul campanti del Duomo 
Tr.ì.smis.sionc organizzata per la Ditta Boisca & Figli di Canellll. 

3 Sognale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

3.1.3: Mosiche per oacaiESTaA dirette dal M'* Arlandi: 1. Scossola : Balletto fan- 
uiHico; 2. Innocenzi; Piccola suite settecentesca; 3. Florda: a) Notiamo, b) 
Cicaleccio; 4 Angelo; Dominacione; 5. Marchetti: JVfotltJi eelebri. 

4 : Oiomnle radio. 

1.15-15: RADIO IGEA; Tr.asmissioke preparata in collaborazione con il 
Sindacato Nazionale Fascista dei Medici, 


TR.VS.HISSIONC: f)EUIC.\TA AGU ITALIANI ALL'ESTERO 

13: Seguale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’EI.A.B. - CllOBNALE 
RADIO 

13.13; CoK'ERTO SINFONICO dlrctto dal Giuseppi Mokcixi : 1, BohmIuI: /I 
inaop'to ti Aeim.A. Introduzione dell'opera; 2. Filati; Ninna nanna; 3 Ro- 
rodln; Nelle steppe dell'Asia Centrale, schizzo sinfonico; 4. M.irlnccl; ra* 
raritelUl, op, 44. 

Nell’Intervallo (13,30)- Ria.^isunto della situazione politica. 

14; Giornale radio, 

14.li; LA STRADA DEL SOLE 

Da atto d- Antonio CARi4;Tri - Regia di Enzo Fuìriuij 
11.33 (clrcal-15: OBCiiriirKA Cetra diretta d.il M-’ Barzizza: 1. MaucctI: Restui- 
vio vicini; 2. Itiiins; Due parole dttune. 3 Ferrarlo: Negli occhi tuoi; 
4. Schisa: Qwnnrio wii gJiortii. 5, UAii/t: Ti dfrd; 8. Di lazzaro: Valzer 
delta felicità; 7. Muderò; Se ascolti la radio ilasera; 8, Barzls^Ai : Canzone 
del platano. 


2U1 ónc.MFSTRiNA diretta dal M" Strappini; 1. Trama: La sorrentina, 2 De 
Muro: /( cuore rn'ha suggerito; 3 Raimondi: Il grillo innamorato; 4. Persiani: 
Giardino in fiore; 5. Ca.slroli: Il pinguino; 6 Josolito; Canzone del bimba; 7. 
D« Curtls: Voce 'e notte; 8 Ca.slnr: Bisbigliando; 9. Greppi; Dof«* .tei’; 10 Di 
Lazzaro: Signorina drll'Unirersità; II, Di CegUe: Bionde o brune. 

.15; Il Campionato di Calcio dopo la sesta giornala visto da Renato Casal- 
boro, Emilio Colombo ed Emilio De Martino. 

.?0: Cronaca del secondo tempo di una partita del Campionato di C.alcio 
Divisione Nazionale Serif. A (Trasmissione organizzala per la Ditta 
Luigi Sarti & Pigli di Bologna). 

; Eventuali notizie sportive - Musica varia. 


2UJ Musila operistica; 1. DonlzctU: Don Pasquale: a) Introduziono 
doll(>i>cia, b) '-Sogno soave e casto», c) # Tornami a dir che m’unil'-; 
2. Verdi; Il trot'atore: a) «Il balen del tuo sorriso», b) «Tacca la notte 
placida», ci "Ah! si. ben mio», d) «Stride Ut vampa»; 3. Puccini: 
Titrandof; a) Invocazione alla luna. » Là sui monti dell’EJsL », b) - Slgnoi-e 
ascolta », c) » Norr piangere, Llù ». 


17.30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quar¬ 
tiere Generale delle Forze Armate - » Ra.Asegna ■> di Giovanni Ansaldo, 
direttore de - Il Telegrafo» di Livorno - Programma vario - Alle 18: 
«Notizie da casa» - Alle 18.10- Notizie sportive. 


i-a stesso programma dolio ondo m. 245,5 • 263|2 • 420,8-491,8. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni dcll’E.I.A.R. - Giornale radio. 
20,20: Conversazione del cons. naz. Ezio Maria Oray. 


18.30-18.45; Notizie sportive. 


Risultati del Campionato di Calcio Divisione Nazionale Serie C e 
delle corse ippiche. 

..'?0; Notizie sportive. 

: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio 
.20; Conversazione del rons. naz. Ezio Maria Cray. 


Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 


.30: ORCHESTRINA 

diretta dal M* ziair 

l Moslazo: Notti andaluse; 2. Rucclone: Anrinbena; 3. Setti: Oittrdino 
viennese. 4 D’Aiizir T'ho sognata cosi; 5, Ravaslni: Carovana tripolina; 
6. Trama; Dimmi che mi tntoi bene; 7. Ala; La fiaba di Biancasfcl/o,- 8. 
Di Lazzaro: Festa di canzoni; 9, Kramor-, Bevi. Rosarnunda; 10. Silvestri: 
Lelirra; li. Ansaldo: Che premura, signorina; 12. Raimondo: Nel mio 
cuor, 13. Pujol: Senllmenlo s;Ki£molo. 

Musiche brillanti 

dirette dal M” Arlandi 

1, Olivieri; Fantasia dal film «Uragano ai tropici-; 2. Belardinelli; a) 
Allegria di bimbi, b) Battaglia notturna; 3. Fantasia di moflui piocoudi. 
4. Consiglio: L'allegro postiglione; 5. De Martino; Fanfara popolare; 6. 
Strauss: Moto perpetuo. 

Nell'intervallo; Notiziario librano. 

.10: ORCHESTRA 

diretta dal M“ Angelini 

1, Marengo: Carovana bianca; 2. Raimondo: Stanotte In sogno; 3. GodinI; 
Ti sogno ancor; 4. Prati; Passeggiare di notte; 5. Rampoldt; C'è una 
chiesciU; 6. Casiroli: La famiglia Brambilla; 7. Ravasial; Svegliati amore; 
8, De Martino; Andremo a Marechtaro: 0. Rlxner; Cielo azzurro; 10. Ram¬ 
poni; Va la gioventù: 11. Chlllln: Piccolo cuore. 


Onde: metri 245,5 - 420,B • 491,8 
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali») 


30,30: Stagione urica dell'E.I.A.R. ; 

Mese Mariano 

Boz.'Ktto lirico In un atto di Salvatore Di Giacomo 
Musica di UMBERTO GIORDANO 
Pekson.acgx e interpreti: Carmela, Augusta Oltrabella; La contessa. 
Edmea Limberti; Don Fabiano, Luigi Bernardi; La superiora, Giusep¬ 
pina Sani; Suor Pazienza. Maria Landinl; Sitor Celeste, Maria Con¬ 
cetta Zama; Suor Cristina. Maria Meloni: Suor Agnese. Erminia 
Werber; Suor Maria, Gabriella Salvati; La bambina (Valentina), 
Germana Calderini. 

Dirige I'Adtore 


21.10 (circa): Aldo Valori: «Attualità storico-politiche». 

21.30: Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini- 1. Gastl: Giostra d'amore.- 
2. Canessa : Tanpo a .Wa'-la; 3. Ramponi: Pasgualina; 4. Di Stefano: Parliamoci 
tì amore; 5. Kotcha: Tzigano; 6. Rucclone: Forse mol ptà; 1 Rolandl: Quel- 
l’uceelHn; 8 Lama; gejrmello,- 9. Lari; Se /o-«.?e vero; 10. Botto: Appassionata- 
mente; 11. Seracini: La molinara; 12. Sprlngher: Vorrei sentire Us tua voce. 

21,50: Letture di poesia: Dizione dantesca di Riccardo Plcozzl: n canto se¬ 
condo del «Purgatorio». 


J 2,10 (Circa,. Conccrto 

della pianista Marta De CoNCu.tis 

1. Bach; Toccala in mi minore; 2. Chopln; Fallata In /a maggiore, op. 38; 
3, Pick MangiBgalll: Colloquio al chiaro di luna; 4 Fuga: Schizzo; 5. Ora- 
nados: Allegro da coRC^to. 


merjtlellojo rleoloriiore del eipelll, n pio wrfntp 4et mondo RUut- 
rara bellezza. Seoza larature • lo pochi «imU al olUena qualunqua 
tufile: Karanxia oiaMlne. Quattro lODllcafioal tlUinno. U 18 Bari: 
-la Pepa via A Olinma 62 • Napoli; Volonnlno. PIaem Caroor 61 
- Flranaa: Paalaesidl, Via Cafour T; Via 
rroTumcrla Berttlii, Via Broletto. Milano. 


22.45-23: Giornale radio. 


Pletraplana 23 
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_I 

I CORSI DI LEZIONI 


RISULTATI 

RICHIESTI 


D I 



1 

LINGUA. LETTERATURA E FILOSOFIA 

W0.085) 

i.tiigna Italiana 

H.lilfi 

l’roniincia • Dizione • Keeitiizionc 

1.192 

(rrainniiitica 

(>(I3 

Storia (Iella Lctleralura Italiana 

12.111 

Dizioni danie-.rhe 

I.Ì22 

Letture di opfrri; letterarie 

29(1 

Storia del Teatro 

ài 7 

Notizie liihliugrufiche c letterarie 

166 

l.iiigiia e letteratura latina 

S.963 

Lingua c letteratura greca 

R:ià 

Letterature Htranierc in generale 

1.519 

Letlerulura francese 

146 

Letteratura tedesca 

98 

l.etterulura inglese 

90 

Letteratura spagnola 

65 

l.etterutura russa 


Letteratura americana 

19 

Letterature orientali 

75 

Filosofia 

1.4h6 

Pedagogia 

1.766 

< DIRITTO ED ECONOMIA 

(17.081 1 

Ciuri'prudenza in generale 

7.445 

Diritto corporativo 

1.027 

Diritto iiniininistrativo 

320 

Diritto inlernazion.ilo 

m 

llliisiruzione dei (dodici 

2.414 

fiodire della strada 

203 

Economia politica e Scienza delle Fin 

iiizc .5.898 

LINDDE ESTERE 

:a9 805I I 

Francese 

16.204 

Tedesco 

11.611 

Inglese 


Spagnolo 

7.834 

Arabo 

1.277 

Amarico 

956 

Albanese 

«53 

Esperanto 

614 

Ungherese 

270 

Serbo>Croata 

245 

Giapponese 

228 

Russo 

176 

Ponoghe'O 

147 

Cinese 

HI 

Romeno 

94 

Finlandese 

91 

Altre lìngue 

103 


STORIA E GEOGRAFIA 

|18.545| 

.•vioria in generale 

8.816 

Storia anlic:i e luìtologi.i 

682 

Storia iiicilioevaie 

l.àO 

Storia iiiodcrn-.i 

34.> 

.Storia del KiNorgiinciilo 

361 

Storia con temporanea 

306 

Storia delle città italiane 

106 

Itiografie dei grandi uomini 

1.123 

Storia dello C'ApIorazioni 

.380 

Storia delle comunirazioni 

63 

Storia della navigazione 

1.57 

Usi e rnsluiiii dei pop<di 

631 

(rengrafìa in generale 

3.520 

(Jcogratìa coloniale 

1.487 

Toiiografia 

265 

Meleorologiii 

123 

ARIE 

IU.GE8I 1 

.Storia dclParte in generale 

«.fl->6 

.Storia dell arle uniica 

171 

Storia deirarte moderii.T 

165 

Storia della pi'.tura 


Storia dcirareliitetUira 

357 

Art henlopia 

354 

.Storia della inu-ica 

3.87 4 

Storia degli slriituciili niiideali 

48 

Lezioni di eaiilo corale 

116 

l.ezioni di fìsartiionìea 

271 

l.ezioni di pianoforte 

180 

Lezioni di chitarra e mandolino 

83 

Lezioni di altri slruiiienti musicali 

95 

CULTURA POLITICA E MILITARE 

115.6791 1 

Dottrina del Ea^cis□1o 

4.616 

Autarchia 

2.512 

Cultura sindacale 

2.757 

Assicurazioni e previdenza sociale 

1.292 

Cultura militare 

2,758 

(Cultura marinara 

1.352 

Protezione antiaerea 

.492 


B E L I E I 0 *i E 


ili religione 
(^iiloclii'ino per haml 
(^iilo<'lii-nio per adiilt 
Pre<)irlie (|uare»ìtiiali 
Slnria della Chiesa 
Storia ilelle religioni 
Lezioni di religione 


5 C I E « 2 E 


Scienze in generale 

Chiniicii 

Botanica 

Mineralogia 

Eletiroteenica 

Fisica 

MaUniiiitica 

Aalronomiii 


APPLICAZIONI SCIt 


Tcriiira radiofonica 

lladiolelcgrafia 

Manutenzione appare 

Telev ì>ione 

Mece.inica 

Elelli omeecanìca 

Metallurgia 

Motori a scoppio 

Msicclìine a vapore 

Aeronautica 

Edilizia 

Idruuiirn 

Ottica 

Chimica industriale ^ 
Chimica farmaceutica 
Invenzioni e eeopcrie 
Tecnica industriale ir 
Tecnica delle induslr: 
Tecnica delle industr: 

Tecnica delle indust/ 

« 

Tecnica delle industi 
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SL REFERENDUM 


^1 PARTECIPANTI AL REFERENDUM 



ijIloliiM 1T.S17 

,.ni t.213 

i \.m 

167 
122 
112 

'vangcliru |irole«tanl*‘ 51*1 


iT/.BMi 


3.156 
3.871 

637 

160 

3.626 

2.157 
2.929 
1.316 


«TIFICHE 

issoeai 


21.295 


1.319 

-rhi riidio 

1.U9 


361Ì 


12.292 


363 


2.562 


1.994 


130 


1.883 


3.708 


276 


138 


50.3 


289 


781 

generale 

4.578 

e ehiniiche 

413 

e alimentari 

302 

e estrattive 

255 

e tessili 

196 


(Consigli «li iit<’tlirinii 7.715 

(!<msi}rM «li igitm* 3,871 

l’orso por infi*rtiii«Mt' e pronto !-o«i«>r-ii 2.587 

M«‘i}ii-niii «• «•luriirgia pfiieialf 1.339 

Storia cl«’lln niiMlirina 126 

Odiintoiiilrsn 717 


1 *■ 

1 

e R A n 1 A 

133.763) 


Agricoltura in generale 

24.696 


Amininisirnzione ili aziende agrieulc 

239 


Prezzi dei prodotti agricoli e bestiame 483 


Concimi c semine 

222 


Fruuiooltura 

708 


Giur4lin.-iggio e floriroIiniM 

984 


Orticoltura 

188 


Vilicolliira 

403 


.Silvieollura 

261 


Olivirolliira 

326 


Maliillic delle piante 

1 IH 


Cereali 

185 


Erhorisieria c piante incdii'iiiaii 

124 


Tabacco 

79 


Piante tessili e 

79 


Enologia 

619 


Panificazione 

191 


Tri'liliinlura e iiuicina/.ionc d<-l gran» 

192 


Casearia 

239 


Allevamento del lie.'t iainc 

1.241 


Veterinari,t 

272 


Animali d.i cortile 

715 


AvienlUira 

291 


Animali da pelliccia e cont ia «lidie pelli 187 


Indicazioni alimentari [icr rurali 

Iti 

s 

PORI 

14.093] 1 


Ginnastica 

1.478 

Caccia 

1.002 

Pesca 

279 

Campeggio 

555 

Automobilismo 

229 

Cilicio 

127 

Sci 

90 

Alpinismo 

78 

Altri sport 

255 


Arti e iii«*slii‘ri in generali* 

2.565 

Taglio 

i.m 

Te*«-i(nra c lilaliir.i 

!.257 

Marconisti 

1.728 

Tipografi e .itani[ialoi‘i 

726 

(.'oiiimessi di negozio 

119 

Ccramist i 

117 

Vetrai 

no 

Drologi.'ii 

190 

Saldatori 

184 

Calzolai 

124 

Parrur«*l>icri 

190 

Autisti 

146 

Stenografìa c ditllilogralia 

1.467 

Disegno 

1.097 

Segretario roiiiunale 

133 

Notizie .sui concorsi impiegatr 

184 

Cultura commerciale 

9.796 

Kagioneriii e conlabilità 

1.662 

Tecnica barnarin 

1.875 

Tecnica indii-lria allicrgliìpr.i 

293 

B«irsa e prezzi 

262 

Trasporti 

117 

Mi'rceologia 

553 

Piibblieità 

212 

Organizzaziotn* ncienlifira de) l.non» 

156 


CULTURA FEMMINILE 

1 

Ì21.73II 

Economia domestiia 

10.316 

Molla c(l olelica fcmntii>il<' 

4.232 

.Arlir culinaria 

3.6.31 

l’iiericoltiira 

3.549 


VARIE [12.4191 


Cultura generale (richieste generiche) 

6.730 

Galateo 

2.940 

F'olografìii 

1.118 

Filatelia 

610 

Lezioni di ballo 

.511 

Giochi (li società 

246 

Lezioni di scacchi 

125 

Enigmistica 

199 


TOTALE DELLE RICHIESTE 371.210 











V 


l/l 


Oggi 

ho scritto 
a Vacchelli 

l'oblio rinnovare i 
mokiiio della nostra 
quello del salotto. 


Vacchelli fabbrica dei mobili "eterni,, e non 
solo "eterni., ma anche superbamente belli I 

pensa che tra cinquant anni ì nostri 
mobili scranno ancora nuoi'i come il giorno 
della consegna e serviranno per i noslrì 
figli e per i loro figli. 

filiti co'o'D eh» di'side'sno inofalli veramaAt# etfirni, scrivano a 
MOBILI ETERNI VACCHELL' 

RS''' 

_ Chcrrtotv pubblic»t*o«»n >llu«tra«a 

mobìli vaithelm 

_APUANIA^^^y^CARRARA 


APVJANIA CARRARA 
Case 18 Tel. 62-977 


Palano Vacchelli ^ ROMA - Via Capo te 
" FIRENZE - Pialla Strozzi |, Tel. 25-426 




...è un prodotto espressa- 
mente studiato per lenire 
i dolori delle donne nei 
loro disturbi periodici. 
Garantisce in modo assoluto 
da qualsiasi fenomeno secon¬ 
dario o riflesso, e sopprime 
' dolori, favorendo e re¬ 
golando i corsi, senza ecci¬ 
tare il sistema nervoso, anzi 
procurando una serena be¬ 
nefica calma. Preparazione 
dell’Istituto Farmacotera¬ 
pico Collaborativo Italiano. 


In ogni farmacia L. 1,30 




.OA LIBRETTI DIFFERENTI 4 4 
t>v PteCO PROPAfiMDJI L 14 
SCENE VII illumit «i II HinL 8 
GUIDA «H MDHKnrENTE 
( aiisfii iiovili nrile. . . L 3- 
CINIONIERE dtlll RADIO 
(I.I-2-M-5-5-'-r-9-lll .Hm . L t.t» 

*■* IT *1* T 1 Spedizione Itnmediiu raccoman- 
J ^ f 1 1 data franco di porto 

! Pacanrento anticipato 

iI.IBREnil = - ' r .. . 

AD E D 1 ' CQMMERCIRU RAOfO | 

0 V a E li A '' Via Solari fS - Milano ^ 
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Giornale radio. 

8: Segnale orario - Segnale dell'alzabandiera - Dischi. 

8,15-8.30: Giornale radio. 

10-10.30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or¬ 
dine Medio; Seconda lezione: La canzone popolare italiana (parte seconda). 
(Le Scuole sono inimitate a ricercare l'ondti meglio ricevuta cd a sintonizzare 
su giicsfn i loro apparecchi). 

Il: Quinto Annuale deH'Assedio economico: RIEVOCAZIONE PER I GIOVANI | 
I tenuta da Giuseppe Bottali Ministro dell'Educazione Nazionale. I 


Onde: metri 221,1 - 230,2 

Lo stesso programma delle onde m, 245.5 • 263,2 • 420.8 ><191,8. 

□ Orciiestrina diretta dal M" Zeme: 1 . Mildlego; Fiestu: 2. Porlo; P*ù 
non scorderò; 3. Di Lazzaro: Reginclla campafimoìa; 4. Marchetti; Bnrb7r«.- 
5. Ladagn; Non mi piaci più; 6. Jannllelll; Invocazione: 7. Caslroli: Il 'no 
cuore e una capanna; 8. Olivieri: Tornerai; 9. Petrarchi: Il re di cuorK 
12.30: Trio Chesi-Zanardelli-Ca.ssotje: 1. Veraldi: Danza stHignoUi; 2. 
Fciraris: Idillio tzigano; 3. Magrini: Sopno; 4. Wassll: Atì'unghercsr; 5. 
Bnisso; hnprovviso. 


m Borsa - Dischi. 

12.25: RADIO SOCIALE; Trasmissione okcanizzata in collaborazione con 
le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15: Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia: 1. Angelo: Z-’itlfiMia 
cavalcata, introduzione deJI'opera: 2. Barbi; Amore sognato, serenata: 3.Fe- 
dedegni: Strimpellata spagnola; 4. Corzillis; Amore dinamico, fantasia dal¬ 
l'operetta; 5. Manno: E' tornata primavera; 6. Brunetti; Scherzo: 7. BiHi: 
Campane a sera; 8. Cominotti: Bimbi damanti la pavana; 9. Plffer; Ta¬ 
rantella. da Quadretti italiani 

14: Giornale radio - Noriziario deirimpero. 

14,25: Orchestra diretta dal M‘ Angelini; 1. Valladi; Sul cavallo; 2. Mara- 
zlti , Inverno; 3. Raimondo; Tornerò: 4. Godlni ; Signora notte: 5, Masche¬ 
roni; Carezze: 6. Radicchi: Annìe. 

14,45: Giornale radlo. 

15: Ricerche di connazionai.i all'estero. 

|l6: Quinte Annuale dell'Assedio economico: RIEVOCAZIONE PER LE DONNE 

I FASCISTE tenuta da Teresita Menzinger, Presidente deH'Associazione Fa> 

I miglie dei Caduti in Guerra. 

ItffM La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Tempo di san¬ 
zioni, scena di G. Mosca. 

17; Segnale orario - Segnale dell’ammainabandiera - Giornale radio. 

17,15: TRASMISSIONE PER LE F’ORZE ARMATE: Boilcllino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma 
vario - Alle 18 (circa): ^'Notizie da casa '. I 

18,25: Notiziario dall'interno. 

18.30: Quinto Annuale deH'Assedio economico: RIEVOCAZIONE PER GLI | 
OPERAI tenuta da Renato Ricci, Ministro delle Corporazioni. ] 

Radio rurale; Conversazione del dott. Giovanni Pesce della C.F.A. 

19,40: Musica varia: 1. Ferraris: Occhi neri: 2. Rapalo; Orientalia; 3. Siede: 
Serenata cinese. 4, Cerri; Chitarrata; 5. Henselt: Novelletta. 

20; Segnale orano - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno. 

Onde: metri 245,5 • 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali») 

20 30' Complesso di strumenti a riATO diretto da! M'’ STORA<n; 1. Arco;ii: Vincere; 
2 Cirenei: Legionari di Roma; 3 Mario: il solco e la spada; 4. Blanc: Etiopia; 
5. Clausettl: Nox-e Maggio; 6. Rlzzola : raraiifo; 7. Sabatini; Mare nostrum; 
8 Muftso-Pellegrlno; Italia vince; 9. Parelll; Luce di Roma. 

Concerto sinfonico-vocale 

! diretto dal M" Ugo Tansini 

I col concorso del soprano Lina Pagliughi e del tenore Giovanni Malipiero , 
1. Wolf Ferrari; Il .segreto di Susanna. Introduzione dell'opera; 2. Verdi: 

' La traviata, «E' strano, è strano n; 3. Puccini: Tosca, a E Juccan .c 
stelle ■; 4. Blmski Korsakof: Il gallo d'oro, aria della regina; 5. Giordano: | i 
I Fedora, «Amor tl vieta »; 6 Ma.scagnl: GugUelmo RatcHff. Il sogno: 7. ' 

I Giordano: Il re. «O Colombello. sposarti <■: 8. Donizettl: n) La favorita, 

I «Spirto gentil", b) Lucia di Lammermoor. u Ardon gli Incensi"; 9. Ma- 
I scagni : L'amico Frttz. <• Ed anche Beppe amò •: 10. Rosalni ; La gazza ladra, i 
I Introduzione dell'opera. 1 

I (Trasmissione organizzata per la Ditta Martini & Rossi di Torino) 


TRASMISSIONK DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunlcMztont (i<-ll'E I.A.R. - OIOBN.ALE 
RADIO. 

13,1.5; Orcke.sthina Moderna diretta dal M" Serac.tni; 1 Addtioì: O^i Ruta; 2 
Abb.itl : lo cerco solo un cuore. 3. DI Lazzaro: Ritmo di imlzer; 4, De Mart ■ : 
Domani non nt'anpetiar; 3. Da Chiari: Gira la giostra; 6. De Mlsco; tl ) 
cercalo un molino; 7- DcrewlLikl: Venezia, la luna e tu; 8. Bufln . Snllani > 
un po' d'aìrtorc; 9. Burella: Voglio tanta amore; 10. Robindl; In megz-j 
al gnino. 

Neirintervnllo U3.30): Rla.<5aunto della situazione politica. 

14: Giornale radio 

14,1.5: Musichi, bhii.lanti dirette dal M" Aulandi; 1 Della Maggiora' .4i ' 
Maggio; 2. Consiglio: /mpressionl cinesi; 3. Fanla.sw di celebri modti; 4. 
Fiorini; Fantasia villereccia. 

14,45: Glorn.Tle radio. 

15: Mdsiche brillanti dirette dal M" Arlandi: 1, Ai'ena: Ricordi d'Ungheria : 
2. Fantasia di moifpi tzigani; 3, Angelo: Festa al castello, da • Suite ui*'- 
dioevalc > ; 4. Savino: Pattuglia gaia. 

15.20: Musica operettlstica ; 1. Strauss: La ballerina Fanny Elssìer, inti edu¬ 
zione; 2. Pietri: Acqua cheta, selezione cantata; 3. Lcliar; Lo zarevic/'. 
fantasia. 

15,40-16; Concerto del violinista Remv Principe; 1. Viotti: Adagio, tema 
con variazioni: 2. Altavilla; Ninna naruia; 3. Principe: Tramonto a Ciani- 
pedié: 4. De Falla: Danze spagnola. 

Lo siesso programma delle onde m. 245,5 • 263,2 > 420,8 • 4t !|8. 

20: K<“":huU' orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 


Visita d’amore 


22; Le cronache del libro: Emilio Cecchi. AccademiiXJ d’Italia: Letteratura 
narrativa ». 

22 10: Orchestrina diretta dal M" Strappini. 

22,45-23: Giornale radio. 


Un atto di LUCIO RIDENTI 

Personaggi e interpreti: Stefano. Giovanni Cimar»; Amelia. Nella | 
Bonora; Una cameriera. Ria Saba. | 

Regia di Guglielmo Morandi I 

20.55: ORCHESTRA 

diretta dal M"” Angelini 

1. De RRnzl.s: Da quando sono papà; 2. Rolando; Partiamo insieme; 3 Vrl- 
voda: Ko.snmuudn; 4. Lampo; Vi ch'.amerò signora; 5. B:xlo: Ptirlami rì'urntire, 
Mariù: 6. Marazitl: LiLseiatcm» cantare; 7. Valli; Corri somarello; 8 Clra- 
gnmi- Se l'amore fugge; 9. Lunetta: Non so divienticar; IO Olivieri; /Man 
piano; 11. Rolando: Dodici bionde; 12. Chillin; Rosa Maria. 

21,40: Conversazione di Vincenzo Talarico: «I misteri delia cronaca". 
2l’r»0: MUSICHE DI GIULIO DE MICHEU 

dirette dal M” Petralia 

1, Terza piccola suite: a) Tramonto, b) Serenala alla luna, c) Voci del 
mattino, dì Pesta al sole: 2, Ninna nanna; 3. Baci al buio: 4. In cam¬ 
pagna, suite; a» Alba estiva, b) Il torrente, c) Sotto 11 castagno, d) La 
sagra; 5. Presso una cuna; 6. Dama popolare a Santa Lucia. 

22 30' Musica varia: 1. Armandola; Le marionette dell'orologio: 2. Eilon- 
’berg; Il mulino della Foresta Nera; 3. Frontini: Serenata araba: 4. Az- 
zani: Baccanale; 5. Corlopassl: Santa poesia. 

22.45-23: Giornale radio. 


NON PIU CAPELLI GRIGI 

RIMEDIO SICURO ED INNOCUO 

Se avete capelli eriei o sbiaditi, che vi invecchiano irmanri tempo, provato anche voi la 
famosa acqua di CO ANGELICA. Basta ingm.dir.l I «f*'.'' 

di Dettinirs, e dopo pochi «.orn. < vostri capelli «rigl o «“lad.tl ritorneranno al 
primitivo colore di *iovcntù. Non h una tintura quindi non m»«^» 

innocua. Nessun altro prodotto ovò darvi miglior risultato della COLO NlA ANCiUC . 
’ medici stessi la usano e la consigliano. Trovasi presso le buone profumerie e larmacio- 
Deposlto Generale: ANGELO VAI - Piacenza • L. 15 franco. 
















UNIVERSALI 


^^jornpax 


a 2 pulsanti e 3 qtuidraiitìni 

Indispensabile a piloti d'aeroplano, auto, ecc., per 
conoscere l'esatta durato del volo o percorso; 
0 Sportivi e Tecnici per osservazioni di atleti 
e di macchine. 


Of>USCO- 


il CAFFÈ AUTARCHICO 

non è una vana aspirazione, ma una REALTÀ che l'industria Torrefatti e 
Alimentar: di Vicenza offre al consumatore italiano con 'a combinazione 
razionate dei suoi tre prodotti 

TOSTATO MECA - MALTO (TEA - OLANDESE AROL 

Avrete modo di fare Vo' stessi |a prova acquistando dal Vostro fornitore 
un pacchetto di Tostato Meta oppure un pacchetto di Malto Itea nel¬ 
l'interno dei quali troverete tutte le istruzioni sulla qualità, quantità e 
modo di preparare il vero caffè autarchico. 

Non commettete l'errore di usare surrogati de. caHè senza discernimonta. Ricordate 
che i surrogati assolvono il loro delicato compito de sostituire il caffè coloniale soltanto 
se hanno determinati requisiti e se vengono usaci in razionale rapoorto tra d' loro. 


Coinè itsnrc 
il Cornjtax 


giornale.aH'UIIi 
P'OOusandj L 


Ad ogni testa un 
proprio cappello 

Ad ogni capello 
l'adatto lozione 

La naiur.ì de! capello varia da individuo ad individuo ed un solo prodotto non 
puà r'uscire efficace nella totalità dei casi La serie dei prodotti al SUCCO 
DI ORTICA offre un quadro completo di preparazione per la capigliatura. 

SUCCO DI URTICA 

DISTRUGGE LA FORFORA 
ELIMINA IL PRURITO 
ARRESTA CADUTA CAPELLI 
RITARDA CANIZIE 


-^pd 11 Succo di ortica . L. 20, 

°c-- cipell 3 '-,ss Succo di urtica astringente » 23, 

Pv- cape lli DCr.d' c bianchi Succo di urtica aureo » 23. 

Pc Cìpoll' a'-d Olio mallo di noce S. U. » 12, 

Pr' -ipnl'i hui'-.-. and Olio ricino S. U. » 20. 

Pp' • colorir:’ ijpuilo Succo di urtica henne » 23, 

ivA'c rancH- Frufrù S. U. » l.dO 


F.iy RAGAZZONI mOLZIOCOR°E^j’m.^er!;aim) 

INVIO GRATUITO DELL’OPUSCOLO SP 


VIA ARSENALE, n. 21 


PALAZZO EIAR 


è II nuovo indirizzo della S.I.F.R.A. 

(SOCrETÀ ITALIANA PUBBLICITÀ RADIOFONICA ANONIMA. 

T «* I e l o II i 11 - 1 '7 S ■ i» 2 - a I 


I»4<J-XIX RADIOCORRIERE 23 novembre ly^O-XIX 


.IW 6^Uòia essere 
belle; bisogna es¬ 
sere attraenti, pos¬ 
sedere quell'ltfvin* 
cibile .lascino che 
solo un 
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Onde: metri 221,1 - 230,2 


Onde; metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Lo stesso proeramma «felle onde m. 24B,5 • 263.2 • 420,0-491,8» 


fcjjci.ftjcn Giornale radio. 

8: Segnale orarlo - Dischi. 

8.15-8.30: Giornale radio. 

10,45-11.15: RADIO SCOLASTICA: Tbasmissions dmicata alle Scuou. 
dell'Ordine Elementare: la focaccina delVamore, flaba di Maria Jerserinck 
Casanuova. 'Le Scuole sono invitate a ricereare l'onda meglio ricevuta ed 
u sintonizzare sa flues^a i loro aj>parecfftfV 


J Concerto della pianista Beatrice Ducati: 1 Vivaldi: Fuga, dal Con¬ 
certo in re maggiore •: 3. Chopin: Notturno in si minore; 3. Pedron. 
Valter, 4. Zanella: Festa campestre. 

,20: Musica varia diretta dal M" Pethalia; 1. SantoJiquido; L'ass.n’o 
canta: 2. Maghini: Bella bambino; 3. Ranzato: La fontana luminosa. 
4. Billl; Suite campestre; 5. Tirlndelli: Portami lassù; 6. Petralla: Ma. 
drigatc di primavera: 7. Buzzacohi: Manilla; 8. Brunetti: C<iat</lamar»’; 
9. Corzillis: Amore dfHomjco. 


UJ Borsa - Dischi. 

12.25: Ricerche di connazionali all’estero. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.AR. - GIORNALE 
RADIO. 

1.1,15: Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini: 1. Gabriel; Donna Jua- 
nita; 2. Marf: Dalle due alle tre; 3. Cergoli: Il venditore dt porcellane: 4. 
Giuliani: Non guardar testsite; 5. GastI: Ritorna tarantella: 6. Aita: Sogno 
d'autunno; 7. Rampoldi; lupo di mare; 8. Bertlni: Cosa sei per me; 9. Di 
Lazzaro; Pastorello abruesese: 10. Tosti: La mia canzone; 11. Slmi: Maria- 
rosa; 12. Buzzacchi; Son tanto felice. 

14: Giornale radio. 

14.1.5: Musiche per orchestra dirette da! M" Gallimo; 1. De Bellis-Riperf. 
Marcia delta giovinezza: 2. Fiorillo; Valzer brillante; 3. Fusco: Serenala a 
chi mi pare; 4. Angelo: Festa rii meopio; 5. Marletta: Canta il ruscello: 
6. Luigini; Balletto. 

14,45: Giornale radio. 

15-16: Ricerche di connazionali ail'estero. 


TRASMISSIONE DEDICAT.4 AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 

13: Segnate orarlo - Bveniuali comunieazlool deirE.I.A.H • OIORNAl.B 
RADIO- 

1.3,15: Mu.siCHE opoustiche; 1, Oraiuido.'*: Oopestoa. miermexzo; 2. W;iifn«-r l 
maestri canfori di Noninberga, liilrodualonci 3. Clirturosa: Gli Orati r t 
Curtaai, introduzione; 4. Verdi; Liìjsw .Vfillrr, ..Sacra e la scelUi •; 5 Mule: 
La solfara, danza della frusta. 

Netrintervallo (13.30): Rinsaunto dilla situazione pulilica. 

14: Giornale radio. 

14,15: Conversazione. 

14.25: Orchfstra dlrettii dal M ' A.vlei.ini: l. Casirull. Ln rapu^art dai caprili 
mwi; a. Calandrili: Ti riverirò,' 3 Calzla: Arcibn/rio, 4, Sagrato: Toriirrò; 
5- Molto: Trombetta nell'hartni, 

14.45; Olornale radio. 


15: Orchestra diretta dal M” Angelini; 1 . Chennu; BeCa poZzusina; 3, Ruc- 
cione: Cittadinelta; 3. Di [.azzHro: .Ifentre snonuol Chopin; 4. CelanI; 
Vorrei partire con te; 5. Sperino: Un bacio solo; 6. Stazzonelli: Jl nostro 
tetto è il ciclo; 7. Meaichlno: Parlami sotto le stelle; 8. Santosuosso: 
ReSTincIIa cittadina: 9. Marengo: Conosco una inlletta. 

15.36-16: Musica operettistica: 1. Milloecker: La Dnbarrp, lantasia; 2. Lom¬ 
bardo: La duchessa del ballo labarino. selezione cantata; 3. Kiinnecke: 
Viaggio felice, fanta-sia. 4, Pietri; Rompicollo, selezione cantala. 


La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Dialoghi di 
Yambo con Cluffettino. 

17: Segnale orario - Giornale radio. 


17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quar¬ 
tiere Generale delle Forze Armale - Informazioni - Programma varie 
- Alle 18 tclrca): ■ Notizie da casa •. 


Le steaso (irogramma dallo onda m. 245,8 • 263,2 • 426,6 • 491,8. 

ScLoialo orarlo - Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio 
Commento ai fatti del giorno. 


Notiziario dairintemo. 


Caccia e cacciatori Indiscrezioni di Giau Maria Comiuetti. 

,40; (.'ANZONi DI SUCCESSO incise su dischi Cetra-Parlophon: 1. Maraziti: 
Nuoro bolero; 2. De Rosùs-Tra.slno: Caterinella mia; 3. Castagnoli: Sere¬ 
nala fiorentina: 4. Di Lazzaro-Bruno: Per le vie di Roma; 5. Costa-Di 
Giacomo; Calori,- 6. Nardella-Murolo: Senza catene. 

: Segnale orario - Eventuali conuuiicazionl deirE.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno. 


Onda metri 236,2 (per anda m. 22(|l vedi » Trasmittlonì speciali») 


20,30: ORCHESTRA CETRA 

diretta dal M“ Barzizza 

1. Marletta: Corteo d'amore; 2. Pcrazzi; Dolce sogno; 3. Cram; La vtcaìa 
c le formiche; 4, D'Anzi; Il maeslro improvvisa; 5. Ferrerà: Brilla una 
stella in cielo; 6. Panza: .SilcKeioso amore; 7. Bertone: Io non li parlerò 
ri’nmore; 8. Rizza: Forse un dt; 9. Filippini: L’iiccellino della rodio; 
10. Celani; Sognando; 11. Cairone; Canta ancora nella nolle. 12. De Mar¬ 
tino: Canto dì pastorello; 13. Bocconi: Suona tzigano. 

Musiche brillanti 

dirette dal M'* Gallino 

1. Siippé: Poeta c contadino, introduzione deH'operettà: 2. Bor.-.ehel' 
Straìtssiana; 3. Ketelbey: Danza diabolica: 4. Cardonl: CoHveifito rii 
gnomi: 5, Ferraris: Stille rive del Don; 6. Mascagni: Danza esotica. 7. 
•KUnnecke; Sulla strada; 8. Rossini: Tancredi, introduzione dellor^ra. 
2Z: Conversazione di Luigi Bottazzi. 

22,16: ORCHESTRINA 

diretta dal M® Strarpini 

1. Rizza; Carmencita; 2. Vineis: L’ulfiwa canzone; 3. Zecca: Non t'ho 
visto più; 4. Man: Afadoima; 5. IniK'cenzi: Stanotte le stelle; 8. Anepeta; 
A mezzanotte: 7. Consiglio: Ho coniprafo un cagnolino; 8. De Muro: Sere¬ 
nata malinconica; 9. Marchetti; Soltanto un bacio; 10. Pestalozza: Clri- 
biribin; 11. D’Anzi: La ragazza di Sitiglia. 

22.45-23; Giornale radio¬ 


onde: metri 245,5 • 420,8 - 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi u Trnmissieni speeitii ») 


20,30: 

La donna del mare 

Dramma In cinque atti di ENRICO IBSEN 
Personaggi c interpreti: Dottor. Wangel. medico condotto. Corrado 
Racca; Ellida Wangel. sua seconda moglie, Nella Bonora; Solette e 
linde, figlie di primo letto, Tina Maver e Wanda Tettonl; Arnftolm. 
professore. Fernando Solierl; Lyngstrand. Mario Riva; fiallesled. /at¬ 
tore. Alfredo AnghlnelH; Uno straniero. Mario Marradt. 

Regia di Alberto Casella 


Concerto 

del violinista Enrico Campajola 
Al pianoforte: Giovanni Bonfiolioli 
1. Claikovski: Serenala melancoMica; 2. Dvorak: Danza slava n. 3 in sol 
ìtiaggiore: 3. Paganini: La campanella. 4. Liviabella: Sonala in un 
tempo. 


ENCICLOPEDIA 

DELIE PICCOLE E MEDIE INPBSTHIE 


Quest'Opera unica e originalissima insegna ad 
attuare praticamente oltre 80 industrie, anche 
delle più impensate e curiose. In essa chiunque 
può trovare una fonte Inesauribile di lavoro 
e di rieehezzau 

ADIZIONE IH)P0LAR£ DI SOIF 1060 COPIi; 

AL PREZZO RiDOTTlSSlNO DI L. -atl 

-cmpifTì M M mMT i> itet fiewt m itiismitMP 

L* ordinaaioni li tc««»«no iIao ad «taurlmanio. »ndi- 
ntzara «a(>ia • ordiiui<ont contro auoxno uMlcamento 
«N UPriCIO PROPAGANDA EDIZIONI MILANESI 
MILANO 


Giornale radio. 


POMATA PAGLIANO (Dermaseiliii) 


del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 

CUBA L'ECZEMA. PSORIAS'. ACNE. PRURITI. ERPETI, ORTICAIA. SCORTICA¬ 
TURE. IRRITAZIONI. ERUZIONI SUL VISO. FURUNCOU. BOTTONI, EMORROIDI 
E OGNI AFFEZIONE DELLA PELLE 
Si trova in tuitm /• ^uono Farmacie - Coeto L. S 


Via degù Arditi. 10 


l‘r<f 50825 - 4-!i-l!i4>l-XVIlt 


Chiedere I’ 





.26 


ivembrp UJ4fl-XIX 


RADIOCORRIERE 


23 novembre IMO-XIX 



Sole d'Alta Montagna 


RICORDATE: CONCORSO CORA 100.000 LIRE 

DI PREMI IN BUONI DEL TESORO-* ESTR. 15 MAGGIO 194I.XIX 


I cosmclic'i, in {:raii parli-, danno 
lina bellezza injraiinalrice; essi chiu¬ 
dono i pori togliendo alla vostra pelle 
il necessario respiro, diminuendone 
la vitalità e provocando cosi il rapido 
declino della vostra bellezza. 

ISoìo una pelle perfettamente 
pulita può esser bella. 
Provate una volta anche voi. \'ersatc 
qualche goccia di Lara su un baluiro- 
lodiovattac massaggiate leggermente 
il viso. La pelle immediatamente vivi¬ 
ficala vi dirà che Lara penetra firo* 
fondamente nei iiori: la migliore 
dimostrazione della sua cfTicncia vi 
sarà data dal Laluti’olo di ovatta di- 
\cnlato lutto nero. Lara scioglici pun¬ 
ti neri c luti»- It- impurità: quindi puli¬ 
sce la jM-lle in mudo radicale. I pori 


sono liberali, la vostra pelle può iiiu • 
\amentc respirare prolungando la 
sira fresrlicz»3giovaniledi molti anih, 
Lara rende la carnagione bella, vcl 
lutata e liscia. Lara lascia inoltro ut 
)cggeris.sinio velo protettivo che t'or 
ma una base ideale per la cipria. Ot 
tenete così un Iriplice efletto rispar 
niiaado tempo c danaro. 


SE AVER BISOGNO DEI MIEI NOBILI E NON 
POTETE VISITARMI. nHEDETEMI IL CltTIt- 
LOGO 0 LA VISITA DEL MIO VIAGGIATORE 


Inzinno per // viso 


Si'herk .'società Anoniiim Italiana, 
Milano, \ iu Luigi MaDciiielli, 7. 
Vi rirticiio questo tagliando e L, 1,- 
in francoboili, per le spese d'invio, 
ullincliè mi S[>i'<iiute un campione 


della pelle potrete ottenere In casa 
vostra e in qualsiasi momento irra¬ 
diandovi col «Sole d’Alta Mon¬ 
tagna» - Originale Hanau • Da 3 a 5 
minuti al giorno sono già sufficienti. 

Chiedete opuscoli ed illustrazioni, senza 
alcun impegno da parte Vostra alta 

S.A. GORLA-SIAMA-Sez. B. 

PIAZZA UMANITARIA. 2 - MILANO 


ARGENTERIA BOGGIALI 


-- VIA TORINO. 34 - MILANO - 

TUTTE LE ARGENTERIE PER LA CASA E DA REGALO 

POSATERIE DI ARGENTO BOO'’ - DI METALLO 
NATURALE E ARGENTATE GARANTITE 25 ANNI 

Chiedere ricco 


catalogo inviando Lire 2,- rimborsabili al primo acquisto 


. co- ringraziarvi d'avarmi (atto nna- 
5<erff I c.ipelii che mi rrsncivano da anni. 
VI prego dr mettere quesfr fotografìe sui 
iiornaJ' e 'are recUme per tulio 'I mondo- 
PERFIOO MATTEO di GIUSEPPE ■ TURI 
(Prp*. Bari) 

Per qualsiasi malattia dei capelli, 
Forfora prurito, caduta incessante, alo¬ 
pecia a chiazze, capelli grigi o bianchi, 
chiedere gratis l'opuscolo T al; 

Dote. BARBCRI ■ PIAZZA S. OLIVA 9 


o.tmo-sT^fonica C 081 X 

mercoledì 20 NOVEMBRE - ORE 20.30 


(Organizzazione srptlA • Tcn-inoi 






Sedia-ELVA >i 


darietto mobile 

S E U L O » 

1. 7S X -i-l . 5? 

mmo brevetta¬ 
to firevote ed 
inclinabile in 
altezza 

Divano «FOGGIA» icm. 90x 155* 100) 

Ricoperto In pelle 



























17 novembre I940-XIX 


RADIOCO RRIERE 


23 novembre iMO-xix 


M 



Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


7|a0-7,46 


8: Seimale orario - Dischi. 

8,10-8,30: Giornale radio. 

10.45*11.15: RADIO SCOLASTICA. Trasmissione dfbicata alle Scuole 
dell’Ordine Elementare: Voci dalia Toscana, documentarlo. ìLc Scuole 
sono invitate a ricercare l'onda meglio ricevuta ed a sintonizzare su quesiti 
i loro apparecchi). 


m Borsa - Dischi. 

12.2.5: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaboraeione con 
LE confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13: Segnale orario - Eventuali co.munlcazionl deli’E.IA.R - GIORNAl.E 
RADIO. 


13,1.5: Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. Labbroni; Acca7npamento gitano: 
2. Kramcr; Tu che passi; 3, Oneglio: Sul duomo di Afilano,- 4. Tarroni; 
Se li parlo; 5. Canossa: Bella modistina; 6. Setti; 7 *k mi piaci; 7. Filip¬ 
pini: In gondola: 8. Vaccari: Lassii: 9. Siciliani: Accarezzandoti le mani; 
10. Ivehar; Oro e argento: li. Costanzo: Tempesta nel ctiore; 12. Marti* 
nasso- Sogna ancora: 13. Zome; Toreador; 14. Fiorda: Paradiso perduto: 
15, Raimondo: Non wnof credermi: 16. Ferri; Primo amore: 17. Lazzoni; 
Cade la neve: 18. De Martino; CampnncRa di mezzodì; 19. Calzìa; UUinin 
piani; 20. Spenno- Contadinc.lìa beifo: 21. Angolo: Sci tu la vita: 22. Rai¬ 
mondi: Bella itiilongucra. 

Neirinfervallo il4); Giornale radio, 

14.45: Giornale radio. 

1.5-16: Ricerche di connazionali all’estero. 


L\ CAMERATA DEI BALILLA E DELLE PICCOLE ITALIANE: Il Seìltìcro dcl 
papaveri viola, scena di Mario Chiereghin. 

17: Se:inale orario - Giornale radio. 


17,15; TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: BolletUllo del 
Onartiore Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma 
vario - Alle 18 (circa): " Notizie da casa 


18..'?fl'18.35: Notiziario dairintorao. 


aibane i ", 


Conversazione 


dì 


Luigi Santurini: 


'• Scalate sulle rr.anlagnc 


19,40: Musica varia: 1. Barbieri; Giocattoli; 2. Celani: L'ora felice: 3. Fiac- 
conc Signorina Dea. 

19,50: Rubrica filatelica. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno. 


Onde: metri 245,5 • 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi h Trasmissioni speciali») 


Concerto ; 

dell’ORCHESTRA RlTMO-SlNFONlCA CORA 
diretta dal M° Alberto Semprini 

Presentazione di Fausto Tommei, Aldo Allecranza e Angelo Zanobini I 
1. Montagnini: Palcoscenico; 2. Canzoni italiane di successo: a) Redi: j 
Proprio così, mio cuore, bì Setti: Malinconia d'autunno, c) Derewitsky; , 
Mille baci e un cKOre; 3. Lanner: Ballo di corte; 4. Semprlni-Nisa: | 

1 Nel mio cuor c’è...; 5. Assolo di pianoforte eseguito da Semprint; 6. Fan- 1 

’ fona sa temi popolari; 7. Brigada; LI mio cuor; 8. Semprlni: Gara di ' 

I velocità per istrumentisii singoli e in squadra. j 

I (Trasmissione organizzata j>er la Ditta Cora di Torino) j 

21,30: Voci del mondo. 

Concerto sinfonico j 

diretto dal M® Alfredo Casella I 

con il concorso della pianista Liluna Vau.az2a ! 

1. Vivaldi: I. Concerto "Il riposo--; a) Allegro, p) Adagio, c) Allegro; 

I II Concerto “ Alla rustica ; a) Allegro, b) Adagio, c) Allegro; 2. Schu- 
[ bert: Sinfonia v. 8 in si minore (Incompiuta); a) Allegro moderalo. 

I b) Andante con moto; 3. Casella: Scarlatiiana. divertimento per pia- 

[ noforte e orchestra su musiche di Domenico Scarlatti: a) Sinfonia, 

I b) Minuetto, c) Capriccio, d) Pastorale, e) Finale (solista; Liliana 
, Vallazza). 




Lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 263,2 • 420,8 • 491,8. 


1£J Concerti) del .soprano Emma .Maria Ghezzi; 1. Zaiidonai: / due tarli; 
2. Respighi: a) / tempi assai ìonlani. b) La stornellatricc; 3. Bizzelll: Cera 
una iioUa; 4. Caggiano: Mamma, fammi la peppn; 5, Tocchi: a) H Natale 
del bambino goloso, b) Scilinguagnoln. 

12.20: Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini: J, Piccinelli: Cuori 
ttella tormenta: 2. Lago; Casllglianita; 3. Blnsco; Chitarra argentina; 4. 
Rniinondi: fu guardia. Topcllno!.. : 5. Vidalc; Ijìrilaiio; fi. Sadero: Fa la 
nanna hambin. 1. Cergoll: L'amore è ima favola: 8. D’Anzi' Chi lo .sa:’; 
9. Lama- Alba di luna: 10, De Martino; Rosa rosclta. 


TRASMISSIONE DEIJICAT.-V .\GU ITALIANI ALL'ESTERO 

13; Segnale or.irlo - Evcnlunli coiminlcaztonl drll’K.I.A.Ii - OIORNALFJ 
RADIO. 

13,13: Banda delia Milizia Artiguf.hia CciNTPArnsa diretta diil M- LmitnATu Va- 
CNozzi: l. Peciriiltl; Tutti in mr-iclipra. introduzione dell’opera; 2. Mii.s^a: 
Banda abinsina. 3. Verdi; Pr-li/dlo. quintetto e /inale dall’npcra «Un ballo 
In nm-schern 4 Blnno- .Afii/OHibrn,- 5. ViignozKl : Omaggio a Urbino. 
Neirintervallo (13,30); Rcif-.suiitf) della .sltuazloiie politica. 

14: Glorntiie radio 
14.15; Conversazione. 

14,35: Musica varia diretta lal M*» Gallino- I Cui: Il figlio dcl mandurlnn, 
Inlrocluzione: 2 Striuie.s. R'mdini d'Anslna; 3. Tacci; Scrcnu'rz dcUo 
Iztgario, 

14.45; Olimaie racllo. 


15; Musica varia diretta dal M' Gallino; 1. Beccc: Suite italiana; 2. Al- 
benlz: Arapona; 3. Amadoi: Suite inedioevale. 4. Claikow.skì; Dama e 
marcia dal ballotto - Schiaccianoci 

15,30: Musica sinfonica: 1. Respighi: Gli iicccllt. sulle por piccola orcliestra: 
a) Preludio, b) La colomba, c) La gallina, d) L’usignolo. e\ Il cucii; 2. Piz- 
zelli; Dalle musiche di scena por la Pi.sanclla ■; ai Sul molo dcl porlo 
di Famagosta. b) La dama bassa dello sparviero: 3. Rocca; Corsa alia 
proda, dairopera in - Terra di leggenda -. 


16 , 40-20 


■0 stesso programma delle onde m. 245,5 • 263,2 • 420,6* 491,8. 


20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento al fatti dcl giorno 


Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 

I 20,30: _ — - 

Il signore di Tebe 

Un atto di ANDREA DETLLG SIESTO 
'Novità) 

Personaggi ed interpreti: 

Il professore Memphis. Corrado Raccu; Margherita Memphis, NcUa 
Bonora; Lo contcssina Prhr.arosa. Wanda Teltoni; Romolo Aveta, Al- 
I Redo AnghlnelU; Francesco Abate. Felice Romano; Giuseppe Cuonio. 

\ Mario MarradI; Luciano, segretario. Mario Riva. 

Regia di Guglielmo Morandi 

21,10 (Circa): Complesso di strumenti a puto diretto dal M' Storaci: 1. 
Rossml: Marcia su motivi dell’opera ■ Mosè; 2. Palombi; Lp marcio su 
Gondar; 3. Rotelllnl: Giovinezza ardente: 4. Napolitano: Espana; 5. Ni- 
coletti; Alba sul Danubio; 6. De Martino; Marcia degli sciatori; 7. Oli¬ 
vieri; Passo romano. 

21.40: 

Musiche brillanti 

dirette oal M® Petralia 

1 Alex; Fanciulla del Reno; 2. Amadei: Carnevale: 3. Marazili: Vagando; 
4 Allegra; Il gatto in cantina, fantasia: 5. Avltabile; Czardas; 6. Siede: 
Fra pizzi e merletti; 7. Merano; Orcfeldea; 8. Billl: flofero. 

22,20: Mario Corsi; «La vita teatrale», conversazione. 

22.30: Musica varia: 1. Sirauss; Musica delle sfere; 2. Buzzacchi: Slutfirfio- 
mta,- 3. D’Ambrofio; Ronda di folletti. 

22,45-23: Giornale radio. 


POCATERIA' servizi tè. caffè 

aroento massiccio 

CRATIS A RICHIESTA NUOVO RICCO CATAIOOO 

Fabbrica Argenteria MARINAI - Milano ■ Via Asole.^2b 


22.45-23; Giornale radio. 










PR0DU210NE 1941 


S I ■» li ^ SOCIETÀ ITALIANA PUBBLICITÀ 
• RADIOFONICA ANONIMA- TORINO 

LA DIREZIONE SI È TRASFERITA DA VIA ROMA 24 A 

1 I \ \ It S i: \ A 1.1^] A. '» I 


Scatole 
da 50 e 100 
pastiglie 


vwUryÙx 


C birriorr wpu'M'olo IO f>ll tTIK : 

M 1 \ l'n''l'A ■ CiiMpllit l*04iialp 'Stti - Tlilaiiii 


,embre 1940-XIX RADIOCORRIERE 


In vendita 
in tutte 
le Farmacìe 


t&A tn cU gudUt i iicnuA. 

deità yfiate cieatux dei ca.iieiaxiù-'ii f 

\ \ 

SIARE tipo 443-A ' 


Apparecchio a 5 valvole ! 
edalto per ricevere, ' 
SENZA ANTENNA j 
tutte le stazioni del i 
mondo ! 

TRE GRANDI SCALE I 
AUTOCOMMUTANTI ! 
A COLORI j 
per onde cortissime 
corte, medie. j 
NUOVO BREVETIO SlARE 


•11* R«dlo-«udizlonl) 


PIACENZA-Via Roma Num 35-Tel. 25-61 
MILANO Via S. Francesco d’Assisi, 7 • Jel. 32-637 
ROMA • REFI! RaOiO -Via Nazionale, 7) • Tel. 44-217 


OSANDO L ASSOHBENTE 
IGIENICO 


CHE NON SI LAVA MA SI DISTRUGGE 

CAMELIA S. A. - MILANO - VIA GUSTAVO MOOLNA Zi 
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Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


Gionialc radio. 

H; SegitaJe orano - Dischi. 

8.15-8,30: Giornale radio. 

10-1U.30: RADIO SCOLASTICA; TnASMissiONK dedicata alle Scuole pel- 
lOhdine Superioie: fiety^nda lezione per il prinio’corso: Sioria (ie/la can- 
popolare tparte seconda.!; Dal ‘600 ad oppt. iLe Scuole sono invitate 
a ricercare l'ovda mcfflio ricei-uta cd n s;»/o«f23are su questa i loro flp- 
fareccfi:). 


Le stesso programina delle onde m. 245t5 • 263.2 • 420,6 ■ 491,0, 


J Musica operettistica' ]. Lehar II conte di LussnuOurffn, valzer ‘1 
R.Tiizato-Lombardo: Il paese dei campùnelll, selezione cantaU: 3. Plf'ri 
Frirnarosa, fantasia. 

,15: Orchestrina diretta dal M" Zemb. 1. Ruccione : Conoscete r/ucl ’i»-'. 
c^teffo deU'orgfìnetto; 2. Persiani: Giardino m fiore, 3 Segurml; G.ri>. 
tondo deWamore; 4 Ala; Non sciupare il mio amore: 5. Simi; Napoletana, 
6. Siragiisa: Perchè partire; 7. Marclietli: La beila lavuudcrina, 8, Casa¬ 
nova'. Le stella han detto si. 9 Trama; Come ruccelletto, 10. Silvesiri 
ri mando il mio saluto, il. Ouerheri. Eterna canzone; 12 F^rdn: idillio 
13. Greppi; Serenata a .Wadrìd. 


UJ t3or.sa • Dischi. 

12.25: Ricerche di conn.azionali ai-l’esteso. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.l AR. - GIORNALE 
RADIO. 

13.29: Concerto di musica leggera diretto dal M' Petralia; 1. Borraioii; 
Zingaresca; 2. De Lucia: Serenaia mediopvale: 3. Billi: Sercruita del dia¬ 
volo: 4. Rivario: Serenata del cuore: S. Culolla; ScrenaCclla andalusa: 
€. Ruccione: Serenata a Maria; 7. Ranzalo: Serenata galante: 8. Drigo: 
l milioni <i’.4rZeccAino. serenata; 9. Rusconi: Serenata a Manola: 10, Mar¬ 
chetti: Ti voglio amar; il. Coruspassi: Passa la serenata. 

14: Giornale radio - Notiziario lurislico, 

14.25: Orchestrina Moderna diretta dal M Seracini. 

14.45: Giornale radio, 

15-16: Ricerche di connazionali all'estero. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO 


13: Segnale orario - Eventuali comunlcazion] aeU'E.IAR. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15; Musica sinfonica. 1. Martuccl: ai Oiira, op. 61. n. 3. bi Noreilena. 
op. 76 n. 2; 2. Pcragnllo: Notturno; 3. StrauM: / tiri buWcmi di Tilt Sulev- 
rpiegel. poema Atnlonico op. 24 

Netrintonallci (13,30i: Rtaasucte della situazione politica 
14: Giornale radio. 

14,15: Conversazione, 

14,25: QUAiiTETTo dolo kesr dsxl'alllcria 1 Galasal Vaunu. 2. Ramponi Pa- 
sgu^iiina; 3. Cnvnilart; Rusticanella; 4. Glusinl Diamante, 5. Uva: Wr».- 
nctta; fi Flocchi • Maggio; 7. PsttaciBl; Pecoraio. 

14,45: Otornole radio. 


La camerata dei Balilla f. selle Piccole Italiane: 
IH Cct'fNa, scena di Angelo Migneco. 

J7: Segnale orario - Giornale radio. 


Il pechinese di 


15-16: Orchestra CriaA diretta dal M* Babzizza: 1 Pontoni; Torero. 2, In- 
nocenzi: Con te sognar: 3. Segurlni: Perché sogno di te. 4. Kreuder; Con¬ 
sone dei passeri; 5. Marchetti; Tu «entirai nel cuore; 6. Ansaldo: Tu 
sei la musica: 7. CeJani; Rose ro««e; 8. Oergoli; Cofei che debbo amor'’ 
9. Abbati: Anno Maria, 10: Ruccione; Serenalella triste; 11. Ferrari; No¬ 
stalgia d'amore; 12. Granados. Serenala andalusa; 13. Calzia: Amore 'U 
tandem. 14. Mililclk): So( 7 nf d’or, 15. Corsini: Signorina, mi voglio iposar 
16 Bianco; Smarrimento. 17 Celani: rortofita. 


17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino dei Quar¬ 
tiere Generale delle Forze Armate - " Rassegna ' di Giovanni Ansaldo, 
direttore de - Il Telegrafo ' di Livorno - Pragranima vario - Alle 18 
(Circa)' "Notizie da casa . 


18.30: Notiziario dairinterno. 

18,35-18,45: Spigolature cabali.sliche di Aladinu. 


^^233^^3 1-8 eletto praframiM deile eede a. 245.5 • 263,2 • 426,8 >461,6. 

20: Segnale orario - E^'cntuali comunicazioni deU'E.I.A.R, - Giornale radio • 
Commento ai fatti del giorno. 


UMmJ Nozioni e con.sigli pratici di economia domestica 
19,40: Musica varia: 1. Amadri; Festa campestre; 2. Pionllo: C/iiatchipra/fi 
inufile. 3. Ferraris: Ricordi d'Vcraina. 4 Petralia: Eàra: 5 Bucchi. 
Scherzo. 

20: Segnale orano - Eventuali comunica/ioni deU'E.I.A.R. - Gloniale radio - 
Commento ai fatti del giorno. 


i),85; Rievocazione dille battaglie legionarie peb la conquista del- 
l'Impeko a cura de! Rejjarto Storico e Stampa del Comando Gene¬ 
rale della M.V£ N.: Colonnello Antonio Luridiana - La conquista di 
Gondar ■ . 


20,25: Rievocazionf. delle battaglie legionarie per la conquista del- 
I L'iMPEHo a cura del Reparto Storico e Stampa del Comando Gene- 

I Tale della M. V. 8, N ; Colonnello Antonio Luridiana; La conquLsia 

I di Goiidar '. 


Cniia metri 230.2 fper anda m, 221.1 vedi » speciali») 


Cade: metri 245,5 - 420,6 • 491,8 
(par onda m. 263,2 vedi ><Trasmissioni speciali») 


.Musiche brillanti 

dirette dal M' Arlah»! 

1, Migliavacca: Mazurca variata; 2. Siciliani: Fnnfosio. dal tìlm Pari- 
dl 60 per due 3. Bruseo- Festa ai villaggio; 4. Fantasia di molivi di er< 
e di oggi. 5. Arconi: Cucù: 6. Ru?nzi; Teneramente. 7 Bossi; Valzer brtl- 
lantc, 8. Della Maggiora; Sìvgliandoti al mattino: 9. Czernik Danzatuio 
con tutto il cuore. 

.15: Musiche da filmi Inciso su dischi CErRi-PARLOPHorr 1 PiuoD-Can- 
toni; Verso il sole, da 'Pazza di gioia ■; 2. F^agna: Rosalia, da P‘oi‘- 
txma ■: 3. Pagano-ClìcruLinl; Nessuno da "Diario di una stella»; 4 Ca- 
slar-Simeou) ; Amore /ontano, da ■ Imi>revislo • ; 5. OUvieri-Nleia : Fingere. 
da Finisce Sempre cosi ; 6. Derewitski-Martelli : Quando nasce il primn 
amore, da - Validità giorni dieci ■; 7. Peccl-Manclni-ZambreUl; Chi se la 
prende muore, da Arriviamo noi-; 8. Maschcronl-Lao; Pago io a» 
•Imputato, alzabevi • ; 9. Castroli-Raslelll; Eunitm la torre di Pisa, da 
Arturo va in città . 

.45; ORCHESTRA 

diretta dal M" Angelini 

1 Spenno; In campagna; 2. Abbati: Su/ more silente; 3. Casiroli: Il gatta 
11 * cantina. 4. Ravaslnl: Sola, 5. Raimondo: Kosalinda; 6. Meloccrlii ■ 
Confo alla notte: 7. Spadaro: / ietti; 8. Stazzonelli; Serenata a Jvanita- 
9. Rolando: Vafzer campagnolo. 10. Martina^o: Canto alla valle: 11. Bixio; 
Sopra una nut'-ola. 12. Greppi: Per te. 


20,35: Musica sinfonica: 1, Sponlinl: La vestale, introduzione dell'opera; 

2- Martiicoi: Notturna in sol bemolle maggiore, op. 70, n, 1. 

20.50: Orchestrina diretta dal M" Zekf: 1. Mostazo; Tortro in fesUi; 2. Spe¬ 
rino: 7*! voglio ben, 3. Di Lazzaro: Valzer del/» fisarnionica : 4. Pintaddt 
Tii che incateni il mio cuor; 5. Mariotli: Si chiama Lola: 6. Ca.5iroll 
E' COSÌ; 7. Setti: Scintille: 8. AImé; Cn-rrhcncffa, 

21.15: Aldo Valori: «.Attualità storico-politiche». 


21.25: Staciont lirica dell'E.I.A.R.: 

Alese Aiariano 

Bozzetto lirico in un atto di Salvatore Di Giacomo 
Musica di UMBERTO GIORDANO 
Personaoci e interpreti: Carme/a, Augusta Oltrabeila. La confessa, 
Bdraea limberti; Don Fabiano. Luigi Bernardi; La superiora. Giu- 
EPjppina Sani. Suor Pazienza. Maria Landini; Suor Celeste Mana 
Concetta Zama; Suor Cristina. Maria Meloni: Suor Agnese, Erminia 
Werber; Suor Maria. Gabriella Salvali; La bambina iVa/cntinn'i. Ger¬ 
mana Calderim 
Dirige TAutore 


22,5: Conversazione di attualità aeronauttra di Ugo Rampelli. 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Fernando Phevitali 

1. Verdi; La forza del destino, introduzione dell'opera; 2. De Palla: Dunsa 
iJoLai, dall'opera • Lo vita brwe • ; S. Strauss; Don Giovanni, poema stn- 
foniio. op. 20. 

22.45-23: Giornale radio. 






17 novembre ISW-XIX 


23 novembre 1940-XIX 


CITTÀ DEL VATICANO 

I9.8'4m- 15.120 Kc 25.55 m I 1.740 Kc 

31,06 m 9.666 Kc : 48,47 m 6.190 Kc 

Trasmissioni per il trimestre TIovemMennaio 1941 


Oriria 


DOMENICA 

S. Mofwn con fervorino 
In Ltitlno 

LUNEDI’ 

Portogheae (Brasile) . . 
Spaglinolo ( Amer. Centr.J 
SpHgnuolo (Amer. Sud) . 
Inglese (Amer. Nord) . 

Fi'Hnccsc . 

Ucraino . 

rialhino ... . . . 

Tedesco . 

.Spagmiolo . . . 

Inglese . . , 

MARTEDÌ’ 

Inglese (Filippine) . . 
Spagnuolo (Filippine) 
Inglese (India) . . . . 

Fralioesp . . . , 

Polacco . . . . 

Italiano . 

Tedesco . . . . . 

Spagnuolo . 

Inglese ...... 

Poftoglie.se , . . . 

MERCOLEDÌ' 
Fr.mce.se (.Africa) . • 

Fnuirese . 

Italiano . 

Tede-sco. 

SiKignuolo . . . . . . 

Inglese . . , . . 

GIOVEDÌ' 

01ande.se . . . 

France.sc . 

Ucraino . 

Italiano. 

Tedesco . 

Sp.agnuolo. 

Inglese . 

VENERDÌ’ 
Francese (Canadà) 
Spagnuolo (Amer, Oentr.) 
Spagnuolo (Amer, Sud) . 
Inglese (Amer. Nord) . 

Francese . 

Polacco. 

Italiano. 

Tedesco . 

Spagnuolo. 

Inglese. 

Portoghese . 

SABATO 

Francese. 

Italiano. 

Tedesco . 

Spagnuolo - . . . . • 

Inglese. 


LA PIÙ ANTICA INDUSTRIA 
ITALIANA DI CAFf-t-MALTO 


Cannava te?' 




PIEDI BAGNATI! 

RAFFREDDORI! 


Non trascurate ’i vostro 
raffreddore. Ricordate 
il raffreddore è quasi sem¬ 
pre ' anticamem dell'in¬ 
fluenza. 

Ai primissimi segm de. 
vostro malessere acquistate 
subito una scatola di 


Prendetene due tavolette ogn 
4 ore per A volte. La costipa, 
aione, le manifestaiiom fcbbril 
ed il mal di testa saranno alle 
viali, il catarro sarà diminuito 
la tosse verrà calmata 
In tutte le farmacie a L. 5 .s 
scatola, oppure franco di porto 
dietro Cart. Vagì, dalla Farmacia 
H. R08ERTS & 
m C. - FIRENZE 
dell'Anonima Ita- 
^ mJ. liana L. Manetu 
Roberes F. 




»tTO Uffìcie 


ABBONATO n. 39 • Guspini. 

Posseggo un radioricevitore a cinque valvole che. 
da qualche tempo, emette un forte rumore di fondo 
che ostacola quasi complr-himente ogni radioricezione. 

Net vostro ricevitore vi è un condensatore filtro 
avariato. Vi consigliamo di fare sostituire al più 
presto l'organo avarialo per evitare guai maggiori. 

ABBONATO VARESINO G. B. 

n mio radioricevitore, a sei valvole, presenta rice¬ 
zioni assai deboli che aumentano lievemente toccando 
con un dito l’estremità del filo deirantenna. Cosa 
debbo lare per migliorare le mie radioricezioni? 

Il vostro ricevitore necessita di «n buon impianto 
di antenna esterna e di una etficace presa di terra. Le 
valvole del vostro rncevitore sono probabilmente 
esaurite, vi consiglia'no quindi di farle esaminare da 
wn competente dotato di strumenti appositi. Se ci 
invierete il vostro Indirizzo, vt manderemo una pub¬ 
blicazione sul come installare bene un ricevitore. 


'il CATALOGO ILLUSTRATO 

(grati* e franco) della no*lra 
produzione di MOBILI iniiojne 
a qualunque notizia lulCarte 
di arredare I* propria caaa 


La pastiglia GOLÌA 
mantiene fresca la 
gola e dà un senso 
di benessere 


Si vende sciolla da 
lulH ì droghieri, ma 
siale allenii alle 
stella verde e el 
nome G O L t A 


V ■ ■ ■ 4P ■ ■ FABBRICA MOBILI 

STA61LIMENTI. LISSONE * MILANO - R.OMA 


C!> 2 £e«ù) 4 U più oKtiitLcfU ùi 

STOFFE . TAPPETI - TENDAGGI 


ABBONATO 50959 • Genova. 

Possiedo un radioricevitore con due gamme d’onda, 
a quattro valvole, onde medie e corte, aereo Interno. 
Ricevo benissimo le stnzlunl locali mentre le stazioni 
lontane mi giungono ostacolate da forti scariche. Cosa 
posso fare pet eliminarle? Con aereo esterno potrei 
tnigllorure le ricezioni? 

Vn aereo esterno, situato po.^sibilmente sul tetto 
della vostra abitazione e collegato al vostro ricevitore 
per mezzo di un cavo schermalo, migliorerà sensU 
burnente le vostre radiaricezioni. 


tuuJit. ad iUs QtKi/rxnfu. 

nsoroiKTOu 

muDi-n- 

■WM'U/KMi.KCiMllt/lMl «muiir 

BRESCIA 


BOLOGNA ROMA TORINO MILANO 

LIgo Bassi IS Tritone 58 Cernala 16 Portici Catena 


UniVERlAL' 







































Smunti- 
5, CloJll: 
I-Virarìs: 
f'crcdns. 


20.50: 

Inaugurazione della stagione Sinfonica deil’E.I.A.B. dell’anno XIX: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M® Armando La Rosa Parodi 
Parte privia: 1. Mozart; Sinfonia n. 35 In re maggiore (Haffncr Sym- 
phonle - K. 385): o) Allegro con spirito, b) Andante, c) Minuetto, d) 
Finale; 2. Kodaly; Te Deum, per soli, coro e orchestra (solisti soprano 
Alba Anzellottl, mezzosoprano Marta Drappero e tenore Ehero I^ull). 
Parte seconda-. 1. Dallapiccola: Sei cori di Michelangelo Buonarroti il 
Giovane (terza serie); o) Il coro degli zitti, b) Il coro dei lonzi briachi 
(Epilogo): 2. Wagner; Agape sacra, dall'opera *■ Parsifal ■> (per coro e 
orchestra). 

Maestro del coro: Bruno Erminero. 


Oinrnale radio. 


Nell’Intervallo; Racconti e novelle per la radio: Enrico Morovich; «Le 
quattro rivali », 

22,45-23: Giornale radio. 


SOVVENZiONi 

ISnTVTO PER LE CESSIONI DEL QUINTO 

IONA • VIA IER8IM0 43 TEKFONO l50-'’>4 
MIIANO • UFFICIO PROPACIINDI 1.6.0.: VII I. U. lERTIUI 29 


mediante cessioni deiquintodel- 
to stipendio agli Impiegati dello 
Stato, Enti parastatali. Enti 
locali, Associazioni Sindacali. 
Aziende di trasporto e buone 
amministrazioni private 


20.40; La voce di... (Trasmissione organizzata per la Ditta Alberti di Bene- 
vento). 


Giornale radio. 

8 : Segnale orario - Dischi. 

8.1.5-8,30: Giornale radio. 

10-10.30: RADIO SCOLASTICA; Tr.asmissio.se: dedicata alle Scuole de;l- 
l'Ordine Medio: Moschettieri, a noi.', radiogiomale per gii .alunni dell’Or- 
diiie Medio - Anno I - N. 2. 

10,45-11,15; RADIO SCOLASTICA: Trasmi-ssione deoicaia alle Scuole 
’df.ll’Ordine Elementare; Vita, riti e canti della Libia, conversazione sono¬ 
rizzata. (Le iSeuofe sono invitate a ricercare. Vomìa meglio ricevuta ed a 
.‘linfonizzare su questa i loro apparecchi). 

m Borsa - Dischi. 

12.25: RADIO SOCIALE: Tra.^missione organizzata in collaborazione con 
LE Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. 

13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I-A.R, - GIORNALE 
RADIO. 

13,15: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1 . Tarroni; Desiderio d'anutre: 
2. Mascheroni: Peccato di gioventù; 3. Caslroll; Devi ricordare; 4. Joselito; 
Ascensione; 5. Frustaci: RondinelZn; 6. Chillin; Rosa Maria; 7. Porto: fio 
sempre sognato; 8. Cclanì: Sai tu perchè; 9. Consiglio: Ritorna ancor; 10. 
Trotti; Io canto per nessuno; 11. Silvestri: Sai cosa vuol dir; 12. Raimon¬ 
do; Piemontesina; 13. Moioll; Tu che sorridi; 14. Ca-sasco: Sulla; 15. 
Fiorda: Non credo all'amore; 16. Zambrelli: Concettino; 17 Murillo: Li¬ 
liana; 18. Marlotti; Mimosa. 

Nell’intervallo (14); Giornale radio - Conversazione di Alessandro De Ste¬ 
fani: «Le prime cinematografiche n. 

14.45: Giornale radio. 

15-16: Ricerche di connazionali all'estero. 

ii*n La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane; Appuntamento 
con Nonno Radio. 

17; Segnale orario - Giornale radio. 

17,15: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quar- 
I tlere Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario 
- Alle 18 (circa); Notizie da casa i 

18,30-18.35: Notiziario dall'inlemo. 


Lo stesso programma dello onde m. 245.5 • 263.2 • 420,8 • 491,8. 


di: Aida: 
a) “Che 
a) '■ Altri 
Chénter : 


la Musica OPr.Hi.sTiCA : 1. Bellini- Norvui, "Casta diva-: 2. Vi-n 
at " Celeste Aida ", bt ■ O cieli azzurri ■; 3. Puccml; La bohème: 
gelida manina •. hi «Si. mi chiamano Mimi •; 4. Ma.scagni: Iris: 
la tua flne-stm", b) "Un di. crn piccina»; .5. Giordano; Andrea 
" Come nn bel di m. 

12.30: Sestetto Jandoli: 1. Redi; Sefiorila mnamorala; 2. Ro.siitl; 
lata; 3. Cardillo: Core rigrato; 4, Kramcr: Clarnietto pmzo; 
Storia d'amore; G. Capodteci: Viaggiando; 7. Ciolli: Core imo; 8. 
Soljanka; 9. Bonavolontà: Comvi'é bello U'amiiiore; 10. Bardi: 
11. Bonavolontà: SerenatcUa d'o core; 12, Rosati: RoseUta. 


TR.\SMISSIONE DEDIC.ATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni clell'E.I.AR. - GIORNALE 
RADIO. 

13.15: Musica varia diretta dal M" Peiraiu: 1. Sirauss: Leggende del bosco 
viennese; 2. Santollqulclo: Vn'ora di sole; 3- Succhi: Estasi; 4, Cimara; 
Canto di primavera: 5. Cilca; La Ttlric 
Nell’Intervallo (13,30): Riassunto della sltunzlone politica. 

14: Giornale radio. 

14,15: Conversazione. 

14,25: Concerto del s.opnuio Èva Bagni: 1. Pergolesl: L'eco: 2. Clmarosa- Ah. 
tornar la bella aurora; 3. Gasco: La ninna nanna del piccolo re. 4. Sici¬ 
liani: Canto notturno del viandante-, 5. Oracls: La pastorella. 

14,45: Giornale radio. 

15: Musiche brillanti dirette dal M" Gallino: 1. Scgurinl; Baruffe allegre; 

2. Gorl; Juliska, impressioni ungheresi; 3. Oiuranna: Non più tristezza; 

4. Fiorillo: Giorno di festa, da «Scene norvegesi»; 5. Italos; Strizzi e 

sprazzi: 6. ValJinl: Echi toscani, 

15.30-16: Musica varia: 1. Mascagni; Le maschere, introduzione dell'opera: 

2. Strauss: t'ino, donne e ceinto: 3. Ramponi; Non mi lascfore; 4. Avt- 

tabile; Sorrisi c ^ori. scherzo; 5. Ranzato: Carovana notturna: 6. Bormioli: 

Gitana. 


Lo stesse programma delle onde m. 245,5 • 263,2 • 420,8 •491,8. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno. 


Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 


20,30: ORCHESTRA 

diretta dal M" Angelini 

1 . Marengo; Carovana bianca: 2. Aita; Piove; 3, Raimondo: Prendimi con 
te; 4. Veivoda: Rosamunda; 5. Frustaci: Tu. solamente tu; 0. Reminiscenze. 
fantasia; 7. Salustrl; Vecchia chitarra: 8. Ortuso; Improvviso; 9. PorMnl; 
Finestrella; 10. De Martino; Campagnola romana; 11. Ccrgoli : Perché.; 
12. 'Verani: Lorencita. 


17 novembre 1040-XTX RADIOCORRIERE 23 novembre lf)-I0-XIX 


Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


Conversazione artigiana. 

19,40: Musica varia: 1. Suppé: Un mattino, un meriggio cd una sera a 
Vienna, introduzione deH'operetla; 2. Escobar; Malinconia; 3. Culotta; 
Valzer da concerto; 4. Petralia: Memorie. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ^ fatti del giorno. 


Onde! metri 245,5 - 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali») 


21,45 (circa): 

Musiche brillanti 


La bottega dell’illusa 

Un atto di FAUSTO MARIA MARTINI 
Personaggi e interpreti: Costanza, Giuseppina Falclni; La sora Chiara, 
Celeste Marchesini; Flavio: Luigi GrossoU; Il cavaliere Burlotti. Guido 
de Monticelli; Gaetano Sciolla. Alfonso Spano: Il forestiero, Walter 
Tincani; Un accattone. Sandro Pari-si; Un ragazzo, Carlo Guidottl. 

Regia di Enzo Febbiert_ _ 


dirette dal M" Gallino. 

1 . Armandola: Scena orientale; 2, Lehar: Musiche di scena, daU'opcrctta 
<• La vedova allegra »; 3. Bucchi: Piccola danza; 4. Culotta: Quadretti na¬ 
poletani; 5. Escobar; Tre dame finlandesi; 6. Lehar; Motivi, dairofierelta 
■■ Mazurca blu »; 7. Cantù: Canzoncina d'aprile; 8. Zanella: Brik e Brok. 
NeU’Intervallo ; Notiziario. 


venerdì 22 NOVEMBRE ORE 20,40 
Trasmlfsione orcanlziata per le' 

S. A. DISTILLERIE ALBERTI - benevehto 


niC’iOfano.i LA VOCE DI.. 


Preferito il 

iLi©y©^E 










17 n-.v^^mbre IMO-XIX RADIOCORRIERE 


23 novembre IMO-XIX 



La STOCK COGNAC MEDICINAL S. A. di TRIESTE 


s ree k 


OGNI SABATO 


SABATO 23 NOVEMBRE. ORE 20,30 

TERZO CONCERTO 

DIRETTO DAL M» PETRALIA 

“Canti sul Lungarno,, 


£a Società “Stock,, lam 
q%ata ai pukkùco deq.U 
axcoitaloxi oc oo%tà ae- 
g.naia%(e p.xopoate e pa¬ 
temi óu (fuea.ti concetti. 


STOCK COGNAC MEDICINAL S. A. - TRIESTE 




23 novombr** IMO-XIX 


Onde: metri 245,5 - 263,2 - 420,8 - 491,8 


Onde: metri 221,1 - 230,2 


Lo stesso programma dello onde m. 24S.5 • 263.2 - 420.8 • 491.3. 


Giornale radio. 

£>e}tiiate oiario - Dischi. 

.r>'R.30; Giornale radio. 

-10.30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole bel- 
l'Ordiwe Superiore; L’Italia e il mondo, rubrica radiofonica del con.s. naz. 
Nino d'Arona. 

,45-11.15; RADIO SCOLASTICA; Trasmissione dedicata alle Scuole 
dell'Ordine Elementare; Radiogiornalc Balilla. Anno II, n. 2. (Le Scuole 
sono invitate, a riceTcare l'onda -meglio ricevuta ed a sintonizzare su questa 
i loro apparecchi). 


] Musica sinfonica: 1. Cai, alani: Danza dvlìe ondine, dali’oppra • La)- 
roley 1 ; 2. Zandoiiai: Colombina, introduzione .sopra un tema [lopolare ve¬ 
neziano. 

.15: Orchestrina Moderiìa diretto dal M' Seracini: 1. Bianco: Cara Ca¬ 
rolina: 2. Palsaniello; Aspetterò quel di, 3. D! Lazzaro: Valzer del /.V/0, 
4. Petralia: Nasino in sù: 5. Sperino: Alla festa del jìaese: 6. Innoccn/i : 
Sogna un roniamo d’amore: 7. Raimondo: Fantasia di canzoni; 8. Bovlo- 
Lama: Cara picciini; 9. De Nardls: Festa m Val d'Aosla; 10, StnzzonoUi: 
Partirat. 


TRASMISSIONE DEDICATA AI DOPOLAVORISTI IN GRIGIO¬ 
VERDE. 

12; Borse - Dischi. 

12.25: Ricerche di connazionali all’estero. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni delTE.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO, 

13.15; Orchestrina diretta dal M" Zeme (Parte prima): 1. Domingo; Siviglia: 

2. Casiroli: Vicùio al fuoco; 3. Calzla: Senza te; 4. Rossi; Segreto d’amore; 
5. Rizza; Passa Nini; 6. Laaiaro: E' spagnola: 7. Daniele: Fior d’ogni fiorc; 
8. Bergamini: Da quel giorno: 9. Godinl: Sono geloso di te: 10. Boria: E’ 
bello parlarti d'amore; 11. Ghiri: Canzone a Maria; 12. Sperino; Terra 
di Sposina. 

14: Giornale radio. 

14,15: Orchestrina diretta dal M” Zeme <Parte seconda): 1. Casifoli: E’ lei 
0 non è lei; 2. Ruccione: Solo tu; 3. Borella: Oggi paghi tu; 4. Stazzonclll: 
Passeranno i giorni: 5. Quattrini: Domani sera: 6. Mellchar: Quando tu 
saprai; 7. Fabbri: Passa l’amore; 8. Oliviprl: Verrà; 9. Asti: Non è lillà. 
14.45: Giornale radio. 

15-16: Ricerche di connazionali all’estero. 


TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

13: Spgnaic orarlo - Eventuali romunlenzlonl dell'E.I.A R. - GIORN.M.E 
RADIO 

13,1.1: Musica operi-stica: 1. Verdi; Aida, » Bltomu vlncllor»; 2. MnAPiigni: 
Cavallerta rusltcana. n Voi lo Mpetc* o manimn i> ; 3 Puccini; I,a fanctulln 
del IVc.tt « Ch'c'la mi creda 4 PonchlelU; La Giocondo. "Suicidio»; 
5, Verdi: Otello, «Credo»; 8, Weber: Presrosa, Introduzione tlcH'iijicru. 
Neirintervallo <13.30): Rla.sRunto della .situazione politica. 

14; Giornale radio 

11,LI: Musica varia diretta dnl M" Arlanu, i Cappelletti; tìvrlcsea; 2. Sam¬ 
pietro: Sm/c mon/crrtiia.- 3. Angelo; Madonna Dìaveoftore. dallo KUit* 
«Racconto mcdlocvnle»; 4. Arlandl; L'oro Iranautlla; 5. Greci; a) Oloclit 
(il bimbi, b) Pre,‘-o la vasca: 6. Persiani; Ct rUirdremo a prtvtaveta; 7 Fo- 
gilanl: Fantasia. 

14.43; Giornale radio. 


15: Musica varia diretta dal M" Arlandi; 1. Manno: Rondò brUlant-': 
2. Cani(X:i: Fantasia, dal film «Senza domani»; 3. degna; Oaiarnen/e; 
4. Ruccione; Sequenza di canzoni; 5. Artioli: Capriccio op, 38; 6. Rovcr- 
selli: Una notte a Vienna; 7. Carosio: Ritorna; 8. Gualdl: Nulla ti chiederò: 
9. Bucchi : Afofo perpetuo. 

15,30-16: Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. De Rosts: Contadinella mia: 
2. Celani: Chiquitita: 3. Maraziti: Laaciofemi canfar; 4. DerewiLsky; Se¬ 
renata sincera; 5. Brigada: Il mio cuore; 0. Padilla: Princesita; 7. De 
Martino: E' bella: 8. Trotti: Interroga le stelle: 9. Poietlo: Topolino. 


sa La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Italia d’oltre¬ 
mare. trasmissione organizzata dalla Sezione Coloniale del Guf di Trieste. 
; Segnale orarlo - Giornale radio. 


17,15: TR.\SMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma 
vario - alle 18 (circa): > Notizie da casa ». 


r KM» 

Lo stesso programma delle onde m. 245,S • 263,2 > 420.8 *491,8. 

: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatll del giorno. 


18.30-18.40: Notiziario dall’interno - Estrazioni del R. Lotto. 


Onda metri 230.2 (per onda m. 221,f vedi «Trasmissioni speciali») 


Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti italiani: Con¬ 
versazione del cons. naz. Livio Gaetani, Segretario nazionale del Sindacato 
FascLsla Tecnici Agricoli. 

.40: Guida radiofonica del turista italiano. 

; Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirE.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno. 


20,30: Musiche da filmi incise su dischi Cetra-Parlophon; 1. Fragna: 
Fortuna dal film omonimo; 2. Caslar-Rlvl: Ascolta da «Imprevisto»; 

3. Valentc-Murolo: Napoli mia da « Napoli d'altri tempi 4. D'Anzi-Rianl : 
Machaquita da « Spo.siamoci In otto»; 5. Innoucnzi-Rivi : Mille tire al 
mese dal film omonimo. 6. Rucclone-Bonagura : Chitarella eia « Per uo¬ 
mini soli»; 7. Blxio-Cherublnl: La mia canzone al vento dal film omo¬ 
nimo; 8. Fusco-De Torrc.s: Pazzi di gioia da » Pazza di gioia «; 9. DI Laz¬ 
zaro: Valzer della fortuna da - E’ sbarcato un marinaio”. 

21; Complesso di strumenti a fiato diretto dal M" Storaci: 1. Teoll-s: Fan¬ 
teriagloriosa; 2. Bayer: La fata delle bambole, fantasia dal balletto; 3. Va¬ 
lente: 7 fl-ranaflcri, fantasia dell’operetta; 4. Rienzi: 1000: 5, LIors.is: 

Tango bolero; 6. Anterici: Ci sposeremo a Malta. . 

21,30: Mario Giordano: «Roberto Schumann ». 

Musiche brillanti 

dirette dal M" Arlandi 

1. Smetana; Dame, dairopera - La sposa venduta «; 2. Setti: Melodie fa¬ 
mose: 3. Rivario' Serenata del cuore; 4. Marchetti: Tutte le donne... tu; 
5. Caslroll; Fantasia, dal film «Le sorprese del vagone letto . ; 0. Ktin- 
necke: Saltarello: 7. Savino; Carezze viennesi. 

22.10: Notiziario. 

22,20: Musica varia; 1. Ippolltov: Suife caucasica: a) Nella gola montana, 
’b) Nel villaggio, c) Nella moschea, d) Corteo di Sordar: 2. Manno; Sir~ 
ventese; 3. Culotla: Festa di gnomi; 4. Golisciani; Andante espressivo. 
22.45-23; Giornale radio. 


Onde: metri 245.9 * 420<8 • 491,8 
(per onda m. 283,2 vedi «Trasmissioni speciali») 


20,30: 

«Canti sul Lungarno» 

Orchestra e Coro diretti da! M" Petralia 
con il concorso del Trio Lescano, Maria Bonelli. Fernanda Ciani, 
Otello Boccaccini, Armando Gianotti e Angelo Zanobini 
]. Spadaro: Firenze; l. Llmenta: Stornellando all’uso di Toscana; 3. 
Brogi: Bacco in Toscana: a) Intermezzo, 6) Duetto d’amore, c) Brindisi; 

4. Rossi, Afaremma, 5. Marchetti; La treccia bionda; 6. Ranzato: 7 
monelli fiorentini: a) Entrata di Nerìna, 5) Duetto Nerina-Radlcchio; 
7. Cesarmi: Firenze sogna; 8. Petralia: a) Disturna, b) Maggiolata: 
9. Bixio: Madonna fiorentina; 10. Manotti: Fiorentina; 11. Anciliottl: 
Sul Lungarno; 12. Pietri: Acqua cheta. Marcia e coro delle Riflcolone. 
(Trasmissione organizzata per la Soc. An. Stock Cognac Medicinal di 
Trieste). 


Questi ragazzi 

Tre atti di GHERARDO GHEPARDI 


LA CALZA 
ELASTICA 


Personaggi ed interpreti 

Lucia . 

Gìoz'anna ... 

Vincenzo . 

Giangtacomo . 

Andrea ... ... 

Ninetta . 


. . . Esperia Speranl 

.Irma Fusi 

. . . Fausto Tommel 

. . . . Luigi Grossoll 

. Guido de Monticelli 
Ada Cristina Almlrante 


in filato a LASTEX » senza cucitura, lavabile, riparabile preferita perla 
sua perfetta aderenza, leggerezza, porosità e lunga durata, è in vendita 
presso la Ditta FLAÙTO a Napoli, Via S. Carlo, 6 (p.p.). Tel. 19-21 I : 
a BOLOGNA : BOTTEGA della GOMMA, Via Oberdan, l, Tel. 29-850 

IHIFniRi npilSCOL*’ mUSTB&Tfl f r.lTftinRIl PRF^/I B 0 ft BDlOGm CHE «ICEVFBETE GRATIS 


Regìa di Enzo Ffrhieri 


Giornale radio. 
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TRASMISSIONI SPECIALI PER L’IMPERO E PER L'ESTERO 


DOMENICA 17 NOVEMBRE 1940-XIX 


7 M-U.-IU Vi H4I a Kli Ai; PAClflC.O. — K; Sfpiale ortrln 

Mijvin tHil'ru:itr4; 1. Borii u K<'4i)j> tir •; 2 An(>MiflIl: 

• «ili'ru I d«Ii* 1)1 onorr ili H Trrrsa d«) Bimliin 

l.i-tii • H.IS: Ulorruiitt ruii» In llallnn». R,;)0; Nsti- 
/iario in inQlfM. flrehMin ^lll^Ml!c< dell'K.I 4 li 

(I-.>11* iln; M" lyiilnlfn Brhuix liitfTibiite' 2 G<br)rl|; * Sa¬ 
nili. elfi l'iii) f fvrtc», 2 Hm-irt-r; • Ktafania (bllu irimle 
r.tii « éi.indtMUl: • i'iilnmliiita t. liiircN|iixl»iie smerB un 

Irmi ptvpoUr' tfiirxlan* 

9.30-IM? (2 BO U Noltxivio in franccst. 

11.3011.5'! (3 KO 4 . 2 Ito HI' PRIMA TRASMISSiONC PER 
- I PAESI ARABI. 11.10- Notiziario in arabo. - II. 111 . 
i '>i<tf«ii 2 tonr tn arabo 

12-.Ma 12 Ito H • 2 HO M; ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - 12 Notiziario in Dlandi». 

- 12.15: Conrrdo ìnrlatn: (Irrlirutra JfH'K t..\ K illrflti 
ila. M" CniafB Oalllno: 1. t'alalltit: • A wrn »; 2 H Ambroah»; 

• Tar.inlella ■: S Hca-iaela. a Sultf panl'irilf » ; 4 ('omlnutll: 

r ('Ulnari ki liitama. Pfdrollo; • Aittirlana a — 22.45: 

Noliiiario in inglou. Il: Hr^iulr orario - RolIfMlni) ilrl 

Uuarllirrr (rfocrak dfllf Furar Armale in italIUH>. U-rlesco, in* 
Itiest, frtnem, spalinolo e porlofshpsr — 13,1.5: (trctifjirt 

sinf.iiilfa rtfll'E I A H Airrlia dal M" Roberto Lupi; 1, Vi- 
laidi « Cofirerti) In al minore per tIoIIiio, archi r rcmlMln « 
Oraser. Turri-franca). 2 Zandll: « Nw dinar». ilaiTopera 

• L HCoUru»; 3 Hirchtnl; «Sinfonia In re Duniìorr > 
lir.ìxc Torrerrancal . 3lii<l«a tarla 14' (ìlornalr rsd'.n Ui 


15-1.5 (2 HO 14 -2 RO 1,5 r oiiiW luHir; m '221.1; k(7s la.lT - 
m 330.2: M'/, 130.1>: ITALIANI ALL'ESTERO (Vedi Hi- 
i-'..il Oriippo, 

13.30- 1.1.45 (2 HO (I; SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. Notiziario in arabo. 

lS.35 tii.t' (2 Iti) t - 2 Ktl g|; NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. 15..3.5. Notiziario in inglne. — 1.1,50: INTER¬ 
VALLO — 11.5.1; Notiziario in spagnolo. — lli.ns-lfl.lù. 
Notiziario in portoghese. 

16.30- |a.l« (2 HO 3 - 3 KO 4): MEDIO ORIENTE. — IB.10: 
Braii. da nperr Interpretali dal soprano Pia Ta-tsinari o dal 
trruKf Rum Ile Muro Maniu; OrrheUra deli'R.l A R di- 
rrtla iLil M* KrrnaiKlo Pretllali; 1. Pcrioleal: « Ui serra pa¬ 
ti uiu » (A Herpifu pcn-eerelfl: 2. Mozart; a Dim Ulorannl ■ 
I Mk, tMoroi: 3 niea; a .Adriana I^eeoutrevr a (Io mn l’uDll! 
anprila). 3 .Mioragnl; a L'amtro Frlls a (duetto delle flUegei 

10.50: Notiziario in francese. ~~ 17: Ciuroale radin In 
Ualunt. 17,15; Notiziario in indostaito. — 17.30; Mu- 

fira tarla; Orrhrslr* tlull'K I A R di'r'ta dii M’' ('erar- 

(•alllnt. — 17,4(1: Notiziario in Inglese. 

l-.lS-lv.iri V‘ 1(0 B> TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE 

Il :0-!s.-j:- (2 It» Il • 2 HO MI; NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE — 11.1(1: Notiziario in bulgaro. — IH.I.I; Notiziario 

' ungherese. — IH.SO-IH.S.I: Notiziario in romeno. 

lS.15--J(i.S0 (2 KO t • 2 RO G|; IMPERO. ~ ]f).15: (Ìlornalr 
jilio — IS.80: rnnzotil popolari Italiane; 1. Zardlnl; « Srre- 
I' a. 2 Ferrerò: «Le doche d' Farlui»; 3 Penna; « Ptl. 
i..ifr4 tnniberitk». 4 Varrarl; • Vorrla torni s; .1. Patnolli 
' E, prFmm hit rampagnol»; 0 Oiuriiuia: «Stornello popiilarr 
i r-cani'• 7 Halltialri: « Vecehla diiiarra»; 8. De Luiiat' 

• Pride. net troppu bella >: 0 8dis$ela; « PaLsanrlla a - 
•«In Nmipir flMirtlve — Ifi: Trastnlisiona speciale per le 
To'Z» Armale deirimpero. — 20-20.30: Hegnalc orarlo • (Jlor- 
‘111 railln - CumiDenio al fatti del giorno • Rtenluall dlirid 

lE.25-11' (-2 RO 3 - 2 RO 14 - S HO 15); NOTIZIARI IN LIN¬ 
GUE ESTERE. - 18.2-1: Notiziario In turco. - 18.85: No¬ 
tiziario in francitt. — 1K.45-I9; Notiziario in inglese. 

(2 ito 3 2 RO II • 2 RO Jlt: TERZA TRASMIS¬ 

SIONE PER I PAESI ARABI. — Mutlea araba - Notiiiirio 
M vabo • ronversazltme In nribo per le donne. 

Ìr-.J5-20.2.1 {? RP . 2 Ro 14 - 2 RO r.l: Notiziario ‘n 
tedesco 


20.3" c. HO 8 . KO 4 - 2 KO 0 - a KO II - 2 RO 15 e 
ni 221,1; M'.'a 1337 • m 203,2; kpA 11401; NO¬ 
TIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER L'ESTERO. — 20..in 
, Notiziario In inattese. - 20.40; Notiziario in spagnolo. - 
;'n.5d Notiziario in inglese. — 31 ; Noiizìvio In còrse. — 
IO. Ncrtiziario-in turco. - 21.20: Notiziario In bulgaro. 
- -2I.3U; rnnrersaslotie o Notizivio in greco. — 21.53; No- 
tiziario In serbo-àoato. - 22.10; Notiziario in unghtren. - 

2 . .20 Notiziario in romeoo. — S3,30: Notiziario in inglese. - 
2:.<5- (lltmule radio In ItalliH) — 33: Notiziario in frin- 
rese SR.IS- Conteranzione tn Inglue o musica — 23.30 
Netìziaric in «rbo-troato. 23.35 Notiziario In greco. - 
a'i IO INTERVALLO 23.4.1: Notiziario in oortogheie. 

23.55 Notiziario In spagnolo.' - (t.ftt: Programma mit- 
s cale PC' Radio Verdad Itale-Spaengti; Orchestra sinfoii'ea 
f.-iKIAH diretu dal .11» Fmiantlfl Prerllatl; t. Raitlni' 
r L'IialiaRA In Algeri*. liHradaxtime ilell'iHiera: 2 Strauss- 
» Imn (tineaiid» poema alnfoiilcn ng 20; 3 Giordano 
' Fedoni ». Idrlntllft 0.07-0.10 (solo da 2 Ri) 4V Noli- 
2 arto in tpagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos 
Aires. n,3P-(lj'i (<olo da 2 RO 6]; Notiziario m spagnolo 
ritrasawsse dalla Sadrtp di Montevid». ~ 0.30; Notiziario 
in inglese. — 0,43-1; Notiziario in francese. 

^ KG 8 - 2 RO 4 - 2 RO 8»; AMERICA LATINA E 

PORTOGALLO. — 1.05: Riassumo del pri«ramma e Notiziario 
* in oortogheie. — jjg; Canzoni napoletane. - 1.25: Notiziario 
•n taagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. —* 1.40: Conver»-!- 
t;«ie rii guerra. — 2.10: Duo plaoUtleo (Iraalosl-Cappa. — 
a.30 Bolletllao del Quartiere Generale delle Forze ' Armate • 
Aldo Valori- «AliitaUii «torlro-poiltldie» • «utlehe mlli-. 
tari 0 patriottiche — 2,50-3: Notiziario in italiano. 
3.Cj-5.3(y (3 RO S - 2 RO 4 . 3 BO «1: NORD AMERICA. — 


STAZIONI ONDE CORTE: 2 RO 3; m 31.15. 
kC/s 9630 - 2 RO 4; m 25.40; kC^s 11810 
2 RO 6; m. 19.61: kC'i 15300 2 RO 6: m 16.64; 

kC/4 17820 - 2 RO 9: m 31.02; kC/s 9670 - 2 RO 11- 
m 41.55: kC^s 7220 - 2 RO 14: m 19.70; kC/s 15230 
2 RO 15: m 25,51; kC's 11760 
STAZIONI ONDE MEDIE; m 221,1; kC/s 1357 - 
m 263,2: kC's 1140 - m 230.2; kC/s 1303 


3,0.1-3.20; Notizieria in Italiano. -- 3.20 I; Il barbiere di 
Siviglia, mebKirnmma biiffu in 3 uMì di Cesare Sterbiiil. iiin- 
slc.i di (JtiMcrhlno R<M-,ini‘ ritto prlmu - 4-410; Allualltk 
sloriro-pollllclie. di .Mdo Valori — 4.1(11,20; Vnc? du 
Uoriiil, eomer-oizinne - 4.20-4,40, Musica da cameni: 1 • 
Br-rthoii'ii: n KiHiata In du magglure op 53 «: a) Allegro roii 
tirln. II) Adagio multi). r| Allegreito moderato - 4.4(1-1,11: 

kliisiea polifonica: 1 Vittoria: « CallRateimii * : 2. Anioiielli: 
al «SaiirrusN. h) « Beiiediclus a. dalla «Messa In onore di 
H. Tema del 'Rnmlilii (leaÙB; 3. KoezI: « Bealu.-i lir ». - 
4.55-5; Commentn politici» In Inglese — 5-5,li; Miialcn lurln 
1 Amadei; « Sulle eamoestre o ; 2 Billl: v Serenata al renio » . 
3 Buder; « Serenala andalusa n 5.1.1-5.30; Notiziario in 
inglese. 

LUNEDI 18 NOVEMBRE t940-X>X 

8.15- b.S0 (2 KU 3 • 2- RO 61: PACIFICO. — 8.15: (iloniah- 
radin in Italtano. — 8.3(1- Notiziario in inglese. — 8,4.1-0.30; 
RiiikU del KB CC diretta dal M" Luigi (’lreiKl: I K<M.4;ni: 
.Marda su motlvl deH’opera a lì mmte Oty •: 2. Cirenei: « Canti 
di snidali»; 3 'Napolliauu; o Marcii d'ordiMnza del (irann- 
tlerlB, 4 PiMiiiI: alni» per la 53* legione M.V.8 S n; 5 
Verdi: Marcia tu mutivi dell'tipera « kmani »: G Blanc: « M:i> 
ria (Ielle legioni»; 7 Pellegrino: > KItoriiii 11 legiiiiuirio »: 8 
Cirenei; -o Fedell'.'lma ». 8 8i>4du: « Marcia deirSU'* regglm.-nl-i 
fanteria». IO. Zaitella. «Alia It Nave Regina Murglierltn » ; 

-11. Tuoi; « Inno -marrU » 

9.35 0,50 12 H(l 3). Notiziario in francesi. 

U.30-M.5.5 (2 RII d - 2 HI) S - 2 BU 13); PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARISI. - 11.30: Notiziario in arabo. 

-' 11.4.1:'Lezione in arabo delI'UR I. 

12- 14,10 (2 Hit II 2 NO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12; Notiziario in olandese. 

— 12.1.1' La forza del destino, qiiattru atti di F. Miiria Pliin'. 
musica (Il fi. Verdi, secondo quadro del terzo atto - Mn-fcu 
operistica: 1. nuiiizritl. « L-i figlia del ri-gglrocntu v (Crni- 
ilen parliti: 2. Bellini: « Niirm» » iduetra, guerra); 3 Ver 

•di: «1 tcapri stdllain » ((I tu. i‘a1eimo) —'12.45; Noti¬ 
ziario in inglere. 12,'>ri' INTERVALLO. i;-i; Sogmil" 
orarlo • Bollctlinn del Oiinrllerc (ieiicrnli- deile Forze Ar¬ 
male In iialiaiM. Irite-.co, Inglese, fram-c-e. -pagliolo c por- 

, toghe-e. — 13.2.1: INTERVALLO. - 13.30; Bnlirtttiio d-l 
Quartiere Ceneralr delle Forse Armate In inglese e' fratie.-se. 

— 13.40 (ra): riini-<la Augudo dottavi. — 13.4.'>; Noti¬ 
ziario in cinese. - 14; Glnniak radio In ilallaxo. — 14.11- 
14.30; Nediziario in inglese. 

. 12.25-13 Vi RO 14-2 HO 15); RADIO SOCIALE. 

13- 15 (Onde medie: m 221.1; kC'a 1357 - e m 230.2: kC/- 
110.3 [dalle 13,251 2 RO 14 - 2 RO 15): ITALIANI AL¬ 
L'ESTERO (Vedi Secondo Gruppo). 

13 i;{.21 (2 RII 4 ■ 2 RO II - 3 RO 11): Ri'licitliKi. del Qii.ir- 
lier Generale delle Forre Armate in italiano, greco, bulgaro, 
sertm-eroito. romeno, turco, ungliere-r. Inglese 

13.30- 13.45 (2 RO 4). SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Nodzlario In arabo. 

15.05-15,20 (2 RO 14 - ? RO M); CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE. ^ I.5.05-1.1.26; Crnn.arhe in danese 

15.35-16.11 (2 RO 4 2 HO 8): NOTIZIARIO IN LINGUE E- 
ESTERE. — 15,31: Notiziario in inglese. . 1,5,50; Inler- 
t'tllo. — 15.55: Notiziario in spagnolo. — IB.OS-iO.l.l; No¬ 
tiziario In portoghese. 

16.15- 16.21 (2 RO G 2 RO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni iti 
Italiano 

16.30- 18.10 (2 RO 3-2 RI) 4): MEDIO ORIENTE. — 16.3(1: 
fttehestfS sinfonica delt'E i A R diretta dai .M" Fernando l're- 
vitali: 1 Glurtmna; « Patria a, poema sinfonico: al L'aii- 
nunelo, h) L'offerta. c| U spada, il) L'Inno; 2 Respighi; 

• Mnrrm delle leglon; u. .dal poema '.infonlcn « Pini di Ro 
ma» - 16.10 Notiziario in francese. — 17 Giornale r.idin 
In ItallaDo - 17.15: Notiziario in indostano. — 17.30; 
Mirini. 1 ifiunc e .lipille di Roman; 2. Blanc: «Pa¬ 
rala Imperlate a- 8 Cirenei* a Etiopia Italiana»; 4 Napoli¬ 
tano; «Marcia dei'granatieri » 17,40- Notiziario in inglese. 

- 17.55-18.10 Notiziario .in iranico. 

16.40-18.1(1 (2 R(« 14-2 RO 15); LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE.*— 16.40; Lesione In hulgaro. — 18,5.5; 
Lezione In francese — 17 10: I<czlone In spagnolo — 17.25-. 
Lezione in tedesco — 17.40' Lezione In turco — 17.55- 
18.14); Lesione In ungherese. 

17.15- 18.10 (2 RO 6); TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

18.10-18.2.1 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARIO IN LINGUE 
ESTERE. — 13.10; Notiziario in bulgaro. — 18,16: Noti¬ 
ziario in ungherese. — 18.20-18,35; Notiziario in romeno, 

18.30- 20,80 (2 RO 4 - 2 RO 6). IMPERO. — 18.30; Gloroale 
radio. — 18.45- Concerto alnfonico. Orchestra deU'E.l.A.D. 
(HretU dal M" Fernando Preritall; 1. Beethoren: « Codota- 
no». mtroduilofte. op 62: S Glurannaj « Patrtn >. poema 
sinfonico: a) L'annonelo, b) L'offerta, e) La spada, d) L'inno; 


3 llespìglil: « M:ir,"ii delle Icgiicii u, dal pm-ma •iiiifo:d''ii 
•'Pini di Roma». - 11»; TRASMISSIONE SPECIALE PER 

LE FORZE ARMATE DELL IMPERO. 30-2r>.3() (2 KO :! 

2 RI) (>) : •Seg’wli orario - Ulnrtinli- radio • Commenlu ai falli 
del giorno • Eventuali dicchi. 

18.25-lf) (2 RO 3 -2 RO 11-2 KO 11); NOTIZIARIO IN 
LINGUE ESTERE, 18,25; Notiziario in turco. — IS.:-!'): 
Nnliziario in f.-ancèse. — 18.43-lP: Notiziario in inglese. 

19-1»,5Ó (2 Kl)3 - 2 RO 14 • 2 RO 1.11 TERZA TRASMISSIONE 
PER I PAESI ARABI. -- Musli-a araba - Notiziario in arabo 

— CoiivcrsaiJuiiL' su argnmentn d'intere-M- irgk'.Tm <• irnlesliiii'«e 
In ai'aiw. 

20.15- '2ii,3o 12 Iti) h '2 RI) 11 - 2 RI) 111 ; Notiziario m inglese. 

20.30-1 (2 HO 3 - 2 Ri) 4 • 2 Ro 6 • 2 K(» 11 - 2 HO l.'i e 

«Mille melile; m 221.1; kC/s 1357 - m 263.2: kC/s 1140 (stilo 
nmi .-Ille 23)): NOTIZIARIO E PROGRAMMI SERALI PER 
L’ESTERO. — 20.30: Notiziario in maltese. — 20.41); Noli- 
ztario in spagnolo. - 20.41 Notiziario in greco. — 21; No¬ 
tiziario in romeno. — 21.10. Notiziario in turco. 21,20: 
Notiziario In bulgaro. - 21.80; Notiziario in serbo¬ 

croato. — 21.4. . Notiziario in ungherese. 21,50: QUARTA 
TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI. -22.10; INTER¬ 
VALLO. - 22.11. Notizia. IO in còrso. — 22,2.'>: Notiziario 
in tedesco. — 22.3.5; Notiziario in inglese. - 22.43. (ilur- 

□flle rodio iti Italla.nn. — 23: Notiziario in (raticCst. — 23.15: 
Vi>ce danese. — 2-'l,.'li); Notiziario in serbo-croato, . 2.3,4(1; 

Notiziario in greco. — 23,50: Notiziario in portoghese. ~ 
'J4: Notiziario in spagnolo. — O.d'-d.Il). Programmà musi¬ 
cale per Radio Verdad Italo-Spagnola; Alda, quattro alti di 
fìhl\I;iii3iml, mu-iiea dt O. Verdi;, seeoiido «luailro del s'.-Cflndt) 
allo. — O.lfl (soli! ila -2 HO 4); Notiziario in spagnolo ritra¬ 
smesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — O.SO-(l.:45 (solo 
da 2 ili) Or Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep 
di Montevideo - ii.:in- Notiziario in inglese. ii.tl-l; No¬ 
tiziario in francese. 

I. 05-3 (2 HO 3-2 RI) 1-2 DO 6) AMERICA LATINA E POR¬ 

TOGALLO. — 1.05; KbiMsiiiirn del pingramniii: Notiziario in 
portoghese. -- I.IS: Minlea varili: 1 Savirio: « PaMuglln 
gai.i»; 2. CuIdIIb; » Maltiiio neil'oas'i ». — 1.2,1: Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. 1.40; Conier- 
■«azicMie; h Quinto annuale dcllr sanzioni» — l.Hi' rn:i- 
evrlo siiifoiilcn: I lìliiraiiiia: o iK-eima leghi •; 2 Cntidiosi: 
«Sogiin d'erih* », piH-ma .Mliifunico: a) Mnvlmpn')iii> cm agi- 
inziime, li) Miinndia. r) Come nnireln; 8. Monlcm.-azi: «I.'ji- 
mere del Ire re o. preludio iteiratto lerzn. — 2.15; Leziniie 
In spagniiln dell'i: R I 2,30: Boilettinii del Quarlierc G'-- 
nerole delle Forze .trniato - Mii«irlie mlliiaii r pnirlotlirhe. 

— 2..50-3: Notiziario in italiano. 

3.05-5,30 (2lib3 - 2 1(0 6) NORD AMERICA — 

3.l).5-3.2fl; Notiziario in italiano. 3.20-.3.,3.'); Ibmze e Mini 
d.‘llii terra «l'Italia — 3.3.i.4.41; Ra'-iegna li« csprtanto 

3.45-4; Mimica varia: .Marre rclt-brl. — 4-4.10; Unss-j.i.i 
Nuvole. ■— 4,1(1-I.S.'i; Musiro npcristlea; I, Rarsini: o flir- 
gllelaiu Teli». InlrrMluzlnne; 2. V“rdl; «■ GlovKmw D'.tìco». 
imriifliizione. - 4.35-4..5.1' Concerto l'anrilstiru: 1 Xliilé: 

« Vetiileiiiml» e: 2 Verdi- o Naliiicco », liilroduzlone tieH'iv- 
iwra; 3. Blanc: « Marcia delle legioni ». — 4.51-1:' Cumm’nla 
oolitln» In Inglese — 5-5.11. foneerto deirorganUta .tU-..- 
vainlro Pa-icnrcl; 1. Zlooli: a) «Prebidlu», li| « Corn-utr *. 
c) (( Arisi ». ri) flliirotta»; 2 Bo^sl: «• Preludio o — 
0.13-1.30; Notiziario «n inglese. 

MARTEDÌ H NOVEMBRE IV40.XIX 

8.15- K30 (2 HI) 3 • 2 RO 6) : PACIFICO. - 8,15: Ginmute railii» 
In llalliuto. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8,15-9,30: Mn 
alche di Franz Krliuiiert iioirannlversurli) della morie; 1 a Ro- 
.<amuii«la ». Inlrodiizlone; 2. o Sonata per pianoforte, riollnu e 
rlDlonrello »; 8. Kinfmiia n. 8 in si minore» (Inemnpiulai : 

. a) Allegro moderato, b) Andante con molo; 4 « .Mu.c'a mt- 
iitarei. 

9.35- 9,10 (2 RO 3): Notiziario in francese. 

II. 30-n..i5 (2 K(i 4-2 K(l H -'2 KO 15|: PRIMA TRASMIS¬ 
SIONE PER 1 PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. 

— 11.43; Dischi di mimlrn araba 

12- J4.S(l (2 KO 6-2 DO 8); ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olan¬ 
dese. — 12.15: .Mudea legger». — 12,45; Notiziario in in¬ 
glese. — 12,55; INTERVALLO. — 1.3: Segnale orarlo • 
Bolletllno del Qiiariiere Onerale delle Forze Armatt in ita¬ 
liano. u-desc». Inglese, francese, spagnolo e pirtogliese — 
13.2.1: INTERVALLO. — 13,30: Bolletllno del Qtiariiere Groe- 
rale delle Forse Armate in Ingleac e francese. — 13,40 (eirMt: 
CaiiWHiI popolari — 13.4.5: fomer.vaziono in giapponese: "Il 

- Karakorum e rilalia » —14-14.15: Giornale radio in lla- 
llnno - 14.13-14.30- Notiziario in inglese. 

13- 1.1 (Oiide medie; fn 221.1; kC/' 1357 - m 2;t(),2: kC/s iSOH 
(dalle i:4.25): 2 HG 14 - 2 HO IS); ITALIANI ALL'ESTERO 
(Vedi Kecoixlo Gruppo) 

13 I3.2S i'2 RO 4 - 2 RO 14 - 2 H>0 15): Bollettlnn del Quar¬ 
tiere Generale delie Forte Armate In Italiano, greco, lulgsro. 
serbo-croato, rumeno, lurco. ungherese, 

13,30-13.45 (2 HO 4-2 RO 8): SECONDA TRASMI^IONE 
PER I PAESI ARABI. — Notiziario in arabo. 

15.05-15,20 (2 KO )4-2 HO 16); CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE. - 15.05-25.20: Cronache In pialo- 
gtjese. 

15.35- in.15 (2 RO 4-2 ttO 8); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 15.35; Notiziario in inglese. — 15.60; INTER¬ 
VALLO. — 15.55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-10.16; No¬ 
tiziario in portoghese. 

16.15- 16.25 (2 RO 6 - 2 HO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: ConunIcaalonI Iti 

francese. 
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16.30- 18,10 (2 RO 3-2 BO 4): MEDIO ORIENTE. — 16.30: 
Musiche dt Frwz gdwbcrt uell'iniiitersvio del!» oiMte: 
]. «Uvcla militare»! 8. ■ Moacnta araslcalc’»: 3. AllcBro 
flinderito dalla « Siurosl» tu s! nìnore n. 8 ». — 1«,S0: Noti¬ 
ziario in francese. — 17; Giornale radio In Italiano. — 
17.15: Notiziario in indoitano. — 17.30; .Musica iiitrooicn: 

1 . Gau'Uoal: a Kos.i d'Engaddy ». danza; 2. Mulè'; «Larga per 
archi, organo e arpe». — 17,40; Notiziario in inpln». — 

17,35-18.10: C<»i«rsailnne In porlogbese: «1 portoghesi '.n 
otlenle ». 

16,40-17,5.5 (3 no U-2 RO 13): LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lozlww In portoghese. — 16.55: 
LeiiiiiM in Inglese. — It.lO: LealocM In «reco. — 17.85: 
Lezio» In romeno. — 17.40-17,55; Lezlwic In serlw-eroalo. 

17.15- 18.10 (2 no 6); TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

17,55-18.10 (2 no 14-2 RO 15): Conversazione in bulgaro 

18.10 J8.Sr> (2 RO 14-2 SO 13); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti¬ 
ziario in unpNerese. — 18.30-18,25: Notiziario in romano. 

18.30- 20.38 (2 EO 4-2 RO 6): IMPERO. — 18,30: Giornale 
radio. — 18.4.5; Orchestra sinfonica dcH'G.l.A.K diretta dal 
M-* Fernando PreillaU: 1. Rossini : «L> gazza tadra », iBtro- 
duziona dcU'oiKra; 2. Humperdlock: «Biensel e Orelel*. In- 
Iroduslwc dell'opera: 3. Borodln: «Nelle steppe dell'AsI.t een- 
trales. schiazo Blnrcnleo; 4. Balllnl; t Norma a. inlrodiotoite 
rtcD-npera — 10; TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE 
ARMATE DELL'IMPERO. — 20-20.30 (3 KO S • 2 liO 6): 
Kegiiais orario - Giornale radio • Commento al fatti del giwno 

— Kventuall dischi. 

18,25-19 (2 KO 3-2 RO 14-3 RO 15); NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25; Notiziario in turco. — 18.35: 
Notiziario ia Mancese. — 18.43-19: Notiziario in indiate. 

19-19,53 (2 RO 3 • i 80 14 - 2 RO 15): TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Musiet araba - Notiziario 
in arata - Conrersaziarte su argomento d'interesse libanese a 
slrtaoo In arabo. 

20.15- 20.30 (2 ?iO 0 - ì RO 11 - 2 80 15); Netiziario in 
inglese. 

20.30 ) 12 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO « - 5 RO 11 - 3 RO 13 e onde 
medie [solo fino alle 23]: m 221.1. kC/a 1357 • m 263.2. 
kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMNI SERALI PER L’E¬ 
STERO. — 29.3U: Netiziarie n iiaJtese. — 20.40: Nstinrio 
in spagnole. — 20.45: Notiirerle in greco. — 21; Nstiztario 
in rommo. — 21,10: Notiziario in tereo. — 21.20: Noti- 
Bario n Wgaro. — 21.30: Notiziaflo in aerto-eroate. — 
2140' Notiziario in ungherese. — 21.50; QUARTA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — 22,10; INTERVALLO. — 
32.15: Notiziario In còr». — 22.25: Notàiarìe in ladtaco. 

— 23,33; Notiziario in mglew. — 22.45: Glorrtale radio in 
iCRllano. — 2.3: Notóiarie in francese. — 23.15: Conrersa- 
zìone in liigleno o musica. — 2S.3R: Kotuiarle in serbo erozto. 

— 23,40: Notizìerio in greco. — 23,56: Notiziario in por¬ 
toghese. — 24: Notiziario in spagnolo. — 0,7-0.10 (solo da 
■2 RO 4); Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Splen- 
did di Buenos Aires. — 0.10 Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola: Miuicbc di Franz Schubert neJl'anni- 
versarlo della morte; Tenore .Arredo Felicioll: Schuberl: a) Nol¬ 
te e sogni ». b) « La pa^trvrella ». c) • Ave Maria », d) ■ In- 
pazienza» - Plancia .Augasto Ii’OlUvl: Sebubert: a) «Mo¬ 
mento municuln in fa minore», b) «Improvviso in sol bemolle 
maggiore», c) «Catena di valzer». — 0^30-0,33 (solo <Li 
2 RO 6); Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla’Sadrep di 
Montevidéo. — 0.39: Notiziario in ingtese. — 0,45-1: Noti¬ 
ziario In francese. 

1.05-.3 (2 RO .3-2 RO 4-2 RO 6); AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.05: Riassunto del programma e noliziarto 
in portoghese. — 1,18: Brani da operette; 1. LoDib.srdo; « La 
casa innamorata », tango delle rondini; 3. Pietri: « Dorelta », 
duetto conico. — 1.25: Notiziario in spagnolo ritrasmtsso da 
Radio Uruguay. — 1,40: Conversialone In portoghese sn ar¬ 
gomenti (Il attuatttà — 1,50: Belealone deU'opcr» Aida di 
Giuseppa Verdi: I. Preludio; 2. a Celeste Aida»; 3. «Ritonia 
vlncllor»; 4. «Quest’assisa eb'io vesto a: 5. Orari marcia 
Irioikfale. — 2.15; Lezione In portoidKsa ddl'U-R L — 2.30: 
Bollettino del Quartiere Generale delle for« Annate e com¬ 
mento pitico • Mavlche nllUarl e palrlottlcbe. — 2,59-3; 
Notiziario in italiano. 

3.O5-3.30 (3 RO 3 • 3 RO 4 - 3 KO 6); NORD AMERICA. — 
3,0.5-3.26: — Notiziario in italiano. — 3.20-3.35: Musica 
varia diretta dal Cesare Gallino: 1. Principe: « SInfonleita 
Veneziana »; 2. Eassoll: « Rclmmie, orsi, tlcfanll »; 3. Striasi; 
a Marrti persiana». — 3.35-3.43: ConKrsaadoiie. — 3,45-4: 
Musica operistica (duetti): 1. Deoiieltl: ■ Linda iB (Ita- 
nonix ». Duetto Linda e Carlo; 2. Giordano: c Andrea Cbe- 
nfer». Duetto atto quarto (Vicino a te). — 4-4.10; Con- 
mento ptliUen in iUltino. — 4,10-4,15: L«zia« dell'U.B.I. 

— 4,2$-4,55: Musica da camera strumentale: Quartetto 
(l'srchl dell'B.l.A R : 1. Rchubert: «Lo morte e la fanelalla»; 
a) .Allegro, b) Andante e<Ht noto, e) Pretto. — 4,55-5; Coo- 
mento palltteo in Inglese — 5-5.15; Musica varia.- 1 Snppé: 
«Un Glfimo e una notte a Vienna». IntrodinloRt; 2 Uncke: 
« Grazlom primavera». — 0.1S-6.8G; Notiziario in ngtese. 

5.35- 5.50 (2 BO 3 - 3 RO 4 • 3 SO 6); Notiziarw in ilaliaiw. 
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8.15- 9.30 (8 RO 3-2 RO 6): PACIFICO. — 8.15; CUmale 
radio in Italiano. — 8.30: Nottziifio in inglese. 

9.35- 9.50 (8 RO 3): Notiziario in franeesa. 

U.30-II.55 (2 RO <-3 RO 15); PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARASI. — 11.30: Notiziaria in arabo. — 11.43: 
Lezione in arabo dell'U K L 

12-14.30 (2 RO 6-2 BO 8>-. ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 13; Natiziario in olandne. 

— 12,15: Orghevira atnfontea ^1117 LA R. drretti dal 
M» Fernando Prevltili; 1. Vl'aldl; « Cqneerto. grosso to re 
minore •; a) Alleerò, b) Largo e spiccato, e) Allegro; 2, Pc- 
rosi: «Tema vasrtato»; 3. Pizzeiti' «La danza dello spar¬ 
viero» da «La piunella • — 12.(5: Notiziario in Inglese. 
12.55: Intervallo. — 13: Segnale orario - Bollettino del 
Quartiere Generale delle Forze Amate In Italiano, ledescp, 
irvglese. francese, spagnolo e portoglie»». — 13,*25: Internilo. 
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— 13,30: Bollettino del Quartier Generate dcHe Forze Ar¬ 
mate In irqtirse e franccso. — 13,40 (ca) ; Brani da uperu 

interpretate rial soprano Età TaMìnari e dui tenore Kim De 

Mure Lo Manto; Òrebe^tra deiraSiar» diretta dal >>** Per- 

naiiito Previtall. — 13,45: Muvlca varia: 1. Iltilli: « .\|i|vuv- 

slonatamMile »; 2. DI Piramo: « Napoli ». fanlnsia. n. 2: 
S. Zedda: «Serenata cagliaritana»; 4. Pigiuilonl; «Oiiila*; 
5. .Miiroln: «Tarantella a Napoli». — 14 Gioniale radio 
in Itftllnno. — 14.15-14.30; Notiziario in inglese. 

12.25- 13 <2 RO 11 - 2 RO 15); RADIO SOCIALE. 

13-15 (onde medie; ni 221.1; kU/a 1337 - m 2.10.2: kC/s 
Jtm; liallc 13.2.5; 2 KO U-2 KO 15): ITALIANI AL¬ 
L'ESTERO (Vedi Recando Gruppo). 

13-13.25 (2 HO 4-2 RO 14-2 BO 15): Bollettino del Quar¬ 
tiere Gencrnlc delle Forzo Aruute In Italiano, greco, Uilgarn, 
serbo-croato, romeno, turco, ungherese 

13.30 !3.45 <2 RD 4) ; SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo. 

15-05-15.20 (2 RO 14-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE. — 15,6.5-13,20: Cronache In unghe¬ 
rese. 

15,35-16.I.'> (3 BO 6-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE, ~ 1543: Notiziario in Mtgicse. — 15,56: INTER¬ 
VALLO. — 15.55: Notiziario ip ipagnolg. — 16,05-16,15: 
Notiziario In pOTtoghese. 

16.15- ]6.a5 (2 RO 4 - 2 RO 8); TRASMISSIONE PER L'ISTt- 
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA; Comunleazilnnt in 
Ingltic. 

16.30- 18.10 (2 RO 3 • 2 to 4); MEDIO ORIENTE. — 18.36: 
Musica varia diretta dal M<> Ceam Gallkw: 1. L«hir: «Oro 
e argento»; 2. Principe: «Slnfooiella veneitana»; 3 .9aa- 
soll; a Scimmie, imt e elefanti». — 16,50; Notiziario ’m 
francete. — 17: Giornale radio In lUllao». — 17.15: Noli- 
zhriO ht indostana. — 17,30: Moalea varia: 1. Sappi: «Ca¬ 
vallerie leggera», introdnsione; 3. Ivanovlcl: c Carmen Sylva». 

— 17,40: Notiziario la ingltsa. — 1745-18.10: fielezione 
deiropera Le furie di Artaechloo di Aclrlaao LoaidL 

16.40-1.8.10 (2 RO 14 - 3 RO 13); LEZIONI DELL'U.fi.i. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: I,e»l«ne In bulgaro. — 16.55: 
Lesione in francese — 17,10: Lezione in spagnolo. — 17,25: 
(..ezione in tedesco. — 17.40; Lesltme In turco. — 17,55- 
18,10: Lezione lo ungherese. 

17.15- 18.10 (2 RO 6)- TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

18.10-11.95 (2 RO 14 - 3 RO 15); NOTIZIARI IR LINGUE 
ESTERE. — 16.10; Kftiziarie ta bulgara. — 18.15: Nati- 
ziarlo in un^Mirctc. — 18.20-18.95: Natiriarie in romeno. 

18.30- 20.30 (2 BO 4-2 RO 8): IMPERO. — 18,30: Giornale 
radio. — 18.45; Band» della K. GuaMla di Einanza diretta 
dii N* Antoni» D’Elia: 1. D'RlIa; « Icptala ». marcili «Info- 

2. Verdi: «1 lacabardi alla prima crociata», terzetto 
dell'opera: 2 Bnhm.-r; «Dana anghcic» a. 6 a: 4. Rropighi: 
«Ì4 befana ». dal poeme einfootco < Eeete rngmne». 

19: Trasmnsione speciale per le Forze Armate deirinvpero. — 

18.25- 19 (2 RO 3 - 2 RO 14 - 3 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — )8.t5; leUriario In torce. — 18,35: 
Notiziario in francese — 18.45-19; Natiriario in inglese. 

19- 19,55 (2 Rtì 3 - 1 RO 14 - 3 RO 15): TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Miialci araba - Notiziario 
in arabo • Conversailane su argomento di carattere storico 
orientale In arabo 

20- 20,39 (2 RO 3-2 BO 0): Bagnale urario - Giornate radio 

— Commento al fatti del giorno - BvenUtall dischi. 

20.15- 20.23 (2 RO 6 ■ 3 RO 11 - 2 RO 15): Notiziario in 
ingleve. 

20.30 1 (2 RO 3 - 2 HO 4 - 2 RO 8 - 8 Rtì 11 • 2 RO 14- 
2 RO 15 e onde mcdlv; m. 221.1; kC/a 1357 - m 263,2: 
kC/i 1140: solo fino alle 2S); NOTIZIARI E PROGRAMMI 
SERALI PER L’ESTERO. — 20.30; Notiziario in maltese. — 
20,40: Notiziario in soignolo. — 20.45: Notiziario in greco. 

— 21 : Notiziario in romeno. — 31,10: Notiziaria in turco. 

— 31.20: Notiziario in bulgaro. — 21,30; Netiziarie in 
serbo croato. — 31,40: Notiziario in ungherese. — 21.50: 
QiiHitn trasmKvlcme aer i Paesi ArabL — 32,10: INTERVALLO. 

— 22.15: Notiziario in corto. — 32,35; Natiziario va t*- 
({(KO. — 22,35: Notiziario in inffese. — 29,45: Giornale 
radio in italiano — 23; Notiziario in francest. — 23.15: 
fomerwiMie In Inglne n miBlnr. — 23.30: Notiziario In 
serta-evaato. — 23.(0; Notiziario in greco. — 33,30: N»- 
tlziario in portoghese. — 84: Notiziario in spagnola — 
0.07-0.10 (solo da 3 RO 4): Notiziario in spagnolo ritra¬ 
smesso da Radio Sglendìd di Buenos Airce. — 6,10: Peo- 
gramma musicale per Rad» Verdad Italo-Spagnola: Ctozonl 
pirpolarl; 1. Oaazrmi: « rampane drt sabato sera»; 3. Ignoto: 
«Me sA fnnamurA»: 3. Capaldt: «Coro nurinireacoa; 4. 
Pratetla; «Oli scarfelinliB; 5. Pratella; «Noi andremo luUa 
riva del isare»; 6. Ignote: «PesctMrla»; 7. Pavera; aEchI 
vewiiusi »; 8. Bleel: « In meso al mare ». — 0.30-0.9-5 
luài da 3 BO 6): Notizim-io in spagnola ritrasawsso dalbi 
Sadrep di Montevideo. — 0,30: Notiziario in Inglese. — 
0,45-1; Notiziario in francese. 

1.05-3 (3 BO 3 - 2 BO 4 - 3 RO 6); AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.05: Blgswmto del programme e Notiziario 
in portoghese. — 1,18; Uuviea Mggera; 1. Bbrìo: « Desiderio >; 

3. Bnewlll: • Ciwrl di legno». — Notiziario in spagnola 
rttrasmesso da Nadio Uragtspy. — 1,40: Conv e r saz ione: e insa- 
garulacM del XII anno dell'Accademia malia-». — 1,M; Bu- 
praa» (Tubrlena Sabati; 1 Pasqninl: e Dammi, amare, pld di 
un euarc a: 2. Brabau; a SoHtadlrve nri caPH>i •: 3 Setasbert; 
«Costo di primavera»: 4. Parpugllalo: a) e La tniona pa¬ 
rola»; b) < Canzone » - Organlzla Maria Amatia PardiDi: 
1. Eli^: a Largo »; 3. Pranck: a Corate a. 3 ». — 2.15: Le- 
stflee Ri apagnalo drÌI'U.B.L — 2.SO: Bolletlb» del Quartiere 
Gewraia dalle Pam Armale a «amnefito polltke • Motiche 
BllUiri a patriottiche — 5.56-S; Netiziarie in italiana. 

5.05-S.30 (2 RO 8-2 BO 4-2 BO 6): NORD AMERICA. — 
3.05: Noti^rte in italiano. — 3,20: Concerto dclFor- 
ganWa Marcello Binitra: 1. Detta Clala; «Sorvata»; 
3. Proberger: «Toccata»; 3. Misuraci: «Preludio»; 4. Re- 
vanetlo; c Preghiera >; 5. Bach: «Canzone». — 3.40; Miulra 
teoera: Drtbrstrii» moilerM dfretla dal .VI* Bararlo RtraelBi; 
1. Vanni: «Nsnnt. Nanni»; b) Rolacd»: « PartlAvao hnta- 
me>; 3. 8taztooelll: «Oloniuva»; 4. Salorlltl; «Bulla 
stmila dei niseoHa a; 5 Oabriiii: «Dorma Jniniti»: 6 lUL 
mondo; «La canzone del vetturale»; 7. Btammelll: «Addio. 


mia picco]»»; 8. Rehin: « Appuhlameulo eoo la luna». » 
4; Commeiito potitico Is Itoilaiio. — 4,14: « Famous lUtìiii 
musical ACAdemlcst, Lucca, convermiovie • Programma mn- 
.vicale illustrativo la rantnahlone: 1, (>relnlanl; « AiKlurvt» 
per urehl, arpe e organo» (trasc. Marlauzal); 2. Bocche- 
fini: «.MInuoUoii; 3. Paganini: «Rnnlloa XII», np. 4 . 
Musica sinfonica: Cherubini: «RInfotila In re maggiore» 
(1815): «) Largo a allegro, b) Larghetto cantabile, e) tìrlicr. 
»o, li) Finale. — 4.55: Cmnmeiito politico In Ingcic. — 
ri Faraoni popolari o <l«e>t« paenaiic. — 3,15-5,80: Notiziario 
in inglese. 

5.35 .ì.:Mt (j HO 3-2 RO 4 --J RO 6); Notiziario in italiano, 
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8.15- 9,30 (2 HO S - ; HO 8); PACIFICO. — 8.15: Giornale 

radio In ilallain. — 8,30: Noliziario rn inglest. _ H,45- 

0,30: La campana sommersa, (pialtro alti di Odniinn Rr- 
splglil • Alto priBW 

9.35-9,90 (2 RO 3)' Notiziari» in traocese. 

11,30>-11.55 (3 RO g - 2 KO 15); PRIMA TRASMISSIONE PER 

1 PAESI ARABI. — 11,36; Notiziirio in arabo. — 11.43: 
Dischi (fi imisirht arabe. 

12- 14,80 (3 BO 6 - 3 Rii 8); ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. - li; Natiziario In olan¬ 
da». — 13.15: VtollolsU Anna Maria Cotogni: 1. Corelll; 
«Sonata «està», op 5: a) preludio, b) corrrnlc. c) sara- 
baiuln. d) giga; 3 BcGIkmm: « Raamivaa lo sol mAiuiinr<.--i. 
op. 40; S. Roavamm: «U fonUna malata»: 4. Ntn: Duu 
canti <11 Spagna: a) « Montanos». b) « Tonada miirrlauit »; 
5. Scìiutert: « (.'ape » — 12.43: Notiziario in Inglese. — 
12.5.5; INTERVALLO. — 18: Segnala arvM - Kollettlno M 
Quartiere Generale delle Fono A»utc In Itallaitn. tt-dcsi-o. 
lDgle-.c, francese, agtegnolo a porlogbcKe. -- 13,25; INTER¬ 
VALLO. — 13,30: Bollettino del Quartier tìeiirralc Urite 
Forze Annato lo Ingleve e fTanceoa. — 19,40 (ca): Xluxira 
tarla; Orchestri aen’El.A*. dlretU dal M* Cesare Gallino, 
13,45: Cooveraaiione hi Nigleae; «Una cttiA di templi In 
BIcIIIh; Agrigento». — 14; Giornale radio la llaltawi 14.J5- 
14,30; Natiziario hi «vglaat. 

13- 15; OiKle wdie: a 221.1: bC/i 1357 • m 230.2; kC < 13(1.1 
{dalie 194S): 2 RO 14 • 9 RO M; ITALIANI ALL'ESTERO 
(Vedi Secondo grappo). 

U-18.25 <t RO 4 • RO 14 9 RO 15): Bollrlllno •lei Quai 
Uer Gmerale ()ellc FvrM Amalo la Ualimw. green, hulgarM, 
scrim-ertato, romm. turca ungivetaM. 

13JO-13.4S fi RO 4) SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Notiziario in arabo. 

15,05-15,26 (2 RO 14 - 9 BO 15) : CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE. — 15,05-15.20; CrMinche In lerlm- 

1S35-16.1S (2 RO 4-i BO 8); RaTIZIARIO IN LINGUE 
ESTERE — 1545. Notiziario in ùiglaie. — 1.5.50: Inter¬ 
vallo — 15J53 Notiziario in spagnolo. — lO.OS-lG.ri; No- 
tiziaria in periegheM. 

16.15- 16.25 (2 RO 6 - 2 KO 8); TRASMISSIONE PER L’ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Commikarlonl 
Ivi tedesco 

16.30-18.10 (2 RO S - 3 RO 4); NEOIO ORIENTE. -- lil.lo; 
Pianista Aogueto D'OllavI: 1. Galuppl; « Allegro o; 2. Kcar- 
laltl: «Due sonate»; 8. Galilei; •Gagliarda», Iraiicrialanc 
Rcspighl; 4. Bassi: ■ preludio*; 5. l'tazetli: «Noie mutt’i- 
tlno sul prato del roccolo »; 6 I.bul; • Studio di braviir» » 
16,50: Notiziario in francese. — 17; Giornale radio in Ita¬ 
liano. — 17.IR: Naliriarìo In indoztaoo. -- 17,30; Rtiida 
della IX Sona Camicie Nere, diretta dal M" Uloviiutl Ur-u- 
mamJo: 1. Blaiic: « .Mediterraneo », Inno; 2. Marhiuzzl: « Cam- 
zona deil'emignnte »: 3. Orsomando: «Amelia», gavotta: 1 
rilea; a Adriana Lerotivreur », intermcno atto lerto. -- 
17.40: Notiziario in Inglew. — 77,55-18.10: Notiziario in 
tangaKco. 

16.40-17.56 (2 NO 14-2 BO 15); LEZIONE DELL'U-R-t. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.40; Lezleni In portogltc^e. — 1H.n5: 
LoiiorM In Inglese. — 17.10: Lnlenr In irrco. — 17,25: I.a'- 
liem Ni zsmm». — J7,4(L17,KS: Lcebme tn arrbn-crnatr). 

17.15- 18.1(1 (2 Rtì 6): TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE 

17.5S-I8 10 (2 RO 14 • S 110 15): CONVERSAZIONE IN UN- 
GHER'CSE. 

18.10-18.25 (2 Rtì 14-3 KO 15): NOTIZIARIO IN LINGUE 
ESTERE. — IR.Itì- Notiiiaria in bulgvo. — IR.l.'i: Noti¬ 
ziario In unglvcrese. — 18.30-18.29: Notiziario in romeno. 

1830-20.30 (3 RO 4 3 80 6): IMPERO. — 78.10: Gtmnule 

radio — 18.47>: Belcrionc dell'onemia Scminizza di \Urin 
roato. — 19- TIUSMISSIOKE SPECIALE PER LE FORZE 
ARMATE DELL'IMPERO. — 30.36.30 <2 RO 3 'i RO tf); 
Regnale orario • OlorMle radi*» - (tarocnio al (aiil dd 
giorno - Brontiiall dlseW. 

18,25-13 (2 RO 8-3 BO 14-2 RO 19): ROTIZIARIO IN LIN¬ 
GUE ESTERE. — 18.25: Nolizmrio i» turco. - IR.T.'i: 
Notiziario in francese. — IR.g.lT-IO: Notiziario in lnnle«c. 

19-19.55 (2 Rtì S - 2 HO 14 - 3 HO 15): TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — NotUario in arabo - Mu- 
stc» araba - Onrersaatone su argomciu* d'Jjitcrc«e egiziano 
e sudaAC'c In araba 

20.15- 20.30 (3 Rtì 5 • 2 Rtì Tt - ’ RO 15) : . Notiziario in 

20.30^1 (2 RO I - 2 Btì 4 - 2 RII 6 • 2 IO li • 3 RO 15 » 
ante medie (sol* 8 (m alle 23): ■ 311.1: kF/* 7857 - 
m 2tì3Jt; kf/s 11(0); NOTIZIARI C PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. - SO.SO' Neliziario in mattm. — 90.40: 
Notiziario in soagael». — 30.45: Notitsart* in greto. -- 21: 
Notiziario in rtmeM: — 21.10: Naiiilario- in turco. — Si.'Jit: 
Netizivi» in bulgare. ^ 21.90: Nat^iario in strbo-crestn. ^ 
?1.4tì; Notiziario in uoghtrete. — 37.50: QUARTA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — 22.10: INTERVALLO. — 
22.15: Notiziario hi edrsa. — SiJ5: Nriiriario in tedesco. 

— 22,39; Notiziari» in inglesa. 22.15; Glornil» radio tn 
Italiano — 2«- Notliwrio In frante». — 93.15; Cruver»- 
rione in Inglene o mu'lra — 3B..'tfi; Notiziario in seri» crMlo. 

— 23.40' Kotizierie in rta«- — 23.50: Matiztarie In norto- 
ahe». — 24' Nolizlario In spagnolo. —- fl.U7-0.)tì ('itin da 

2 Rtì 4): Notiiiaria in tpaanolo ritrafmiuo da Radio Splervdid 
di Buenos Aires. — 6,|P; Programma muticvle ner Radio 
Verdad lt»(o-Sr»anala. — Mip Ica «aria: tìrchcslr» rfrlcK I A H. 
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diretta dal Cfwc (UIIìim^: t. Ranzato: « Serenata 
lame»; 2. Otlnelli: «SIstcbUo d'estate»; S. De Micheli; 
•rReconda piccola suite»; 4. Plek-Manelagalll: « Vaber Men- 
neee (liU’opera «Notlumo romantico»; S, Cardoni: «Fin¬ 
landia». — 0,30-0.35 (iolo da 2 RO 6); Nottziaria in spa- 
gnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Mantefidto. — O.St): Noti¬ 
ziario in inulese. — 0.45-1: Notiziario in frarrcese. 

1.05-3 (2 RO 3 - 2 BO 4 - 2 BO 6): ANTFItCA UTIRA E 
PORTOGALLO. —- 1.05; Riassunto del programma e noti- 
ztario in portoghese. — 1.18: Mmiche rlehlrstle. — 1.25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1.40: 
Cmirersazlone. — 1.50; Masiche richieste. — 2.15: Lealone 
in portoghese dell’U.RI. — 2.^0; Bollettino del Quartiere 
Oenerali: delle Forze Armate • Aldo Valori; «Attualità sto¬ 
rico-politiche x> • Mo-sld» militari e patriottiche. — 2.50-3: 
Notiziario in italiano. 

3,05-.1.30 (2 RII 3 - 2 RO 4 - 2 no 6); NORD AMERICA. — 
3.05-3.20: Notiziario in italiano. — 3,20-4: Orchestra del- 
l'B l.A.R, diretta dal M« Giuseppe Bafagnoiie: 1. Mozart: 
«Le m)»e di Figaro», introduzione delFopera; 2. flearlaltl; 
« Toceata, danza e iriga » (irascr. Casella) ; 3. PtlAtl: «Tre ean- 
aoni Italiane»; a) canzone a bollo, b) Wastrocea, «) rilomo 
(lalln miefitiirr »; 4. Da Falla: «L'amore stresune » ballollo; 
a) hJtnxiuiione. b) danza del Terrore, c) poDlomlma. d) 
danza rimale del fuoco; 5. Porflno: «Tre canzoni Italiane»: 
a) canaore rellKleaa. b) canzone amorosa, c) canzone a ballo. 

- 4-4 111; o Altu.illtA slorico-pollliche n di .Aldo Valtrrl. — 
•l.li)-4,25' Lezl-ni delIT R I — 4,25-4,55: Selezione del 
secondo atto rtell'operu Maiion Lescairt di Olneomo Puccini. 
— 4.55-3; Cfiminento politico inglese. — .5-5.15: Conrerto 
banrlWtco. 1. Zanella: «Alla II. Rare Refitia Margherita»: 
2, Marinelli- «Cleopatra», marcia trl«ifale; 3. rircnel; « Fiam¬ 
me rl'nrgenlo. — 5.1-5-5,30: Notiziario in inglese. 

5.35-5.50 (2 RO S - 2 RO 4 • 2 RO 6) ; Notiziario in italiano. 
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8.15- 0.30 (2 RO 3 • 2 IMI 6); PACIFICO. — 8.15: Cioraale 
radio in Italianrv — Si30: Notiziario in inglese. — 3,45-0.30: 
Mimica leggera;,], Seracini: o Maiiiieirnla »; 2. D'AniI: «Non 
dimenticar le mie parole»; 3 faslar: « .N’uow melodie»; 
4. OriU’O: a Pictola Annabella »; 5 Mn.seheronl: « {adovl- 
nalr 11)1 po’7! *: 6. Arnaldo: « Ha gli occhi neri »; 7. Do¬ 
miti' r Hn impar.sto un rltrrmeilo» 8 Fitcoliar: «Labbra 
svenanti a ‘ 0. Lodi e De Nlsco: « Soliludlnc » ; IO. (Iragaanl: 
« La-irlaieml cantar #: 11. Ca-slroll: «Per forliina •: 12. Del 
Vecchio: «Lola e la radio»; 13, M.srlolll; « PIkoIo rii-' 
laggini: 14 Bonelln: « Qusiìdn saprai»; 1.5 Biaio: «Toma 
piccina ». 

9.35- 0.50 (2 UO 3): Notiziario in trance». 

11.30- 11,55 (2 RO 8-2 BO 15): PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. - 11,48; 
Lezione in arabo dcH'TF.B.l. 

12- 14.30 (2 KO 8-2 UO 8); ESTREMO ORIENTE. HALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE. — 12: Notiziario in olandese. 
12,15: Rassegna scllimatule In francese. — 12,30; Musica 
leggera: Orchoslrina Moderna diretta dal >!<> Saverio Seracinl: 
1. Staizor.elll; «DI «luesto cuore»; 2. Sadero: «Fa' la 
nana bambino ; .3. PicelncUl: «La canzone del batti¬ 
ferri»; 4 Orgoll; «Il eenrfllore di ponselltmc » : S Derc- 
uilski: « Xnove parole». — t2,4.'>: Notiziario in fngle». — 
12,55: INTERVALLO. — 18; Regnale orario - RolMtino del 
Qiinrtlcre Generale delle Forze Armale In italiano, ledescn. 
Inglese, francese, spagnolo, portoghese. — 13,25: INTERVALLO. 
— 13,30: Bollettino del Quartiere Generale delle Fon» Armate 
in liigieie e franceac. — 13.40 (ea): Muslea varia: Orcliestra 
deH'R-IA.B. diretta dal M» Cesare Gallino. — 14-I4.15: 
Giornale radio tn Italiano. — 14,15-14,80: Notiziario In 
Inglese. 

12,25-18 (2 RO 14 - 2 Rfl 15): RADIO SOCIALE. 

13- 15 (Onde modle; m 221,1: kC/e 185T - m 230,2 kC/s 1803; 
[dalle 13.23]: 2 RO 14 • 2 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO: 
(Vedi Secondo Gruppo). 

13-13,25 (2 Ito 4 2 RO 14 - 2 RO 1.5); Bollettino del Quar¬ 
tiere Generale delle Flrr» Armate in Italiano, greco, bolgaro, 
serbo-croato, romeno, torco, ungbere» 

13.30- 13.45 (2 RO 4); SECONDA TRASMISSIONE PER I 
PAESI ARABI. ^ Notiziario in arabo. 

15.5-18.20 (2 RO 14 -2 RO 15): CRONACA DEL TURISMO 
IN LINGUA ESTERA. — CrrnìKcbe In olatxleae. 

15.35- 16.1.5 (2 RO 4 - 2 RO 8); NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 13.85- Notiziario in ingUae. — 15.50: INTER¬ 
VALLO. — 15.53: Notiziario In spagnolo. '— 16,05-18,15: 
Notrzivio in portoghe». 

16.15- 16,25 (2 RO 8-2 RO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI¬ 
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunleulwl 
In spagnolo. 

16.30- 18.10 (2 BO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 18.30: 
Musica Tarla: Oreheotra dell'E.l.A.R. diretta dal M° Cesare 
Gallino: 1. Barbieri: «Canti e calwl Italici»; 2 Ferraris: 
«Danza di xaozire»; 8. Atbenlz: «Zombra Ortudlna»; 
4 Ranzatu: «Serenata caprieeloaa»; 5. Amadei: i) «Valzer 
d’Rjnore», b) «Mattinata»; 6. ConsIgUo; « Roiaanu lenza 
parole»: T. Angelo: «Feata di maggio»; 8. Clalkonkl: a) 
«MirelH», b) «Dania», dal ballette « Scbiarclinoci > ; 
9. Ldhr; «Bimbe Tiennest»: IO Esctibar: «Tre dante llnlsn- 
de-Tl». — 16.50; Notiziarìe in francese. — 17. Gtomale ra- 
dio In italiano. — 1T,15: Notiziario in indostano. — 17,40: 
Notiziario in inglcst. 

16,40-18.10 (2 RO 14 ' 3 BO 15): LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lezione In bulgaro. — 16.55; 
Lezione in francese. — 17.10: Lezione tn spagnolo. — 1T,26: 
Lesione lo turco. — 17.40: Lealoce io tedesco. — 17,55- 
18,10; Lezione io ungherese. 

17.15- 18.10 (2 BO 6): TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

lB.10-18.25 (2 RO 14-3 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15 Noti¬ 
ziario in ungherese. — 18.20-18.2S- Notiziario hi romeno. 

15.30- 20,30 (2 RO 4 - 3 RO 6): IMPERO. — 18,80: Qloniale 
radio. — 18.45; Me»i(Kpgran« Maria Hrbao: 1. Della Ciala: 
«La poesia»; 2. Strozzi; « Fanelulletta semplice»; 4. Do- 
Dlzettl: a Dell, non soler coatringere», dall'opera «Anna Bo- 


lena»; 4. Badi: «Mio cor ti del apeaaar»: 5. Beethoven: 
■ Io Vano»; 6. SetmiiuRn: a) «Quando odo la canzoDe ». 
b) « Cuiaoiwtta Tenezlana»; temnro Attillo Pace: 1. Hacti- 
de]: « Orabni mai fa»; 2. Caoeint: «Tu eh'bal le penne, 
amore»; 3. Alzai: « Moderato eapreaatvos; 4. Guerrlni: 
a Nostalgie dì novizie»: 5. Billl: «Stornellata luH'Arno » 
]S: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE 
DELL'IMPERO. — 20-20,30 (2 RO 3 - 2 RO 6) : Segiuile 
nrarìi) - Giornate radio - roaimento al fatti del giorno - 
RTcnliMll diselli. 

18.25-ie (2 RO S-2R0 14 - 3 RO 15); NOTIZIARI IN LIN¬ 
GUE ESTERE. — 18.35: Notiziario in turco. — 18.85; Noti¬ 
ziario in francese. — 18,45-19: Notiziario in inglese. 

19-10.55 (2 Ito 8 3 RO 14 • 2 RO 15); TERZA TRASMIS¬ 

SIONE PER I PAESI ARABI. — Alasiea araba - Notiziario 
in arabo - Conversazione n arguinrnlo religioso Islamico In 
arabo. 

20.15- 30.30 (2 BO 6 • 2 RO 11 • 2 RO 15): Notiziario in 
inglese. 

20.30- 1 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6'3 RO 11 - 2 RO 15 e onde 

medie [solo Ano alle 23]: d 221.1. kC/s 1357 • m 263.2. 

kC/s 1140); NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI PER L'E¬ 
STERO. — 20.80; Notiziario in maltise. — 20,40: Notiziario 
in spagnolo. — 20,45; Notiziario in greco. — 21: Notiziario 

in romeno. — 21,10: Notiziario in turco. — 21.20: Noli- 

darlo in bulgaro. — 21,80: Notiziario in serbo-croato. — 
21.40: Notiziario in ungherese. — 21..50; QUARTA TRA¬ 
SMISSIONE PER t PAESI ARABI. - -22.10: INTERVALLO. 

— 22.1.'): Notiziario in c6rso. — -22,2.5: Notiziario in te¬ 
desco. — -22,85; Notiziario in inglese. /—. 22,45: Giornali’ 
radio In italiano — 2.8: Notiziario in francese. — 38,1-5; Con- 
tcnaaìnne in ingICN » rn-sica — 2-3.30: Noliziario in serbo, 
croata. — ’23.40; Notiziario in greco. — 28,50: Notiziario 
in portoghese. — 24: Notiziario in spagnola. — 0,07-0.10: 
(solo d.-t 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrasmesso da 
Radio Splendid di Buenos Aìtk. — 0,10: Programma mu¬ 
seale per Rado Verdad Itato-Spagnola; Concerto bindisllro; 1. 
Pf'lIcK'-lnn; «fantino rtl legionari »; 2 Wnlf-Ferrarl; «La 
(lama bi>br n. Iniroduaioiie dolI'oiM’ra: 3. Catalani: « Lorcley », 
danza delle ondine» 4. Orsomando: «Marcia del 70° fante¬ 
ria ». — 0.30-(l,33; (solo da 3 RO i>) : Noliziario in spa¬ 
gnolo ritrasmesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,3Q; Noti¬ 
ziario in inglese. — 0.45; Notiziario in francese. 

1,05-3 (2 R(l 8-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.05: Rlajininln del prograaima c notiziario 
in portoghese. — I.IS: Musica leggera: 1. FcrrcKI; «Miste¬ 
riosa b: .2. Leonardi; ■ Due chitarre a. — 1,25; Notiziario In 
spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: Convcrci- 
zloac: Commento agli avvenimenti. — 1.50: Belerione dell'o¬ 
pera Andrea Chénier di Uoiberlo Giordano. — 2.15: I,es1one 
In spagnolo delI’U.U.l. — 3.30: Boileltino del Quartiere Ge¬ 
nerile delle Forze Armate e commento politico.- Musirbe mi- 
lltari e patrlottldie — 2,30-3: Notiziario in italiano. 

3.0S-5.30 (2 Ito 3 - 2 KO 4 • 2 RO 6); NORD AMERICA. — 
3.05-3,26’ Notiziario in italiano. — 8.20-3.35: Duo pianl- 
etlm Graziwd-Cappa: 1. Clcment!: «Seconda sonata», a) 
.Ulrgro. b) Minuetto; 2. Tueclil: <Tr« favolettc », a) I 
pulcini e 11 falcone, b) Giuoco e danza della etengna. 
t) Danza ilei foleoDC - Quartello d'arrbt <11 Roma: 1. Bu- 
sitnl: «Premo», ilaila Sulle Scarlattlana: 2 Verdi: « Andan¬ 
tino », dal Qiiartettu in mi mlnnre. — .1.35-4 Selezione di 
operette; 1. I<ehar: « Flva », lelezirme; 2. Lombardo; «La 
duchessa del ballo tnharino». selezione; 3., RelOrllH; «Peschi 
in flore», dall'operetta «Il labirinto roaa »; 4-4.10: Com¬ 
mento pólllico In IlalUno. — 4.10-4.20: Centereazlone. 

— 4.20-4,40; Organista Mlsrgherlta NIeoala: 1. Ignoto: «Aria 
antica»; 3 PseQuiDl: « Toccala >: 3. Franck: «Preghiera». 

— 4.40-4.55; Mu.s(ea leggera; 1. Filippini: «àlu-din»; 
2. Kuedone: «Notturno d'anuKei: 3. Lara; «Santa»; 
4. DI CegUe; «Cara Giuseppina»; 5. Mlldiego; « Donaando 
sotto la pioggia». — 4.55-5: Coainetilo politico io Inglese. 
~ 5-5.15; Arie c romanze per soprano: 1. Palalello: ») a Donna 
vaga», dalla «Serva padrona», b) «Nel-cor plA non mi 
Koio»; 2. Schuitert; « Alargberlta aU'areolaio»; 8 Beger; 
«Ttiima naimti della Vergine»; 4. Woir-Penvi: «E tanto 
c'A perlcnl » (rt*pel-.o). — 5,15-5.3f): Notiziario In inglese. 

5.35- 6.60 (*2 RO 3 • 2 RO 4 - 3 KO 6); Notiziario in italiano. 
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8.15- 9.30 (3 RO 3 - 3 RO 6); PACIFICO. — 8,15; Glorule 
radio In Italiano — 8.30: Notiziario m inglese. — B.4S-9.30; 
Brani da opere del secolo ZIX; 1. DonlzettL; ■ Don Pa¬ 
squale». Introduzione: 2. Verdi: «La forza <Iel destino» 
(lladre, pietosa Vergine): 3. PonehlclU: «La Gioconda» 
(Rnzo Grimaldo, Priocipe di Santaflur); 4. Botto: « Meli- 
stefele » (Salve. Regina): 6. Verih: «Simon Boccanegra » 
(D laceralo nlrtto): 6. Verdi. «Don farlo» «Hi. don fa¬ 
tale): 7. Puccini «.Maiion Lescaut > (Donna non vidi mal): 
8. Pedrottl; «Tatti lo Baachera », mtroduzlone. 

9.35- 9,50 (2 RO $}- Notiziario in fkancese- 

11.30- 11.55 (2 R06 - 2 RO 15) PRIMA TRASMISSIONE PER 
I PAESI ARABI. — 11,30; Notiziario in arabo. — 11,48: 
BlseU di musica araba. 

12- 14.30 (2 RO 6 3 RO S)- ESTREMO ORIENTE. MALESIA 

E AUSTRALIA OCCIDENTALE. ^ 13: Notiziario in olandese 

— 12.15: Orchestra slnlooiea dell'B.I.A R. diretta dal M° 
FemacHto Preritall 1 Roeslnl « L'isaedlo di Corinto a. 10- 
trsdus’one dell'opora: 2 Resotghi; «Antiche arte « danze 
dersecolo XVI. a) Ignoto: «liaHana», b) Besardo- «Aria 
di corte ». c) Ignoto- « Siciliana ». d) Roncali): ■ paa-aeaglia ». 
12,45: NotizÌBrio in inglcH. — 12.55: INTERVALLO. — 
13: Segnale orsi lo • Bolli'ttno del Quartiere Generate delle 
Forse Armale la lUliaDo. ted<M0, logleae, francete, «pagnolo, 
portoghese. — 18.15' Adriana Lecouvrnr, rlramtna la onalLro 
atti di A. folauttl. mualct di Franeesco Clleii, seleidima. — 

1S.35- INTERVALLO — 13,30: BoUdtlno del Qiiartier Ge¬ 
nerale delle Forte Amate in Inglese e franeae. >— 18,4$; 
Notiziario in giapponese — 14-14.15; Ginfntle radio hi 
Italiano- — 14.15-14,30* Notiziario in inglese. 

13- 15 (Onde medie: ■ 231,1; kC/s 1857 - m 230,2; kC/t 1803 
[dalle 18.851 2 RO 14 - 2 KO 15): ITALIANI ALL'ESTERO 
(VkM Secondo Oriirpo). 


13-13.25 (3 RO 4 - 3 RO 14 - 3 RO 15); BoHettlno del 
Quartler Granala delle Forae Amate In Italiano, sfteo. bul¬ 
garo, lerbo-eroilo. oacrao. turco, ungherere. 

13.30- 13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Noliziaria in arabo. 

15.05-15,20 (2 RO 14 - 2 UU 15); CRONACHE DEL TURISMO 
IN LINGUE ESTERE. — 13.06-I5,30; Cronache is rape- 
ranto. _ (2 SO 4 - 3 RO 8>: NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. ■— 15.85: NotiziarlD in Inglete. — 15,30; INTER¬ 
VALLO. — 15,55: Notiziario in ipagiiolo. — 16.05-16,15; 
Noliziario in portoghese. 

16.15- 16,2.5 CI im H - 2 Ri) H); TRASMISSIONE PER L'ISTI- 
TUTO INTERNAZIONALE D'ACRiCOLTUNA; fomiinlrjizl.ml In 

16.30- 18,10 (3 UO 3 - 2 1(0 4); MEDIO ORIENTE. - Muaica 

ieiKPra: OrrhfHtlna diretta dal M* Saverlo Krrarlni: 1. 
Valenle: • fiktnorinella •; 3. Gwll; a'KIlorii» larinUlla a; 
3.. Cergoli; «Il vemlltore di porcellane»; 4. De furila: 
« NapnlI canta»; 5. HVrrarU: «Verrà da tea. — 16.SO: 
Notiziario in francese. — 17: Giornale radio in Italiano — 
17,15; Notiziario in indottano. — 17,80: ‘Trio vacalo 
romano I^amanuzzl-Mugnalnl-Baortlni: 1. JommelU; a Turila 
pure al caro bene»- 2. Paaquallnl: « Begli orchi»; 3 Gafll: 
«Minuetto allegro»; 4 Mozart: all iiaatr» or.-kiUi»; 5. 
Wolf-Frrrarl: « l,a pasaionr » 17.1(1: Notiziario in in¬ 

glese. — 17,5.1-18,10; Notiziario in indoslano. 

16.40-17,55 (2 RO 14- 2 RO 19): LEZIONE DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. —• 16.40: Lczlmie 1n porlogliw- — 10.55: 
lA’Zlom' In Inglese. — 17.10: Lealone in grrfu, — IT.2.5: Le¬ 
zione in romenn. — 17.40: LnlMie In srrbn-croalo. 

17.35- 18.10 (2 RO 6); TRASMISSIONE PER LE FORZE AR¬ 
MATE. 

17,55-18.10 (2 RO 14 - 2 RO 15): Coovcrj»«i(itie tn romènn. 

18,10-18.25 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 16.10: Notiziwio in bulgaro. ^ 16.15: Noti¬ 
ziario in ungherese. — 16.20-18.25; Notiziario In rommio. 

18.30- 2il.30 (2 no 4 • 2 Ri) 61 IMPERO. - 18.30: Giornale 

radio. — 18.45; Muslea vari»; Ordirutra dell'IC.l A R riiretu 
dal M° Crsere Gallino: 1. Por Emo; « FuU deiruvA»; 1. 
Ferr.tri; «II hallo delle enecinclle»; 3, Uotorae; «Knlo Po- 
skocica ». dall'opera «5loraiu>; 4. Lehir; «Paganini», In- 
ImhIuzImk (lell'opercLta; 5 BAvino; • Marela alnfoniea»; d. 
blscoliur; «Tre jlunzc flniandfal »; 7 Hanzalo; «Pattuglia di 
luigtnl ». — IR; TRASMISSIONE SPECIALE PER LE 

FORZE ARMATE DELL'IMPERO. - 2000.80 (2 RO 3 • 
2 -Rfl 6): Segnale nrario - Gioniale ririio - fomoirato al 
fatti del glnrt» - BvcntuatI dlvhi. 

18,25-19 (2 RO 3 - 2 RO 14 ' 2 BO 15): NOTIZIARI IN LIN¬ 
GUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. ~ 18.35; No¬ 
liziario in francese. — 18,45-19: Notiuvio in inglese. 

19-19.-55 (2 RO 3 - ? RO 14 - 8 R» 16); TERZA TRASMIS¬ 
SIONE PER I PAESI ARABI. — Muslea arahu - Notiziario 
in arabo - CDoversazIoiic eu argomeuto di caraltore politico in 
arabo 

20.15- 20,30 (3 RO 6 - 2 RO n • 2 RO 15): Notiziario In 
inglese. 

20.30- 1 12 RO 3-2 RO 4-3 RO 6-2 Rfl 11-2 RO 15 « 
onde medie [solo fino alle 33]: m 22M: fcC/a 1657 - 
in 26.6.3; kf/i 1140): NOTIZIARI C PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.80: Notiziario In maltM*. - 20.40: 
Notiziario in spagnolo. — 20,45: Notixivio In greco. — 31: 
Notizivio in romeno. — 31,10- Notiziario in Itirco. — 21,20: 
Noliziario in bulgaro. — 31.30: Notiziario in smbo-eroate. 

— 21.40- Notiziario In ungfcerHe. —31,90; QUARTA TRA- 

EMISSIONE PER I PAESI ARABI.-32,10: INTERVALLO. 

— 22.1.6; Notiziario in c6no. — 22.35: Noliziario in te¬ 
desco. — 32,35; Notiziario In ingios*. — 22.45: Gloniale 
radio In [Ulltoo. — 23; Notiziario in (ranase. — 33.15; 
ronvtmzlone • radlovccna h* inglese. — 3.6.31): Notiziario 
in serbo-croaio. — 28.40: Notiziario in greco. — 23.30: 
Notiziario in portoghese. — 24: Notiziario in sesgnelo. — 
0,07-0.10 (volo da 3 RO 4)' Notiziario in ipagnolo ritra- 
Sfoeuo da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0.10: Pro- 
oramina musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Orrbe- 
strlna moderoa diretta dal M° Ràwrio Bcracini; 1. Kta- 
sonelll; «DI qurato cuore >; 2. Raderò: «Fa' li nana ham- 
hln »: 3. PieeinelU: a La «aiirone del Iiattlferri » : 4. fer- 
goli; «Il vendtiare d* - porcellane • ; 6 Dercnlliki: «Nuove 
9. Bollo: « Appruetonatagicnle ». — 0.30-0.35 («olo da 3 
Rfl 6) : Notiziario in spagnaio ritrasmHM dalla Sadrep di 
Montevideo. — 0.30: Notiziario m inglese. — 0,45-1- No¬ 
tiziario in francese 

1,05 3 (2 Rfl 3-3 Rfl 4 -3 Rfl 6): AMERICA LATINA E POR¬ 
TOGALLO. — 1.05; Rlaosunlo del progruBua e notiziario In 
porioghese. — 1,18; bfuskia varia: 1 TraviftlBt « Vennii ml- 
fterlDaa»; 2. AriUWIe: «aovrW e ftiri ». — 1.85; Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: Crarena- 
alone: Commento agli Arvcntmentl. — 1.50: BanclB del RB Of. 
diretta dal U* Luigi Clre&ei: 1 Canbelli: a Andarne con 
varlizlMl»; 3. Baulnl: « Inlrodusiune a per U «Raul» 
(Il Vittorio AUeri. — 3,15: Lesione tn porU)«He«e dell'U.R.I. 

— 2,30; BeDelttno del Qiiarlterp Generale delle Forze Ar* 
mate • Raisegna eplsodlee di gaerra - lAMlcbe militari « 
patrUitllelw — 3,5fl-3; Noliziario in itall»ne. 

3,05-5.80: (2 BO 3 - 2 RO 4 - 3 Rfl 6) : NORD AMERICA. — 
3,05-3.30; Noliziario in italiano. — 8.30-8.35: Duo vocale 
SalvItl-PaM* 1. Rontanì: «Se bel rio»; 8. Martini: «Placrr 
d’amore»; 8. RiKstnl: •SerenaU»: 4. f avalli: « Detiale oca- 
tenti»; 5. Brahmi: a) .«Ninna narnva *. b) «SertnaU Ino- 
tlle». — 3.39-3,45: ConvcnaslMie, — 3.45-4; foncerto 
bandistico; I. Dr Nardis; «Saltarello e temporale ». dalla 
«Suite Abruzzese»; 2 OrvMnando; «Afarela del 70* Fan¬ 
teria»: '3. T»ni: • Inno marcia » — 4-4.10: Rawnme eplso- 
rflfj,. ^ 4.10-4.25: Lesione deli’D BI. — 4.26-4.95: Or¬ 
chestra slBfflRlea dell'B.t .VR diretta del M* Fernando PfC- 
vitali; 1. Mozart: • Il .ac«ne di FVclphM ». Introdutlcme; 2. 
Beethoveo: ,« ferioUno », Introdusloat; 8. Qlaraati»: «Pa¬ 
tria»: 4. Bfspigivl: «Mirelt delle Itgleol ». dii poema 
slnfwlco «Pini di Rom* », — 4.A5-5; fommento pollile* 
fai faigleM. — 5-5.10: Miiitre varia diretta dal M* r««tre Gal¬ 
lino; 1. Barbieri; « rairit e coleri llillel»; 8. Ferraris: 
• Denta di saasarr ». - 5.10 5,19; Rluaisnlo settimanale Ari 
pregrimna. — 9,1.6-9.80: Notiziario fa ingleu. 

5.35- .6..M (2 110 3 - 2 RO 4 - 2 KO 6): Hetiziario in italiano. 
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VISITA D'AMORE 

Un 4tlo di Lucio Ridenti (Lunedi 18 novembre - Seconde 
Prtgrjmmè. Ore 20,30). 

Che rumore pavsa decidere molte cose della vita 
doRll uomtnJ, è ormai risaputo. Ma che riesca a 
coiivintTre a pagare 1 debiti con il proprio sarto 
è una verità piuttosto originale che merita di es¬ 
sere (limo.strata. 

Stefano, uno scapoione convinto, invaghitosi di 
una beila signora, riesce finalmente a strapparle 
la promessa di un appuntamento In casa sua. 
Amelia, la signora, giunge piena di fascino e di 
promesse e comincia delicatamente a fare una sot¬ 
tile indagine sulla vita del suo spasimante; viene 
cosi a sapere molte cose, fra le quali che lui devi¬ 
ai suo sarto una somma piuttosto forte. 81 6 ri- 
prumes-sa di redimerlo e riesce a convincerlo a 
jiftgnre il debito Ora Stefano, moralmente e flnan- 
zlariamente più leggero, stringe d’assedio la si¬ 
gnora. ma questa, con 11 massimo candore, gli con¬ 
fessa di essere semplicemente... la moglie del sarto. 

LA DONNA DEL MARE 

Dramma in cinque atti di Enrico Ib&en (Martedì 19 no 
vembre - Primo Programma, ore 29.30). 

Spirilo assetato di libertà, amante deiravventura. 
dcli'imprcvlsto, Elllda. ammalata d'infinito, seme 
In lei là prepotente necessità di evadere dalla realtà 
quotidiana per vivere in un mondo dove le anime 
sono unicamente legate da relazioni Ideali e in 
cui la legge morale è costituita soltanto dalle ten¬ 
denze personali. Davanti a Ellida, imprigionata nei 
Umili della vita di una piccola famiglia, si apre 
e si schiude il mare, simbolo di un mondo igno¬ 
rato da coloro che abitano la terra, un mondo di 
libertà infinita e misteriosa. Questi sono 1 termini 
del conflitto che dànno vita a una delle più espres¬ 
sive favole create dalla fantasia di un uomo di 
genio. 

Al faro di cui è guardiano li padre di Elllda. 
giunge un marinaio che presto si lega indisso¬ 
lubilmente alla fanciulla con 1 vincoli di impres¬ 
sionanti analogie spirituali. Un giorno lo Stra¬ 
niero, come viene chiamato per antonomasia il 
marinaio, prende il suo anello, Io unisce a quello 
di Elllda e li getta in mare con tutta la sua forza. 
Questo gesto .simbolico acquista per essi 11 signifi¬ 
cato e li valore di un rito nuziale. H marinalo parte 
e lascia la donna sola, vincolala alla promessa che 
► lega più del matrimonio'-. Manterrà fede al- 
rimpegno Elllda? La vita a poco a poco lambisce 
la sua persona. 11 suo cuore e quasi Inconsciamente 
ella si arrende alle leggi della natura e acconsente 
a sposare il dottor Wangel: 

Coabitando col marito e con due figliastre, EHlida 
patisce di vivere In famiglia e sopporta con soffe¬ 
renza l vincoli Imposti dalla legge umana, inquieta 
e perplessa. Ma ecco che 11 fidanzato. Io Straniero, 
ritorna. Fedele- alla legge morale che si è volon¬ 
tariamente data, egli viene a compiere la sua pro¬ 
messa e non vede per quale ragione Ellida non 
debba fare altrettanto. Il conflitto, per tanti anni 
latente, esplode. EUlda. con impetuosa volontà, 
chiede al marito di scioglierla dal suoi legami per 
poter decidere in piena libertà di coscienza assu¬ 
mendosi la responsabilità della decisione. Colpito 
dalla .schlettesza delia confessione, acceso da questa 
vampata di libertà e di sincerità. U dottor Wangel 
acconsente: -Rompiamo il contratto nuziale. Puoi 
scegliere la tua strada con la più completa Indi- 
pendenza-. Ed Elllda contrariamente ad ogni pre¬ 
visione risponde: -E puoi anche lasciarmi sce¬ 
gliere? • — "SI. posso. poAso perchè ti amo tanto ". 
Posta di fronte alla rivelazione di un cosi grande 
e nobile amore non mal intuito ed improvvisa¬ 
mente scoperto. Elllda resta ed il marinaio parte 
per sempre. 

IL SIGNORE DI TEBE 

Un alto di Andrea Dello Sieste. Novità (Mercoledi 20 no¬ 
vembre - Secondo Programma, ore 20,30). 

, Il professor Memphis è un bravo uomo che ha 
risolto il problema della vita presentandosi come 
esimio astrologo ed indovino. Un giorno riceve una 
anonima che lo mette In guardia sulla .serietà 
della propria moglie. Il povero uomo, sbalordito. 
Ironia del destino, non riefsee a sapere la verità 
nemmeno con la sua magia. Non rimane che in¬ 



di interpreti della «Celeste» di Leopoldo Marenco neH'auditorio -della Stazione milanese. 


caricare della cosa un poliziotto privato che pedi¬ 
nerà la moglie. Naturalmente tutti 1 sospetti, mal 
fondati. SI rLsolvono facilmente e la virtù della 
signora Memphis ne esce più splen-dente di prima 
Al profe.ssore non rimane che continuare più se¬ 
reno il suo lavoro, con maggiore ottimismo nel suol 
sibillini responsi. 

LA BOTTEGA DELL'ILLUSA 

Un atto di Fausto Maria Martini (Venerdì 22 novembre 
- Secondo Programma, ore 21.15). 

Una commedia breve, che si svolge In un clima 
intimamente poetico, il clima delie piccole cose, 
di tutti l giorni, che stringono con noi patti di 
amicizia e scrivono la storia vera della nostra vita. 

Una povera vecchia, che è rimasta vedova, dopo 
la morte del marito antiquario, non vuole più stac¬ 
carsi da quella loro vecchia bottega, colma di ri- 
ebrdi, dove rivede neH’ombra. quasi godendosi la 
contemplazione amorósa dei poveri oggetti -pieni 
di polvere, che invecchiano con lei, le vicende di 
tanti anni passati. I clienti che passano e appena 
si fermano un attimo alla vetrina, fanno trepidare 
la povera donna di un fanciullesco tripudio, ma 
si vede pòi che si fermano soltanto per specchiarsi. 
Queste cose non può capire il figlio che sarebbe 
contento, nel suo egoismo di ragazzo innamorato, 
di vendere baracca e burattini, per cominciare 
un'altra vita, dove questa povera bottega e resi¬ 
stenza umile della mamma non sarebbero neppure 
più cose da ricordare... E' da questa tristezza, da 
questo intimo attaccamento che pare una dolce 
follia, che l'autore trae un'atmosfera suggestiva e 
commovente. 

QUESTI RAGAZZI 

Commedii in tre atti di Gherardo Gherardì. (Sabato 23 
novembre. Primo Programma, ore 21.30). 

Ci sono ancor oggi, in qualche cittadina o paese, 
gentili zitelle che si chiaman Lucia, che hanno per 
amico di casa il medico condotto, un tipo come 
Andrea, e vivono in un ricordo tenuto nel cuore 
come una lampada e uno scapolare? 

Oherardo Oherardi, in questa felice commedia, 
assai ironica per due atti e mezzo, decisamente ro¬ 
mantica e idealistica per Tultimo tratto, ha posto 
in primi e secondi piani, a volta a volta, 1 due 
protagonisti anziani e 1 loro antagonisti giovani; 
cioè Giovanna e Vincenzo. Sono le due generazioni 
che si guardano. InteiKiiamoci; non le due gene¬ 
razioni esaminate alla stregua del complessi pro¬ 
blemi vitali che oggi si impongono allo scrittore, 
ma soltanto In rapporto al problema deH'amore 
E. anche questo, con mano leggera, senza appro¬ 
fondire. Sicché può darsi che la trama sia più di 
accenno che di scavo in profondità. Ma non è un 
torto, bensì, sotto certi aspetti, un pregio. 

Nella sua commedia, Qherardi contiene il tono in 
una apparente svagata e felice messa a fuoco di 
mómenfl psicologici, non senza creare dei tipi ab¬ 
bastanza rilevali per sostenerli. Zia Lucia, un gior¬ 
no. è sorpresa nella sua quieta giornata da una 
Inattesa dichiarazione d'amore che le fa l'amico 
dottor Andrea Dichiarazione d’amore tanto più 
strana in quanto l'amabile medico cerca con scru¬ 
polo di evitare propr» la parola amore. C’è della 
pudicizia di uomo maturo, e del rispetto per i ca¬ 
pelli spruzzati di bianco della signora Lucia. Si 
parli, dunque, dì seria c fedele e tenace amicizia. 


di affetto, di devozione, ma non di amore, che sa¬ 
rebbe forse ridicolo . Ed ecco Tanima di Lucia ri¬ 
bellarsi contro quei gesuitismi. Se d'amore si deve 
parlare, se ne parli. O. allora, non sì parli nem¬ 
meno di matrimonio. D'amore, infatti, ella è vis¬ 
suta, chlinsa nel ricordo di un uomo che passò, la¬ 
sciandola intatta ma ferita. E quésto è il suo se¬ 
greto, e li famoso medaglione che porta sempre 
con sè ne è documento. Si contenterebbe, il bravo 
dottore, di aver in moglie una brava donna, si. ma 
Innamorata di un so’no?... A questo punto'si sfoca 
la coppia matura, e viene in primo piano qu?l- 
l'altra, di Giovanna e Vincenzo: accompagnata 
da un terzo. Gian Giacomo, che — senza essere 
Rousseau — ha la lingua agile e un flor di ironia. 
Coppia male assortila, pare: Giovanna sogna l'e¬ 
vasione dal carcere deH’abitudine, Vincenzo ha 
l'aria di Infischiarsene. Gian Giacomo accetterebbe 
un'evasione di breve durata... Ma si amano, o non 
si amano, quei due? Hanno 11 cuore arido, o fin¬ 
gono? Si vergognano di amarsi, o di dirselo, o di 
mostrarlo? Certo, zia Lucia soffre acutamente di 
vederli così litigiosi e in pericolo. Lei. eh; ha vl.^- 
suto venfanni nel ricordo di un sogno d'amorel... 
Ed è — forse — per dare ancora una volta l’e¬ 
sempio d’un cuore sincero e d'una gran no'o.ltà, 
che zia Lucia accetta l’offerta del dottore. Il quale 
— finalmente — per la gran rabbia di sentirsi 
rifiutato, esplode in gridi d'amore, alla sua ma¬ 
niera, ma d’amore. E i due giovani, a veder i due 
anziani che vanne insieme sotto il plenilunio d'ar¬ 
gento. mano nella mano, sentono forse per la 
prima volta che l'amore è forse un po’ buffo ma 
divinamente vero Scuotono, si, la testa, dietro a 
quel due. mormorando con degnazione e tenerezza; 

" Questi ragazzi !» ; ma capiscono che è bello es¬ 
sere ragazzi a quel modo, con l’anima chiara, il¬ 
luminata dalla luna. Olà non litigano più. Già sono 
abbandonati l prop>oslti di Giovanna. E Gian Gia¬ 
como è liquidato. E un amore novello sorge anche 
per loro. Romanticamente. Come tutti gli amori. 


IL NUOVO CODICE 
DI PROCEDURA CIVILE 

La Biblioteca Legale della Gazzetta 
del Popolo ha pubblicato il volumet|o 
n. 2144 che contiene il nuovo Codice 
di Procedura Civile, 

La pubblicazione, irr volumetto tascabile 
di pagine 400, è preceduta dalla Rela¬ 
zione del Ministro Guardasigilli e 
contiene gli 'ndici generale, sommario 
ed analitico. 

Il prezzo di L. 5 è di vera concor¬ 
renza editoriale. Far richiesta della 
pubblicazione alla S. E. T. - Corso 
Valdocco N. 2 - Torino, oppure alle 
_Principal' librerie 

Edizione con copertina in cartoncino L. s 
Edizione rilegata 6 
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giochi 


FAVO MAGICO 

l. La città canora — 2 Frase melodica — 3 Rniiio 
dfl Po. presso Venezia — A. 81 avvertono in bocca 
5. Compagno di Bacco — 6 Appartato — 7, Va¬ 
lico delle nostre Alpi — 8 Piccola abitazione - 
P. Tentativo — 10. SI coltiva nelTortp — 71 Sipario 
- 12. Affittare 



PAROLE CROCIATE 


TRASMISSIONI DELLA 


DOMENICA 17 NOVEMBRE 

7: l{«iUi*lone raiitala rivi Cor.iO'i (UsmHl - Sfivli triiflilàr 
Ijfn llecil» 

10: '1 »rn [tei Soiibla#, {i[|!aniju(nly ihll'i) N 1> 

13,20: dlointili’ r.Svila r notixiiirli) in Uligini ariilu — 13,30: 
('sn/nni e nnislrltr tleirOtrliesf rin,! »raha « Tti)in- 
Una* — 14,15: Oiorniile r!i(t)r- r uoticlarin In tinru» 
.iralM 

19' K>‘cllu^ltiiH‘ ciiniilN del Cotatio (ixfilitlil) - rh-hrr .Mi'Mafa 
Suil — 19,15: t'aitll i-orall i.''lumii'). roniplfs»a roralf 
<* Urrhi’^lrittn drlTK.I.A Jt iliii'tlt tl.i iichcrli Ilo 

liKTnmril Troi'lil. - 19,30: rolliti « M.iliif » di Mahniud Ci- 
min - (IrehCstrlnii aialm diOrE.l .t 11. - 19,45: Glvriwli- 
radili e notlztnrln ;ii linoni nr.ifia. - 20.30: NutizUflo in 
lliiKda rriiiici'si' -- 20.40; ran/.une 'rj|i»llii:t di All n<i(liliil 
• OrrhesIfinH enhit ilrirB I A R 21; .Solizbrio jw.l- 
liro d'iiilNnlità in lliiK'ia amli.i — 21.15: Glcriulr 
rmlki In llngiiu eiab» - Prliielpall ed ulllrni' cutlzle tirili 
iiiniiiats. — 21.30; l'ii'mone rKizIaiia di Kulriu , lirii il» 
Icninn (i - Orclir-Ulna :iraliJ ih'Il'K 1 Il 

LUNEDI' 16 NOVEMBRE 

7: Ki'i'iUziiMir rniititx del Cmno (Imiluìtl) • .sVrrii Mudiiìt 
IIuiIh. 

13.20; (llornale radio r nntl/iuriii ’n lingiin iiriilu — 13.30: 
ronfi « Tohlicln n r n .iUp'riidii » • pomtilos'tn «titalr 4) 
Tulih I1.-H: Alinir-d - 13,40: Irltiolln# iH J'Inlil 

fi Tuizl • OtdiK'lrliiii ataljfl [Irdi’lv l .t 11 — 14,15. 

tiloniiiie ntdlu e niitlzliirio in liiiKiia indM. 

19: r.mronr tripullra rii Camid al Ojilj - Orrhr'Urliui iralu 
dell’K.IAR. - 19.20: Ctmvpri.idoiir rell(flii«a di Serrli 
Mfliamnieil el fii-iMiir — 19,30; l‘aii».iinp Iripnlina iti 

•iri'f cl Gemei e Slirliim Orclie^trinii .iiflli.i drll'l-M.-V R 
- 19,45: GinriMle radlv e nidlzlarln In llnxna iriln. 

20.30: Nidizlarlo In lingua fiaiirrsc. — 20,40: ■ Om 
di‘l Snidato». (^'•J{anixzal)l dull'O.Nl) — 21.50: Dlsdil 
ili miidca arah.i — 22: Nnllzi.irtu pnlillcn di itliiiliii 
i:i lliigiiii ainhii — 22,15: (•ìernxlr r.idio In llitiOiii 41*11.1 
Priiiflpall ni ’dtlnie unii?,le iIi'IIq gliirn.'l!i 

MARIEDI' 19 NOVEMBRE 


ORI2jZONTAIJ; 1. Luogo dove neirioferno dnn- 
tesco .sono puniti i traditori dei parenti — 6. Reci¬ 
piente per contenere gas compressi — 8. Piccole vin¬ 
cite al lotto — 9. La città dei torrone (sigla) — 10. 


■ 

1 

2 

? 

k 

r- 

■ 

u 






7 

8 




■ 

~ 


Io 



■ 

11 



~ 


■ 

1? 




ÌT" 


1? 





■ 

3 





■ 


Piccola città nel Belgio — 11. Piume francese — 
12. L'... enlreta del cinema — 13. Semidei — 14. DI 
etto anni — 16. Servono por ordire le stoffe, 


VERTICALI; I. Lavoro assegnato agli scolari — 
2. Montagna abis.s‘na — 3 TrainpoUere — 4. Punto 
c.irdlnale intermedio — 5. Uccelli di mare — 6 Un 
comodo copricapo — 7 Cassette per pecchie — 11. 
Bagna Firenze — 13. Due gemelle che fanno ì'oc- 
chlollno... seguite da un serpente — 15. L'Interno 
dell'otre. 

SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENT. 

FAVO MAGICO (N 46) 1 Biga. 2 Glia- 3 Tesa; 
4 Rapa; 5. Nora: fl. Roma 7. Cava. 8, Voto; 9 Toro 
CIRCOUNI SILLABICI (N. 48); 1-7: Occaso, 2-8. 
Seccare: 3-9; Arcata: 4-10- Peccati; 5-11: Incastro: 
6-12 Placare 
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7: K<'i’itJi?loiic cantala dtl foraiin {inKluldl • .wrli Uù'’<- 
ra Susl. 

13.20: Uioiiiale ridir, e rH.liilarlf» in lingua iir«lì;i -- 13J0. 
Ciinziml r mij.-iichc drll'Prcliostriiw « Li Trlpnlina • — 
14.15; Civrn.ili riidm •' miizlnrlii In aratvi. 

19: u t>nr esizio 0 di .thirlriàr ri Miilid Orrhedrlna araln 
rli'II'E.r.A.R — 19.20: «BmiU .sridtl» - I.eltiira di Ahmrrt 
Lali-ìulrl — 19J0; Ciiiizime rpiziaiM di (’ndrl Adlmlgidi'r 

- Ofplii's-lrlna arali* ilell'lt l A ll - 19,45: Glornnlc ridlo 
r mdiziario in llnjua sriDa. — 20.30: Notiziario In llii- 
Kiu fiftncesc. — 20.40: Amichi ciiiit) clrl|'AiiiUlir.ù - 
Miirlitàf ri MraVi - OirlK-'lilna Hrnh* iloll'E.l.tK — 
21: Nollziarlci nnUtlra ili attiinli’à ni Hiikii.i araba 
21.15: GInrnaIr radio In linguu ur.'ilu - Prìnripali rd 
ultimi- nntiztr iiilU giotiula. — 21,30: Knnili;i Irlpo- 
lin:t ili Mnlinmmnl .‘>V1lin - Oirlir-liiiiii amila di-ll'R.I t R 

mercoledì' 20 NOVEMBRE 

7: livellazione cuntala 'K-l Cnrain) (laaìnìd) - Siwli iruditii 
ll'irìa 

13.20: Gtniiiale rurllo r notlzlHiln in Itiiciiii ariibrf. — 13.30; 
Canzoni r miwiclie rie H'Ilrchi-sIriiia iiriilni «Li TtlpellnA a 

- 14,15: Giorni!» radio c ih tizisrlo in lliwun aniji 
19' Cjaziiiic Iripolliwi di Chalii ei T.-irzI • Orrlirrtrlnt »ttia 

di-H’E 1..A.It. — 19.15: Canzone niBuri'ilira rii rimiri hen 
SiiK-intan - Orciie-lriiia araba .IrlIKI A.R — 19,30: 
ranrniip egiziana di Murlifìr el Mràliet - OrchMlrlna 
ani» dell'E I A It — 19.45: ijlnriialc radio e notiziari» 
III lingua araba. — 20.30: NoUdarìii In liiunia rrail- 


I PROGRAMMI 

DELLA RADIO TEDESCA 


LE STAZIONI TEDESCHE 

DEUTSCMLANDSENDER, m. 1571; BERLINO. m«- 
tri. 356.7; B0EHMEN m. 269.5; BREMA I, m. 395,8: 
BREMA II. m. 224 BRESLAVIA. m. 315,8. G&rlitz. me¬ 
tri 243.7; Kattovice m. 249,2: Troppau. m. 243,7; DAN 
ZICA 1 m. 304.3; OANZICA li m. 230.2 FRAMCO- 
FORTE, m. 251; Castel, C<iblen2a. Trewiri. m. 251; AM¬ 
BURGO m. 331.9; Flensburqo, Hannover. Magdeburgo. 
Stettino. Slolp. Uflterweser. m. 225.6: COLONIA, me¬ 
tri 455,9: K0EN1CS8ERG. m. 291: Konigsberg II. me¬ 
tri 222.6; Memcl, m. 233.5; LIPSIA m. 382,2; Dresda, 
m. 204,8: MONACO, m. 405.4: Norimberga Inrtsbruck, 
Salisburgo, m. 578. SAARBRUECKEN m. 349: Kai¬ 
serslautern, m. 209,9; STOCCARDA, m 522,6: Friburgo. 
Voralberg e Bregenz. m. 231,6: VIENNA, m. 506.8; Grat 
m. 336,6 Linz. m. 236.8; KlagenfurL m. 338,6. 

LE STAZIONI DEL PROTETTORATO 
PRAGA, ni. 470.2, DANUBIO m. 325,4; BRNO me¬ 
tri 259.1. MORAVSKA OSTRAVA, m. 222.6. 

LE STAZIONI DEL GOVERNATORATO 
VARSAVIA, m. 216.8; CRACOVIA, m. 293.5; LITZ- 
MANNSTADT, m. 224; THORN. m. 304,3; POZNAN. 
metri 345,6. 


STAZIONE Di TRIPOLI 


«'*• — 20,40; CaiKoiie luniiina di Cadri .thdulgadrr 

- OrrtK^triiia triha dtll'K I .t R — 21; Nniìzlafli) imi 
llllea ili aliuallll tn tingiu arabe. — 21.15; Gioriialv 
rodio in llnfu* tr.dn Prlm-iiuU frf unirne n»t «Ir 
(Iella Ri(»rna:i — ?1 M: Caneooe (ripollne di t1i4iHmiii-d 
pel a • Orrtievulna atab» dcU'K | \ H 

giovedì' 21 NOVEMBRE 

7. Reellailiwc rantita del forane (tegluid) Srerb lU-àn 
SrlNiin 

13.20; Oioraaie rsdlA e Botiilarlo tn lingua irAba 13.30; 
Co-..ena*l*«e di .Soech Be-etr Bclhu — 13,45: ILr- 
«nll « fanti d. ragaal antri - PipienlailAnr di Salod 
Anohd Iffieneha — 14.15: (•iomitr radlu » nfitlz.larlo 
In ItrupM araba. 

19: BcrlUzIuiic ramale del Curano (Ugliiìd) - Seech Hu-Un 
Sriahtn — 19,15; Cmmsazlnne iwd.ngdgire di Boi-di 
Carati el (laminali — 19.25; Caolt eorell deiri.Uin • 
Grano,- rum • Oreb.-Prina araba dell'E 1 .A,Il direni ila 
Sct-rfl Midiammv-I Trecbl 19.45; Glonuile radio r 

iiniitlatio In llrg-ia amba ~ 20.30: Nutliiarift in tir 
mie frenecse - 20,40: Canti « JUluf aliaci e di Mu- 
baaiaied el Cltirrli - IK-rlrslrloa araba dpi] K.l .1 t( 

21: .Nniialarla polillro di itlualltl In tliicua araba — 
21,11: Gtarnale radio m lingua aiaba - Ptlnrlpull ed 
ulllaie nudele drili glorneta 21.30: Canti a Siilaniia i* 

- Complweo miete Aiiifr,lla di itreHi Màdara Smi. 

VENERDÌ' 22 NOVEMBRE 

7: Kerìtacloue eamat* del C>kuiù (tailnld) - Sìttch iruddàr 

13.10-13,50: Truaiikiona dalle UiKchea dkii HanuiU Ce- 
rtmmiU • predlM del Venerdì - Predlrator* Hredi Bincit 
ben lUmaa — 14.10: Giornale radia e nalblarlo tn lin¬ 
gua araba — 14 20: Caittooi e ■osMie drirOrrhe-trl*,ii 
er ba a La Trlpciu a 

19: « All'angolo chi neiraloa. anllehe ramont popolari ar.irie 

- flrrlifstrlna llpfi-a di VSbmud Ubennlua -- 19,20: Ver*! 
‘felli - dtslonp di AhmeiJ Cdienaba 19.30; Canzoiir 
Iripniiiia rt» Ar-f fi C,»mel e MIrlani - Urfhrstrlita a:ab.i 
ilell'E.l AH — 19,45: GluriMle radio e notlflario jn 
Ungilo aiaba — 20.30: .Noiiattrtn in lingua fianre-f - 
20.45 G'ornaii radio e ontlclarlo In lti)gi . araba — 
20.30: .Nel telar:» In lingua francese. -- 20,40: Canzone 
tripolirji di CnM Adbulgniler • Orrtir trina araba del- 
l'BIAK. — 21; S'AtlsUrW polillea di etlutllti In I1n- 
8UI arai» — 2115: (Cornale radio la Ilngoa araba 

- PrlnelcMh ed ull'ote nntlrle della giartMla — 21,30; 
4 Ilnr eglKlono» di Mvrblir et MrlbH - Orrlm-tilna 
.iraha deirK.I .VB 

SABATO 25 NOVEMBRE 

7: Meeiraaiune cairtala de) Corano iLagluId) - Kuhorltt-i In-n 
Hag Salah 

13.20: (■tnrnalc radia » notiiliuio In iingui araba. — 13.30: 
ViMletie a ejiiaoiil delCOrdiestrlna araba 4 La Tripolini » 

- 14.IS: Giornate radio e nnUsUrln In [Incita araba. 
19; Caiiznne niml-i 1' All lladrlìd - Orriieitrliii araba itri- 

t'C.I A R — 19,15; Mollrl drII* a ZeneaRut a - ran- 
Utrire Mabmea brnt AUd-red e OrelieirtrlM araba drl- 
l'EIAd. — 19.30: BaenKitl umorlatlrl di Chalrl iten 
HulftnMii. — 19.4S; Otomale radio e fMilalarlo In Un¬ 
gila araba. — 20,30: NMlziailu In lingua franepse — 
20,40: CaiiZAQ* araba antlre di Camel el Ondi — 21: 
Notiziario p*IIIIr» di atiuatllà. In lltigua araba. — 
21.15: GlneiMle radio In Ungila araba - Prloeliiat] ed 
ultime Dolli'f deHa gloruU — 21.30: Camm» irlpo- 
lina di Ralea bra TtohHmmed - Orrbedrlna araba '1,1- 
l'C I A R 


LE STAZIONI DELLA ZONA DI GUERRA OCCIDENTALE 
Lussemburgo, m. 1193. 

PROelUNMA FISSI rEt mn U STAZimi Od «EICH 

GIORNI FERIALI 

Notiziario alle ore T: 12,30: 14; 17; 20; 22; 24. 

Ore 18,30-19: Radiocronaca e attualità. 

* 19-16,45: Notizie dal fronte. 

Serie di conversazioni su temi diversi, dalle 19 13 
alle 20; 

Lunedi: <D nostro esercito». 

Aderfedl; Rauaegna politica della stampa e della 
radio. 

Jfercoledl: La guerra navale odtenu. 

Ctovedi: Rassegna politica della sUmpa e del'* 
radio. 

Venerdì: «La nostra aviazione di guerra > 
Babafo; Rassegna politica della stampa e drila 
nullo. 

Ore 21-21.15. Notiziario mtliurc. 

GIORNI PESTIVI 

Notiziario alle ore 7: IO; 14: 20: 22; 24. 

Ore B-B. Concerto variato - MeirintervUli: Conver¬ 
sazione. 

* 6,55-7 : Per U dilettante glardinler». 

* 9-10: Programma vario muslcaie-letterario. 

* 11-11,30: Echi dal fronte. 

* 16-18: Concerto di musica popolare - NiUl'lrUr- 

vallo: Echi dal fronte. 

> iB.30-19: Cronache e attualità varie 

» 21-21,15: Notizie militari 


D rutor» rfspi nvsbde GIGI MICIIELOTTI. 
Società Editrice Torinese • Corso Valdoceo. 2 • Torino. 







RADIOCORRIERE 


17 novembre IMO-XIX 


embre IMO-XIX 


VALVOLE SERIE ROSSA 
A MINIMO CONSUMO 


Mod. G. L 


SPICCATA SENSIBILITÀ 
IN ONDE CORTE 


QUALITÀ ED ELEGANZA 
DEI MOBILI 


Mod. G.l. 351 M. L. 1750 


S. A.. OLIVIERI &. GLISENTI 

VIA BIELLA. 12 - TORINO 


SAOIOGRAMMOFONO 
Mod- G.L. 351 F. L. 3250 
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